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Ricatto 
ai socialisti 
V i UESTA volta non si possono accusare la dire­
zione della D.C. e l'on. Moro di poca chiarezza. Nella 
deliberazione pubblicata ieri, si fa largo uso delle 
formule tradizionali tipo « inflessibile difesa della 
libertà », « solidarietà atlantica », « solidarietà demo­
cratica », « contrapposizione anticomunista »; e si dà 
piena « assicurazione» al grande elettorato borghese 
che non ci si discosterà di un millimetro da queste 
impostazioni. In pari tempo, si annacquano ulterior­
mente gli impegni programmatici in materia di leggi 
agrarie e di regioni: dei primi, anzi, si tace, come si 
tace in generale della programmazione; e i .secondi 
li si conferma solo per subordinarli al «più netto e 
generale impegno» che i socialisti dovrebbero assu­
mere per demolire le posizioni di potere dei lavora­
tori e assicurare nuovi centri di potere a direzione 
democristiana. 

Non sorprende davvero che tutta la direzione 
della D.C. (il rappresentante scelbiano si è astenuto 
solo su un capoverso) abbia concordato su questa 
piattaforma, che rispecchia quella proposta dalla 
recente, celebre nota del «doroteo» Piccoli. Non 
sorprende che, come osserva il Tempo, la maggio­
ranza dorotea della D.C. sia «molto soddisfatta ». 
Non sorprende che il Tempo medesimo apprezzi la 
«concretezza» di una simile piattaforma democri­
stiana e che perfino la Nazione ringrazi l'on. Moro 
per aver fedelmente accolto le sollecitazioni di tutto 
lo schieramento conservatore e reazionario. 

J^ IAMO dunque dinanzi a sviluppi gravi, nel senso 
che la spinta delle forze conservatrici per far preva­
lere le implicazioni e le finalità negative del centro­
sinistra impostato al Congresso di Napoli si fa più 
esigente e tende ad ottenere risultati a scadenza 
immediata. 

11 linguaggio «rispettoso» dell'onorevole Moro 
non attenua il ricatto che viene messo in opera 
contro i socialisti, il proclamato obbiettivo di cattura 
di una parte del movimento operaio nell'area del 
potere democristiano. Anzi neppure manca, nella 
posizione assunta da Moro — come anche YAvanti! 
lia rilevato — il riferimento polemico alle lotte del 
lavoro e alla necessità che anche su questo terreno 
i socialisti subiscano la politica governativa, perfino 
nei suoi aspetti repressivi. 

Ossia, la D.C. è decisa a presentarsi alle elezioni 
dando tutte le garanzie all'elettorato conservatore: 
con piena unità interna, senza aver rotto i ponti 
con la destra monarchica e liberale, lasciando in 
sospeso il programma governativo, concentrando il 
fuoco contro la più gran parte della sinistra italiana; 
ma in pari tempo agitando il trofeo di un partito 
socialista già largamente conquistato a questa linea, 
già potenzialmente staccato dal corpo vivo del movi­
mento unitario delle masse. 

2*1 U UN piano immediato, ciò significa pretendere 
dai socialisti molto di più di quanto il centro-sinistra 
implicava. E ciò, mentre il centro-sinistra non dà 
neppure tutto quello che prometteva. Si chiede 
infatti ai socialisti un rovesciamento generale delle 
alleanze nel mentre gli si chiede di subire una poli­
tica atlantica che si svolge sotto il segno delle 
minacce a Cuba e dell'asse franco-tedesco in Europa, 
una politica di «sicurezza» democratica che si 
esprime tuttora negli interventi polizieschi nei con­
flitti di lavoro, una politica che snatura e strumen­
talizza l'ordinamento regionale e ogni misura di 
riforma agraria prima ancora di mettervi mano. 

Sul piano generale, ciò significa pretendere dai 
socialisti che introducano una frattura nell'unità di 
classe, scardinino decennali posizioni di potere dei 
lavoratori, mettano in forse tutta una linea di svi­
luppo della democrazia italiana per garantire, all'op­
posto, l'unità della D.C. e dello schieramento bor­
ghese italiano. 

Non stupisco dunque che il compagno Basso in 
un articolo molto attuale di Afondo Nuovo, veda in 
questi sviluppi il tentativo della D.C. per « la steri­
lizzazione del P.S.I. come partito di masse attive e 
come partito socialista, la sua riduzione a quel ruolo 
di satellite che abbiamo sempre condannato nella 
socialdemocrazia». Osserva infatti giustamente Basso 
che ' credere di poter esercitare lo stesse» peso e la 
stessa influenza dopo un rovesciamento di alleanze. 
dopo un taglio netto con milioni e milioni di lavo­
ratori, è pura astrazione ». 

Che la D.C. punti oggi a simili risultati è del 
tutto ovvio, anche perchè essa non ha molta scelta. 
Ma, proprio perchè non ha molta scelta, essa può 
essere inchiodata ai suoi impegni e alle sue contrad­
dizioni. Questo, è quindi il mantenimento e l'accre­
scimento di uno schieramento di classe democratico 
e unitario, è oggi più che mai l'unico modo perchè 
le minacciate involuzioni siano bloccate e il centro­
sinistra possa infine aprire la via a una reale svolta 
a sinistra. 

Luigi Pintor 

Lunedì 1* ottobre 

apertura delle scuole 
Lunedi 1. ottobre in tutta ottobre >i svolgerà la prova 

L'Italia dovrebbe esserne uno dei satelliti 

Sanguinosa sciagura ferroviaria a Venezia 
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Sfonda la stazione 
il treno: 
3 morti 
Trenta i feriti -1 freni non hanno funzio­

nato e il convoglio è entrato diretta­

mente nella sala d'aspetto di l d classe 

De Gaulle affretta 
asse con Bonn 

A Rinaldi 
il titolo 
europeo 

I rapporti inter-euiopei 
sono amvtUi ad un punto 
es t idi laniente ciitieo e assai 
delicata e diventata, di -con­
seguenza, la posiziono del 
governo italiano: delicata so­
prat tut to perchè Fantan: e i 
suoi ministri saranno costret­
ti, e forse a scadenza assai 
breve, a uscite dalla ambi­
guità che lia caratterizzato il 
loro at teggiamento. 

II fatto nuovo intervenuto 
in questo ultime ore consiste 
nelle pioposte avanzate dal 
governo francese al governo 
della Cìermania occidentale 
e relative alla organizza/ione 
di un vei<> e proprio p'itto a 
due nell 'ambito dell 'Europa 
(lei Sei. Si t ra t ta di uno svi­
luppo sensazionale, anche se 
non imprevedibile, della le­
cerne visita compiuta dal 
pi esiliente francese nella We-
pubblica federale tedesca. 
Cinne si ricorderà, itile 
espressioni adopeia te -la De 
Cìanlle in quella occasione — 
e che a l larmaiono tutte le 
cancellerie occidentali — Pa­
lazzo Chigi e la Farnesina 
opposero nicnt 'a l t io che il si­
lenzio. Sotto la pressione dei 
giornali, che pubblicarono 
con grande rilievo le crona­
che di epici viaggio e le p r o ­
poste avanzate da De Galli­
le nel corso di esso, i porta­
voce della Farnesina e di 
Palazzo Chigi cercarono di 
cavarsela facendo notare che 
si t rat tava soltanto di discor­
si e che. perciò, non c'eia da 
preoccuparci. 

Ebbene. ìeii i discorsi si 
sono tradotti in una no­
ta diplomatica estremamente 
chiara e precisa. In tale nota. 
De Cìaullc propone ad Ade-
nauer quanto segue: 

1) i due paesi. Francia e 
Germania occidentale, devo-

li Pentagono 
minaccia H 
per Berlino 

Il ministro della dife­
sa americano MacNa-
mara ha pronunciato 
ieri — al suo rientro dal­
la Germania di Bonn 
dove ha ispezionato te 
truppe e visionato gli 
stocks atomici america-
n l — un violento discor­
so bellicista. MacNama-
ra ha minacciato per-
fino l'uso delle atomi­
che per Berlino per • di­
fendere i diritti ameri ­
cani nella ex capitale te­
desca >. 

. I pupilla ì'2 

Per ore 
4 ragazzi 
sui tetti 

del 

Italia riapriranno Io scuole. 
Numerosi e gravi sono i pro­
blemi posti dalla mancanza di 
.mie e di attrezzature: dai dop. 
p: e tripli turni, all'inesistenza, 
in migliaia di comuni italiani. 
di una scuola media o di av. 
\lamento. La consegna dei li. 
bri gratuiti agh alunni delle 
scuole elementari è rallentata 
da difficolta vane. Numerosi 
sottm i librai .«provvisti. Il 10 

scritta di cultura generale per 
gli studenti delle medie infe­
riori. superiori e di istituti ar­
tistici iscritti al concorso per 
per le borse di studio. 

Le università rimarranno 
chiuse per l'agitazione dei do­
centi e degli studenti procla­
mata dai comitato interuniver­
sitario., 

(A pagina ,'f Ir notizir) 

Ieri sera 
gazzi sono 

quattro r ' * 
evasi dalle 

camerate dell'istituto di 
rieducazione • A. Ga­
belli - a Porta Portese, 
nascondendosi sui tett i . 
Quando sono giunti i vi­
gili del fuoco per cattu­
rar l i , li hanno bombar­
dati con tegole e calci­
nacci. 

La caccia agli evasi 
è durata nella notte per 
alcune ore. Poi tre ra­
gazzi t i sono fatti con­
vincere dal vice diret­
tore dell'istituto ad ar­
rendersi, mentre il 
quarto ragazzo è sta­
to ritrovato all'una e 
trenta. 
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no procedei e senza indugio 
a dar vita ad una unione a 
due nel campo politico, mili­
tine ed economico; 

2) allo scopo di acceleralo 
questo processo, i ministri 
degli esteri e della difesa di 
Parigi e di Bonn dovrebbe­
ro incontrarsi regolarmente 
ogni quat t ro mesi mentre i 
capi di governo dovrebbero a 
loro volta incontrarsi ogni 
sci mesi; 

3) riunioni periodiche do­
vrebbe! o avvenire fra i ic-
sponsabili di tutti quei di­
casteri sotto la cui compe­
tenza radono questioni di in­
teresse reciproco dei due 
paesi: 

4) la collaborazione mili­
ta le dovrà sviluppaisi nel 
campo delle ricerche comuni. 
della produzione di armi 
standardizzate e nella inten­
sificazione del l 'addestramen­
to delle truppe tedesche !n 
Francia: 

5) la politica economica 
dei due paesi dovrà essere 
armonizzata nel quadro degli 
organismi europei esistenti. 

Come si vede si tratta dei-
la proposta per un vero e 
pioprio asse Parigi-Bonn: 
l'asse di cui si era parlato, 
appunto, nel corso del viag­
gio di De Gaulle in Germania. 
I commenti, anche ufficiali. 
diffusi subito dopo la p u b ­
blicazione della proposta 
francese non lasciano adito a 
dubbi di sorta: in essi .« i 
afferma chiaramente che 
Francia e Germania inten­
dono dar vita ad una forma 
« particolare > di organizza­
zione nell 'ambito dell 'Europr. 
a Sei. L'ambasciatore della 
Hepubblica federale a Pa­
rigi e andato anche più in 
la: egli ha detto infatti che 
Parigi e Bonn intendono 
creare il primo nucleo de l -
l'Kuropa a sei, sicure che uli 
altri paesi che ne fanno oar-
te finiranno con il ruotare 
at torno ad esso. 

Eil è precisamente in que­
sto senso che l'Italia è diret­
tamente coinvolta nella nuo­
va e gravissima iniziativa 
franco-tedesca. L'Italia, in­
fatti, e uno dei sei paesi (Iel­
la « piccola Europa > che Pa­
rigi e Bonn sperano, an/ i 
contano di a t t ra r re nell 'oilu­
ta del nuovo patto. E' fa­
cile prevedere che i portavo­
ce della Farnesina e di Pa­
lazzo Chigi tenteranno di 
mettere le mani avanti fi-
cendo osservare, come a! s'o­
lito. che l'iniziativa framvse 
non <* condivisa dal governo 
italiano. Sta di fatto, pero. 
che Fanfani si e incontrati. 
recentemente con il primo 
ministro francese Pompidou 
e al termine di quell ' incontro 
non ha fatto parola di quel 
che bolliva in pentola. Il che 
pili» significare cine cose: o 
pompidou non ha informato 
il presidente del Consiglio 
italiano oppure Fanfani, Mi-
formato. non ha trovato nu l ­
la da obiettare. Nel primo 
caso e evidente che Fanfani 
e stato oggetto di un vero e 
proprio affronto tenuto con­
to dei rapporti esistenti tra 
l'Italia e la Francia; nel se-

j conilo, il presidente del Con-
j sigilo italiano condivide la 
jrreazione di un asse Parigi-
Bonn attorno al quale la po­
litica italiana dovrebbe ruo­
tare a scadenza più o meno 
breve In tutti e due i casi. 
un chiarimento immediato si 
impone P gli alleali delH DC 
dovrebbero essere i primi a 
provocarlo: si ricorderà, in­
fatti. che sia la Voce Repnh-
blicana sia la Giustizia hanno 
pubblicato articoli pieni di 
viva preoccupazione a con­
clusione del viaggio di De 
Gaulle in Germania. 

Alla luce di questi fatti è 
davvero ardito cercar di 
comprendere quale possa es­
sere >1 succo degli incontri 
che il signor Heatli. che nel 
gabinetto bri tannico ha la re­
sponsabilità delle t ra t ta t ive 

(Segue in ultima pagina) 

Il campione i ta l iano 
dei med io -mass imi . Giù* 
lio Rinald i (nel la foto) 
ha conquistato Ier i sera 
i l t i to lo europeo della 
categor ia battendo al 
punt i i l campione b r i t an . 
nico Chic Calderwood. 

. I pittimi <> 

r 
i 

Dal nostro corrisnnndente | 
VENEZIA. 28. ' 

I n treni» diretto prove- I 
mente d.\ l 'dine e entrato I 
stasera a tutta velocita nel- • 
la stazione di Santa Lucia. | 
ha abbattuto il i espingente 
l'isso ili line corsa, ha a l t r i - I 
versato l 'a lno della stazio- * 
ne ed e penetrato nella I 
costruzione che ospita la s.i- I 
la di aspetti» di 1. classe. '1 • 
bullet e la cucina La scia- | 
gin a. ha provocato la motte 
di almeno tre persone ed il I 
f e r i m e n t o d i p i ù '• * 
passeggeri. 

A tarda notte era a 
in corso l'opera dei soccor- i 
r i tor i I 

Lavorando con la fiamma . 
ossidi ' ia intorno alle lamie- I 
ìe contorte del locomotore. 
seiiiisonunerso dai calcinai-- I 
ci. e dalla dist inzione c o l - j 
lata, i vigili del fuoco han- I 
no recuperato per prima la 
salma di uno degli addetti I 
al ristorante, il cameriere ' 
Paolo Levorato. di 2(5 anni. I 
Vicino al sii'» corpo dilani i- I 
to e stato t iovato il c a d a v - • 
re di una donna, una stia- | 
niera. a quanto pare, che 
attendeva nella sala d'aspet- I 
to. che non ha potuto essere 

eli trenta 

incoia I 

Dietro 
le frodi 
Sullo scandalo dilagante 

delle lindi alimentari, fra 
un provvedimento ali anno­
so e una riunione di gover­
no. il ministro della Stint­
ili Ita detto parole abbastan-
.a decise, indici se non di­
tto di buona volontà. • Nun 
guarderemo in faccia ne ••• 
situo — tale ni sostunzu e 
il succo di uno dei tanti di 
scorsi dcll'on. Jervolino 
sullo scottante argomen­
to — , ma tireremo fuori i 
nomi, grandi o piccoli che 
siano ». 

L'impegno era preciso: e 
lo rimane. Ma (piando, nel­
le redazioni dei giornali, 
sono giunti i grimi comu­
nicati sin « pirati della sa­
lute >, e stato facile accor­
gersi clic le belle inten­
zioni non hanno lasciato 
il passo ut fatti. 

L'elenco dei doiitm ia­
ti. a dire la verità, è seni 
pie vasto e vergato col tono 
del bollettino di guerra, ma 
contiene soltanto i nomi 
di piccoli artigiani della 
sofisticazione: il ministero, 

anco,,, identificata. | i„ altro | ^ u u al Guido S i 
cadavere s, i n f ayede t .a le I l l l n c e , / ( | / o (li staffalo, e un 
.liniere n i » " » ! «lei loco.no- i ,„ . ainscppt. M(irlinL „,„. 

VKNK/1A — Un vagone del convoglio entrato per metà nel buffet della sta/ ione 
( T e l e f o t o i 

Prosegue la lotta contrattuale 

toro: si tratta di un bimbo. 
anche lui non ancora ideo- • 
liticato. Tutto pelò potrà es- | 
sere accertato una volta che 
l'opera di sgombero sarà ul- I 
limala. 

Pare che il disastro :i.i I 
-tato provocato dal mancato I 
funzionamento dei freni lei i 
locomotore, che era p.irti 'o | 
da l 'dine alle 18.35. 

Alla feimata di Mesti e. i | 
macchinisti non avevano no­
tato difetti di funzionami'*.i-
to negli appaiat i di fren.it'i-

Oggi in sciopero 
anche la FI A T 

I OKI NO. 28 
Lo sciopeio alia FIAT, ac-

b.cimali ili anzianità «• ai ih-Jmca posizione della CISL. In 
n t t i d: contiattaziom* <lr! no volantino 

canto a quello degli altri la- -Mudatati» nell 'azienda, la P " - ; V o i n t o n .Jella 
voratori metallurgici torme-,sizione oVUa FIAT e del lut-
si, e stato confermato dalla 
FIO.M e dalla CISL per do­
mani. donicniia e Iun<<h. Da 
domani alle ti. dunque. l'ai>-
pello «li lotta dei s.ndacat; 
riguarda tutti i 250 mila la­
voratoli della categoria, dal­
la più piccola azienda a tutti 
gli stabilimenti del monopo­
lio dell 'automobile 

A tale decisione la FIO.M 
e la CISL sona arr ivate do­
po le lunghe e diffìcili di­
scussioni di questa settima­
na con i rappresentanti de lh 
FIAT, in cui si e potuta ve­
rificare l'intenzione reale del 
monopolio sulle rivendica­
zioni presentate. Ancora sta­
mattina. nella valutazione 
della situazione sindacale. 
anche i più timidi fra i rap­
presentanti dei lavoratori 
non hanno potuto fare a me­
no di giudicare insoddisfa­
centi le proposte della FIAT. 
E* il caso dei sindacali.sti 
della UIL i quali hanno do­
vuto ammet tere che, per lo 
meno in meri to all ' indennità 
di liquidazione, agli scatti 

:<• -insoddisfacente. 
Dal g 1 il d I / . o negata o 

c.-pic-v-o .Mille olfeite FIAT. 
la FIO.M v la CISL hanno 
coerentemente i icavato 'a 
dei IMOIU- del i.mrMi alla lot­
ta. inentie il sindacalo fn-
i i.ihlemocratico, invischiato 
nell 'acioido .-epaiato del lu­
glio scorso ili cui continua 
a i;con<»cere la validità no­
nostante le negative posizio­
ni dell 'azienda) non ha sa­
puto o voluto r i t rovale !a 
strada dell 'azione unitaria li 
tutta la categoria 

E' comunque fallita, per lo 
meno sotto l 'aspetto tattico. 
la grossa manovra che la 
FIAT ha tentato di varare. 
con varie ed altolocate com­
plicità. allo scopo di .staccare 
il nerbo della categoria dal 
restante dei metallurgici, col 
pretesto di una trat tat iva 
lunga ed infruttuosa. 

A smentire questo preoc­
cupato tentativo padronale, 
accanto alla decisa presa di 
posizione della FIOM, si e a-
.vuta ieri un 'a l t re t tanta ener-

liffiiso a. la-
Fi AT. il Si II-

dacato «attolico. nel chiama­
le alla lotta ì dipendenti del 
comples.-o, dice a chi .ne let­
te le i he « le ptopo>te della 
FIAT, non sono non accol­
gono le nostie tichutsto. ma. 
M- accettate, p iegiudu hcreb-
bero Ir t ia t ta t ive nazionali a 
danno dei lavoratori della 
FIAT e di tutti ì lavoratori 
metallutgici ». 

Intanto, negli stabilimenti 
FIAT la dilezione ha scate­
nato tutto l 'apparato anti-
sciopeio di cui dispone per 
impedire la leali /zazmne 
dell 'appello di lotta dei -sin­
dacati nelle sue aziende, l 'n 
po' dovunque i capi odierna 
ed i capi reparto, ancora ieri 
pomeriggio, si .«orni affannati 
a informare gli operai che lo 
sciopero ora sospeso, forse 
fidando del poco tonico a di­
sposizione dei sindacati per 
avvolti re : lavoratori della 
realtà dello cose e della con­
ferma dell 'astensione. 

Invece la macchina orga-

(Srguc in ultima pagina) 

guaio d'i Vigasio. non tro­
va mai il pastinilo ne­
cessario a denunciare al­
l'opinione pubblica uno, 
uno solo dei grandi e veri 
truffatori. 

Né vale di smentita il 
caso della l'olenghi Lom­
bardo. citata soltanto per 
una « trascurabile • defi­
cienza di gra\so nel <TKO 
latte 

Oia. la iptestmi e è sem­
plice. O Io scandalo delle 
sofisticazioni è limitato al­
le froderelle di qualche 
dettagliante. strct*o nella 
morsa di una spietata con­
correnza (ma nov per que­
sto meno disonesto), o è 
una ro\-u seria. Nel primo 
caso, il governo ci devt 
spiegare perchè se ne r« 
facendo un tal baccano e 
perchè vengono rprecati 
tempo, energie e tlenaro 
contro i mulini al vento. 
Nel secondo caso — che è 

pi la > I senza dubbio quello vero —. 
! con- » le parole del ministro della 

Sanità e quelle, ancor v'ù 
tonanti, de! presidente del 
Consiglio devono avere un 
seguito concreto, per tltir.o-
strare che questa volta, a 
differenza del itassato. non 
voleranno in aria i soliti 
stracci, bensì saranno i r r -
ri • pirati della salute » n 
pagare. 

C'è da rilevare, infine, 
che lo scandalo delle sofi­
sticazioni è esploso insieme 
con il sensibile aumento 
del costo della vita, in tutti 
i settori del consumo: fu 
cos'i anche Vanno scorto. 
quando si prese a parlare 
del • Boris > che ringiova' 
mva la carne. Ciò dimostra 
clic l'ini problema e l'altro 
sono strrttamcntc collegati 
ed ciitrnnioi rientrano nel 
quadro della frenetica atti­
vità ^peculatri^c che inqui­
na la vita italiana e ha e»-
me suoi principali respon­
sabili non i commercianti 
e i piccoli produttori, ma 
le grandi industrie che mo­
nopolizzano il settore del­
l'alimentazione. condiziona-
TIO pesantemente lo svi­
luppo dell'agricoltura e 
influenzano direttamente, 
aitando addirittura non la 
dirinono. la rete di distri­
buzione dei prodoffi 

E' questo dimane ti chin-
ciarsi al finestrino e di aver- I do che bisogna battere, ft 
Io sentito urìare per avvisa- ' s» rnol chiudere ima inolia 
re la gente di»l pericolo. I per tutte il vergognoso ca-

Purtroppo la velocità lol I pitolo sofisticazioni e bloc-
treno era troppo elevata — • care nello stesso tempo il 
circa 55 chilometri orari | rertia'moso aumento del co-
— perché la gente avesse il . sto della vita. Perchè l'ori-
tempo ili rendersi 
quanto stava succi 

Odino Biasin | ' j £ 

t a to d i f e t t i d i funz ionami ' * . ! - I 

la. Si sono accorti che i fi e- ' 
ni non funzionavano quando I 
ormai il convoglio eia pros- I 
Simo alla stazione di test i . 

Secondo le prime testimo- | 
nianze e secondo la dich'a-
iazione del ferroviere eh-* I 
guidava il convoglio — Al- I 
bino Lombardi di 54 anni da • 
Mestre, che ora è a disponi- | 
zinne dell 'autorità giudi/'.i-
: i." — non avtebbeio i ispo-
-•to ai comandi ne il fie­
no normale ne la < ì, 
.I/IOII ita Miotto dop(i II 
(lucente ha avuto appena 1 I 
'empo di uettaie un gndo I 
d 'a l i ,uni" ai passeggeri lei . 
tieni», poi il convoglio s: e I 
abbat tuto come un maglio 
gigantesco contro il respin- I 
gente fisso della stazione. Io ' 
ha M-hiantato ed ha concluso I 
la Mia corsa incontrollata. ' 
proprio davanti al grande i 
fiiiiorifero del buffet | 

d i a confusione indescri- . 
v.'bile regn i nella stazione e I 
nel grande piazzale dove ia 
folla viene a stento conte­
nuta ila un imponente svi-
v v . o d'or line i 

Li' testimonianze dei n*v- | 
senti dimostrano che sol'.in- . 
to un caso fortuito ha imo*- I 
dito un mis ; ac ro spavento»,», i 
Davanti al primo b.nario. sul | 
quale .1 d i r - t to « E-813 » , 
f:a stato Mi>tiadato. non I 

,1 
c'c'a fi»'tiin.i! uiifii:.' nesMi-
r.o. 

Mentre pio-egiie Top-' 
ilei soccorri.lori, guidati dal- l 
le urla dei feriti e dalle in- I 
ilic.i/.oni di coloro clic s«vio . 
scampati alla strage, e gi.i I 
stato dato inizio all'inchics* i. 
(iisposta dal sostituto pr>ru- I 
ratore della Reoubblici . dr. " 
Weis». Alcune delle persone I 
che si trova» -ino di fianco al I 
primo bin i r io . hanno dichia- . 
rato di aver visto il macchi- | 
nistn del locomotore afflu­

ite avesse d sto aeua vita, rercne ron-
•si conto di I Qine del male è sempre la 
•cedendo. stessa: i monopoli. 

http://loco.no
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Svizzera 
La Marina 

Mussolini va in Svizze­
ra — si raccontava venti 
o venticinque anni fa — 
e sì incontra con il Presi­
dente della Confedera­
zione elvetica. Inni nazio­
nali, p i cche t to d 'onore 
r e e . e poi il « Duce * pre­
senta al collctta i gerarchi 
del seguito. Tra gli altri, 
il ministro delle Finanze. 

Lo svizzero, senza bat­
ter ciglio, presenta a sua 
volta i colluboiatori ve­
nuti alla stazione con lui 
per ricevere l'ospite. Tra 
gli altri, il ministro della 
Marina. 

Mussolini si fa serio e 
domanda: « Ma come, voi 
avete un ministro della 
Marina? ». « Certo — ri­
sponde l ' a l t ro — se noi 
avete un ministro delle 
Finanze... ». 

Al nostri p ioni! . se do­
vessimo adattare la sto­
riella a Fanfani. dovrem­
mo parlare di un ministro 
dell'Alimentazione al suo 
seguito, p porre in bocca 
al Presidente elvetico 
questa battuta conclusi­
va: * F la chiamate ali­
mentazione, la vostra? *. 

Oggi però la barzellet­
ta non funzionerebbe più, 
per un altro verso: per­
ché la c ronaca di questi 
giorni ha validamente di­
mostrato che una marina 
svìzzera esiste, ed ha per 
ammiraglia onoraria quel 
piroscafo « Celerina » di 
cui tutto il mondo ha par­
lato i giorni scorsi quan­
do un aereo militare ame­
ricano è precipitato nello 
oceano atlantico. Il « Ce­
lerina » è Éopraqnìunio 
battendo in velocità por-
tacrei, idrovolanti ed eli­
cotteri ed ha tratto In sal­

vo la maggior parte dei 
naufraghi. 

Poi era corsa voce che 
a bordo fosse scoppiato 
un incendio, ma fortuna­
tamente la notizia è stata 
srncrifitu e «OH r i m a n e 
che da registrare il pieno 
successo della marineria 
confederale. 

Anello se da nessuna 
parte il mure riesce a bu­
onore la Repubblica tri­
lingue. bisogna arrendersi 
alla realtà, per molti inat­
tesa: le festoso bundlore 
rnssoeroeiate non svento­
lano solo a poppa dei bat­
telli a ruota che portano i 
turisti sui laghi, La tiia-
rina svizzera esiste, anche 
proprio sul mare. 

l*n Svizzera e così, in­
fatti; un paese montuoso 
ricco di sorprese F sem­
mai rio che non vi esiste 
è proprio (incili) che ognu­
no per sentito dire fi 
aspetterebbe di trovarci: 
e cioè una estesa e radi­
cata democrazia, almeno 
nelle forme esteriori. Se 
cercherete onesto, avrete 
delle sorprese 

Intanto la metà abbati-
dante della vopolazlo'io 
adulta — le donne — ri­
mangono esclusi' dal di­
ritto di voto. E poi — 
forse più importante o 
lorse altra faccia della 
medesima arretratezza — 
il comunismo nella Con­
federazione è illegale. 

R questo, tra l'altro, 
<cpitvia come la Svizzera 
— oltre che paradiso dei 
turisti ver via dei battelli 
con le bandiere — sia an­
che. purtroppo, un para­
diso di grossi monopoli. 

bonazzola 

romosso dal Comune 

Oggi a Milano 
il Convegno 

per la Regione • > 

M I L A N O . 28 
Quas i s e t t ecen to l e t t e re di 

des ione sono g iun t e da 
r a n d i e piccoli comun i della 
o rnbard ia a l la a m m i n i s t r a -
ione c o m u n a l e di Milano, 
r omot r i ce del C o n v e g n o per 
t t uaz ionc de l l a Regione che 
a p r i r à d o m a n i pomer iggio 
n una tavola rotonda nel 
Ione de l l e c e r i m o n i e della 
lessi , a Pa lazzo Mar ino , e 

he si conc lude rà domenica 
a t t i na con u n a mani fes ta -

' one pubbl ica al t e a t r o Li-
co con un d iscorso del siri­
aco di Mi lano prof. Gino 
assinis . 
Al la decis ione di convocare 
C o n v e g n o reg iona le , l 'am-
in i s t raz ione c o m u n a l e di 
i lano è g iun t a d o p o nume-
se sol leci tazioni da pa r t e 

ei comun i s t i , dei socialist i e 
che , de l l a s in i s t r a DC. 
Non vi è d u b b i o c h e la te-

acia con cui i comunis t i 
a n n o r i p r e s e n t a t o ad ogni 
cas ione il p r o b l e m a , obbli-

a n d o il Consig l io C o m u n a l e 
p re se di posizioni pubbl iche 

ufficiali, ha e n o r m e m e n t e 
i u t a to a sb locca re le resi-
enze i n t e r n e al ccntro-s ini -
ra e a far v ince re le for7e 

u t o n o m i s t c e regional i s te 
din d e s t r a d.c. L ' iniz ia t iva. 
i p e r se, cos t i tu isce un in­
o s a b i l e successo si» si t iene 
n to che . poche s e t t i m a n e 

r ima, al la a s semblea del­

l 'Unione de l l e P rov ine Lom­
ba rde , il p r e s iden te avvoca­
to A d r i o Casat i a v e v a ri­
f iu ta to di farsi p r o m o t o r e 
di un ana logo convegno . 

Inf in i te t e s t imon ianze di 
sens ibi l i tà regional is t ica so­
no r in t racc iab i l i ne l le le t te­
re di ades ione p e r v e n u t e a 
Milano. Si t r a t t a , in mol t i 
casi , di poche r ighe ne l le 
qua l i s indac i di piccoli e 
g rand i c o m u n i e s p r i m o n o i 
motivi profondi di una con­
sapevo le ades ione poli t ica. 

R i s p o n d e r a n n o i lavori del 
Convegno , nel le d u e g iorna­
te di s a b a t o e domenica , a l­
l 'a t tesa di un concre to d iba t ­
t i to sui p rob lemi a t t u a l m e n -
sul t a p p e t o ? 

La r isposta non e facile. 
C'è il per icolo che la Tavola 
rotonda di domani pomerig­
gio si e saur i sca 1 in u n a se­
d u t a d 'ascol to di ttn paio di 
re lazioni . E c'è il per icolo 
che la m a t t i n a t a di domen ica 
ma t t i na al Lirico si immise­
risca in u n a ce r imonia uffi­
ciale anz iché impos t a r e un 
discorso conc re to sui p rob le ­
mi del la I -omnbrdia nel qua ­
d r o del la lo t ta pe r l 'ordina­
m e n t o reg iona le . Ques t i pe­
ricoli , pe ro , non tolgono nu l ­
la al g r a n d e va lo re del l ' in i ­
z ia t iva . al p r o n u n c i a m e n t o 
ì leb isc i ta r io già v e n u t o dal-
a L o m b a r d i a pe r l 'a t tuazio­

ne del la regione. 

Partiti 
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SUL MERCATO COMUNE EUROPEO. 

La stampa di destra ha ac­
colto con evidente soddisfazio­
ne le conclusioni della Dire­
zione d.c. dell 'altra notte. So­
no indicativi i titoli di alcuni 
giornali. Il Corriere della Sera 
hn scri t to: « Moro chiede ai so­
cialisti di non unirsi ai comu­
nisti nelle Itegioni •. anche se 
a suo giudizio il segretario de 
non ha posto « condizioni pre­
cise per nessun problema e si 
mostra disposto a continuare 
l 'esperimento ». Il Tempo di 
Roma gongola perchè « la DC 
chiede al PSI un net to impe 
gno politico », cioè * sollecita 
un chiarimento generale pri 
ma delle elezioni ». Il Messng 
gero, infine, che si è distinto 
negli ultimi tempi per i toni 
dorotei della sua polemica con 
il PSI, scrive che * La DC chie­
de at PSI di assumere un più 
net to e generale impegno », 
t raendo la frase tes tualmente 
dal comunicato finale. 

Significativa è anche la con­
versazione che Io scelbiano 
Luclfredi, rappresentante del­
la cor ren te nella Direzione, ha 
avuto a Montecitorio con alcu­
ni giornalisti . Egli ha spiega­
to il suo voto contro la pr ima 
par te del comunicato della Di­
rezione col fatto che essa con­
teneva il compiacimento del 
part i to in favore della nazio­
nalizzazione elettr ica e perchè 
prospettava, sia pure senza fis­
sarne i tempi, l 'atuazione delle 
Regioni. Ma sono piaciuti a 
Lucifredl gli « aspetti positi­
vi » della relazione di Moro, 
la possibilità che egli lascia 
aper ta a una alternativa « di­
versa dal centro-sinistra », il 
fatto che Moro abbia dichiara­
to « inconcepibile — ha det to 
Lucifredi — che le Regioni 
possano avere un orientamen­
to nolitico in contrasto con 
quello del governo cent ra le ». 

In campo socialista, non vi 
sono prese di posizioni autore­
voli nella maggioranza del par­
tito, salvo il giudizio « sostan­
zialmente positivo » espresso 
da Venerio Cattani. il quale 
vede la possibilità, di nui alla 
fine della legislatura, di « una 
completa attuazione del pro­
gramma ». 

Il socialdemocratico Preti 
ha det to che il comunicato e 
la relazione di Moro « raffor­
zano il cen t ros in is t ra anche 
per quanto r ieunrda le pro­
spett ive elettorali » e ha ag-
eiunto (forse rivolto anche al 
PSI) che « ria par te di ogni 
part i to della maggioranza oc­
corre il massimo senso di re­
sponsabilità e il r ispetto desì i 
impegni ». Nulla ha det to Pre­
ti delle minacce che i risul­
tati della Direzione de hanno 
pe r l 'attuazione del program­
ma (Reeioni e provvedimenti 
pe r l 'agr icol tura) . 

La Voce Rcnuhhlirana rica­
va dal comunicato de la con­
vinzione che ci si trovi di fron 
te a un • r innovato impegno 
sul programma da otltinr<d in 
tu t te lo sue parli » Fisso però. 
facendo proprio in ora t i la . 
seppure in modo PIÙ sfumato. 
il r icallo dei mororinrntH al 
PSI. afferma che • uunndn M 
parla della correlazione ' r a 
nrooressiva alluri/ione del oro-
cramma o procressivo imne-
"no del PSI. a proposito del le 
'?**eioni. si die* cosa cs.itfa ». 
Si accetta nuindi la condizio­
ne. ma strana in bocca ai re-
pubblicani, che l 'attuazione 
dello Reoioni non debba essere 
considerata un improrogabile 
imnogno costituzionale, ma 
debba essere subordinata a un 
impecilo socialistn di non fa­
re maegìoranza di sinistra in 
nessuna par te . 

L'agenzìa Argo, riflettendo 
il pensiero della sinistra socia­
lista. parla a questo proposito 
di una « inaccettabile richie­
sta di immediato impegno so­
cialista a non costi tuire giunte 
regionali con il PCI ». L'agen­
zia aggiunge che . spostando 
il discorso fra DC e PSI dal 

vista della nuova r iunione di 
martedì prossimo, alla quale 
parteciperà forse il compagno 
Ncnni. 

REGIONI II ministro Medici, a 
proposito della relazione che 
egli dovrà fare alla commis­
sione Affari costituzionali del­
la Camera sulla preparazione 
da par te del governo dello leg­
gi quadro per le Regioni, ha 
fatto sapere che essa non po­
teva più essere tenuta alla 
data di ieri, come era stato 
det to in un pr imo tempo, ma 
il 3 o il 5 ot tobre. Lo ha co­
municato ufficiosamente Pon. 
Lucifredi ai deputat i che fan­
no par te della commissione. 

Il ministro Trabucchi ha in­
sediato ieri la commissione 
pe r la riforma t r ibutar ia . 

vice 

La crisi di governo 

Un'altra settimana 

di rinvio in Sicilia 
I d.c, non raggiungono raccordo e disertano la seduta 

Atteggiamento critico dei socialisti 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O . 29. 

La s edu ta de l l 'Assemblea 
reg iona le s i n liana — che si 
e r iun i t a , n iuoi . i una vol ta . 
s tasera , pei procedei e alla 
e lezione del la Ciiunta legni-
naie e del suo p re s iden te — 
si è conclusa con un nu l la 
di fa t to . I lavori sono s ta t i 
r invia t i a s aba to 6 o t t o b r e . 

La s e d u t a , d i e e ra s t a t a 
convoca ta pei lo 17,30 è s t a t a 
in un p r i m o t empo r inv ia ta 
ili d u e o re . Succes s ivamen te , 
al m o m e n t o del voto, i depu­
tati dei port i t i che compon­
gono la magg io ranza non si 
sono p e r ò p resen ta t i in au la , 
facendo cosi ven i re m e n o il 
n u m e r o lega le necessa r io pe r 
r e n d e r e va l ida l 'e lezione del 
p r e s iden t e . Pe r la c ronaca va 
de t t o che l 'onorevole S tagno 

D 'AIcont res , p r e s i d e n t e del-
l 'AKS, ha d a t o e g u a l m e n t e 
il via ad u n a p r i m a e nd una 
seconda v o t a / i o n e che si so­
no pe to concluso, en t i a m b e , 
senza nessun r i su l t a to pra t i ­
co. Alla p i n n a vo taz ione han­
no depos to le schede ne l l ' in -
ria so l t an to 27 d e p u t a l i , a l la 
seconda 24 I d e p u t a t i co­
munis t i h a n n o vo ta to in tut­
te e duo lo occasioni pe r il 
c o m p a g n o onorevo le . i nca ­
s t ro . -' •--{-• 

P r ima che l ' onorevole Sta­
gna p rocedesse a | r inv io del­
la s edu ta , il c a p o g r u p p o co­
m u n i s t a . Cor tese , ha chies to 
la paro la pe r c o n d a n n a r e il 
g r ave a t t e g g i a m e n t o del la 
DC, che senza t e n e r e in nes­
sun con to le es igenze del la 
Sici l ia , sj è a s s u n t a la g r ave 
re sponsab i l i t à di a b b a n d o n a -

Camera 

Bo s'impegna per 

un ampio dibattito 
sui cantieri navali 

Un s ingola re inc iden te hn 
c o n t r a d d i s t i n t o l ' inizio de l la 
s e d u t a p o m e r i d i a n a di ieri 
al la C a m e r a dei D e p u t a t i . Il 
vene rd ì pomer igg io , g e n e r a l ­
m e n t e , la m a g g i o r a n z a de i 
p a r l a m e n t a r i ha già a b b a n ­
d o n a t o R o m a pe r r i e n t r a r e 
ne l le r e l a t ive c i rcoscr iz ioni : 
e r a qu ind i f ac i lmen te p r e v e ­
d ib i le che a l l e o r e 17, pe r la 
pi e a n n u n c i a t a repl ica del 
min i s t ro Bo con la qua l e si 
conc ludeva la d iscuss ione 
sul b i lancio de l le pa r t ec ipa ­
zioni s ta ta l i , l ' aula s a r e b b e 
s t a l a poco affollntn. Ma lo 
rea l t à ha s u p e r a t o le p rev i ­
sioni : in t u t t o , q u a n d o l 'on. 
Bo si è a lza to a p a r l a r e c'e­
r ano so l t an to una dozzina di 
depu t a t i . N e m m e n o un de ­
mocristiane» e ra p re sen te in 
aula. 

Il p res iden te Leone ha al­
lori* sospeso la s e d u t a pe r un 
q u a r t o d 'ora . Al le 17,30 i de ­
pu ta t i in au la e r a n o vent i se i . 
Di cpiesti. dodici comunis t i 
( t r a cui Amendo la . Napol i -

tono, Lau ra D i a z ) , s e t t e so­
cial is t i ( t r a cu i L o m b a r d i e 
P e r t i n i ) , se t t e democr i s t i an i 
( t r a cui l 'on. A r m o s i n o , so ­
speso da l p a r t i t o pe r d u e 
m e s i ) : « N o n sono soddis fa t ­
to — ha d i ch i a r a to il p res i ­
d e n t e Leone — di q u e s t o 
m o d o di l a v o r a r e , pe r il p re ­
s t ig io non solo de l l ' ono revo­
le min i s t ro , m a del P a r l a ­
m e n t o >. Poi . egli ho d a t o la 
pa ro la al m i n i s t r o BO. 

• Dopo a v e r l u n g a m e n t e il­
l u s t r a to l 'azione, gli o r i en ­
t a m e n t i . e i success i finora 
consegui t i d a l l e a z i e n d e a 
pa r t ec ipaz ione s t a t a l e , il m i ­
n i s t ro . passando a r i s p o n d e ­
re ai var i o r a to r i i n t e r v e n u ­
ti nel d iba t t i t o , è s t a t o co­
s t r e t t o a r iconoscere la v a l i ­
d i tà di una s e r i e di r ich ies te 
e di es igenze e sp re s se dai 
d e p u t a t i comunis t i . 

In o rd ine al p r o g e t t a t o r i ­
d i m e n s i o n a m e n t o de l l a i n d u ­
s t r ia can t ie r i s t i ca , l 'on. Bo 
ha d i c h i a r a ' o di a c c e d e r e a l la 
r ichies ta a v a n z a t a da i con i -

Aperto il dibattito 

La riforma 
della legge di P.S. 
Le proposte dei comunisti illu­
strate dal compagno on. Guidi 

lori «• inizialo il dibattito ir> 
sode legislativa, davanti alla se. 
conda commissione Intorni della 
Camera, sulle proposte di \a<e 
(ioidi (PCI» e Luzzatto (PSI) 
e sul disecno di leggo T.inibron., 
relativo .dia r.forma della les­
se di P.S. sostenuta dal co\ or­
no con lievi e m a r i n a l i onien te r reno programmatico a ouel 

Io della dislocazione politica (lamenti 
dei part i t i , si mira in real tà •••• ™ , £ V " , : L : ' _ . ! , 3 ! £ 
• a imnedire la realizzazione 
degli Futi di sviluppo agrico­
lo. delle Rocioni e degli al t r i 
punti del programma *. Si trat­
ta in sostanza — nota VArno — 
di un nuovo impulso • alla 
campaena di pressione e di 
provocazione noi confronti dei 
socialisti e che richiede da 
tu t to il PSI una ferma e riso­
luta risposta ». 

SINISTRA DEL PSI Le agenzie 
regis t rano una r iunione di 
esponenti della sinistra socia­
lista, alla quale, insieme a 
Vecchietti , Valori, Libertini e 
altri membri del CC del PSI, 
ha par tec ipato anche il com­
pagno Basso. Vecchietti ha 
svolto una relazione sui lavori 
della Direzione socialista e in 

impe­
n n a dall'intervento del com­

pagno on <ìu;di, che ha fru­
stralo ie proposto dei comunisti 
co.neiden'.i eon quelle dei soda­
li.-'.. «• eoo alcune r.chieste 
avanzate in aula da alcuni depu­
tati della CISL. cho chiesero al­
ia Cimerà il 14 giugno scorso. 
l'impicco, por le controvcr- e 
di lavoro, di reparti non dotai 
di arni; da fuoco 

D.aiiiotr.V.niente opposta e. in­
vece. ì.i posizione del governo 
che chiede il ripristino della 
censura sullo affissioni e distn-
bnz :ont di stampa e sugli spet­
tacoli teatrali e oimcn.itogr.itlei 
attraverso l'intervento dei pre-
fotti: il controllo politico su tut­
te le associazioni, salvo l partiti. 
la facoltà di polizia di proce­
dere a perquisizioni e ad ispe­
zioni personali, contro la lette­
ra e Io spirito della Costituzione: 
la legalizzazione della facoltà 
dell'esecutivo di proclamare lo 

stato d'a»edio. 
Dopo ave r sottolineato la gra . 

v.tà della posizione del governo 
Guidi tu uTermato l'esigenza 
che \tn nuovo indirizzo sia dato 
al.e forzo d: polizia, in modo 
da instauralo rapporti demoera-
t.ci fra il c.ttadino «* lo Stato 
o hand.ro lo spionaggio politico 

W , sottolineare- il carattere 
provocatorio dello richiesto no-
vornativo •• come il governo 
intenda attuare l'impegno P™-
-irammatieo contenuto nelle di­
co. arazion. del presidente del 
Convulso on Fanfani. (luid: ha 
osservato che le proposte liber­
ticide tendono a realizzare una 
manovra per scoraggiare alcuni 
partiti del centro-sinistra nello 
insistere ;u mantenimento de^li 
imperni programmatici e per 
.ridurli a r.r.nnziare a che. dopo 
14 ann:. 5 1 data al paese una 
(egee di P S eh» veramente *i 
ispiri alla Costituzione. I comu­
nisti non s.ibiranno il ricatto e 
M batteranno perchè in questa 
legislatura le norme antidemo­
cratiche siano modificate. 

L'on. Ar.osto. in rappresen­
tanza del soverno. ha annunzia . 
to nuove dichiarazioni del mini­
stro Taviani, in occasione del 
dibattito sulla mozione Togliatti 
e sul bilancio degli Interni al 
Senato. 

pagui Napo l i t ano . Lau ra Diaz 
e Romeo di un più a m p i o di­
b a t t i t o pn rh ' i ue i i t n r e su l la 
m a t e r i a . K' p robab i l e , qu in ­
di . che ni più p re s to la q u e ­
s t ione sia p o r t a t a in d i scus ­
s ione di f ron te a l le c o m m i s ­
sioni Ksteri , M a r i n n Mer­
can t i l e . Pa r t ec ipaz ion i S t a ­
tali e I n d u s t r i a r iun i to in 
s e d u t a c o m u n e , cosi c o m e i 
d e p u t a t i comunis t i a v e v a n o 
da t e m p o r ichies to . 

Il c o m p a g n o Romeo aveva 
so l leva to il p r o b l e m a del la 
ve r t enza dei me ta lmeccan ic i 
o del la app l i caz ione (o m e ­
glio del la « non app l i caz io ­
n e ») in m o l t e az i ende a p a r ­
t ec ipaz ione s t a t a l e de l la nota 
c i r co la re del m i n i s t r o sui 
r appo r t i t r a d i rez ioni ed or­
gan ismi s indaca l i . L'ori. Bo 
lia a s s i cu ra to il suo persona­
le i n t e r e s s a m e n t o p e r una 
conc lus ione pos i t iva de l l a 
ve r t enza s i n d a c a l e (il 3 otto-
b r e p r o s e g u i r a n n o le t r a t ­
t a t i ve pe r il n u o v o i n q u a d r a ­
m e n t o e le c lass i f iche) , ma 
in o r d i n e al secondo p rob l e ­
ma ha p a r l a t o di « i nd i ca ­
zioni di m a s s i m a ». la cui a p ­
pl icaz ione s a r e b b e condiz io­
na t a da i l imi t i de l l a a u t o n o ­
mia de l l e s ingole d i rez ioni 

Non è s t a to qu ind i poss i ­
b i le s fuggi re , a q u e s t o p u n t o . 
alla l eg i t t ima impress ione che 
il m in i s t ro fosse un po ' ne l le 
condiz ioni di u n « profe ta 
d i s a r m a t o > 

A l t r e i n t e r e s s a n t i a f fé r ­
mazioni o mani fes taz ion i di 
b u o n a vo lon tà si sono a v u t e 
a n c h e ne l l e r i spos te d a t e al 
c o m p a s n o N a p o l i t a n o : « S o ­
no p e r s o n a l m e n t e d ' accordo 
con lei. ha d i c h i a r a t o il m i ­
n i s t r o . p e r ciò che si r i fer isce 
a l le necess i t à di u n a pol i t ica 
dei prezzi in funzione a n t i -
monopo l i s t i ca . m a in a l cun i 
casi la poss ib i l i tà di i nc ide re 
sul m e r c a t o è o b i e t t i v a m e n t e 
cond iz iona ta d a l l o s c a r s o p e ­
so «Ielle a z i e n d e p u b b l i c h e 
nel se t to re . K" q u e s t o il caso 
del s e t t o r e de l c e m e n t o . P o s ­
so t u t t a v i a a s s i c u r a r e che in 
q u e s t o v a m p o il m i n i s t e r o 
si m u o v e r à ne l l ' i n t en to di 
rea l i zzare u n a decisa az ione 
c a l m i c r n t n c c ». P e r que l l o 
c h e r i g u a r d a inf ine gli a c ­
cordi t ra a z i e n d e pubb l i che 
e monopol i p r i va t i , l 'on. Bo 
ha a s s i cu ra to che a n c h e 
q u a n d o le p r i m e non vi a b ­
b i a n o u n a posiz ione di co ­
m a n d o . ci si e p r eoccupa t i di 
va lers i di pa r t i co l a r i c l a u ­
sole di s a l v a g u a r d i a . 

Il m i n i s t r o Bo ha r i cono­
sc iu to inf ine la es igenza di 
u n a r rcons ide raz ione gene­
ra l e dei p r o b l e m i del ln s t r u t ­
t u r a de l l e a z i e n d e a pa r t ec i ­
paz ione s t a t a l e nel q u a d r o 
de l la pol i t ica di p r o g r a m m a ­
zione, m e n t r e h a r e sp in to la 
r ich ies ta di un più a m p i o 
con t ro l l o del P a r l a m e n t o . 

Ne l corso de l la m a t t i n a t a . 
In C a m e r a h a r i co rda to la 
r i co r r enza d e l l e < q u a t t r o 
g io rna t e > di Napol i . 

re a l la para l i s i p iù comple ­
ta la vi ta de l la Regione . 

La decis ione di d i s e r t a r e 
la sedu ta e s ta ta presa d a i 
d e p u t a t i de l ta magg io ranza 
di cen t ro-s in i s t ra in segu i to 
ad una r ichies ta fo rmula t a in 
tal senso dal lo DC e che e 
s ta ta accol ta , sin p u r e con 
r a m m a r i c o , dai social ist i . 

Pe r bone i n t e n d e r e il sen­
so degl i a v v e n i m e n t i de l le 
u l t ime o re bisogna t e n e r e 
conto degl i sv i lupp i r eg i s t r a . 
ti in ques t i g iorni da l la crisi . 

S a n a t e li* più grosse con­
t rove r s i e in te rne , sin la DC 
che gli a l t r i par t i t i de l la 
magg io ranza di cen t ro - s in i ­
s t ra , e r a n o a r r i v a t i , ieri , a 
c o n c o r d a r e la composiz ione 
del la nuova G i u n t a di g o v e r ­
no. In base agli accordi la 
G iun ta s a r e b b e s ta ta c o m p o ­
sta da sei d.c. (Fas ino . C o n i ­
glio. Carol lo , La Loggia, G i u ­
s e p p e Russo e N i g r o ) . da 
q u a t t r o socialist i (Cora l lo . 
Mar ino . M a n g i o n e e L e n t i ­
n i ) ; dal soc ia ldemocra t i co 
Napol i e da l « n e o - r e p u b b l i ­
cano » D 'Anton i . Al m o m e n ­
to di pa s sa re a l la ratifica d e l ­
la r a p p r e s e n t a n z a de l la DC 
nel gove rno , che doveva 
p a s s a r e ierr al vagl io del 
g r u p p o p a r l a m e n t a r e p r i m a 
(li d i v e n t a r e defini t iva, i d e -
pyftati s indaca l i s t i Avola 
G r i m a l d i e Cangia tos i h a n n o 
p e r ò d i s e r t a t o la r i un ione 
del g r u p p o in segno di p ro ­
tes ta , a s s u m e n d o u n a pos i ­
z ione a p e r t a m e n t e c r i t ica nei 
confront i de l la rosa de i no­
mi p ropos ta . 

In effet t i bas ta d a r e u n a 
scorsa ai nomi dei d e p u t a t i 
che a v r e b b e r o d o v u t o com­
p o r r e la r a p p r e s e n t a n z a de­
mocr i s t i ana nel n u o v o gu-
v c r n o . pe r n o t a r e c o m e b i u -
nn p a r t e di essi a p p a r t e n g a 
ari uomin i poli t ici decisa­
m e n t e avve r s i al centro-sr-
n is t rn ed anco ra t i su posizio­
ni sce lb iane . 

M e n t r e ne l l e file de l la DC 
si ver i f icavano ques t i avve­
n i m e n t i . il PSI a s s u m e v a , da l 
can to suo . un a t t e g g i a m e n t o 
c r i t ico sul m o d o c o m e si e r a 
a r r i v a t i a l la composiz ione 
del la n u o v a G i u n t a . C o m e 
a b b i a m o r i fer i to ne l la ed i ­
zione di ieri, i social ist i han­
no chies to , in q u e s t o s e n i o . 
p r i m a di p r o c e d e r e al v a r o 
del n u o v o gove rno , prec ise 
ga ranz i e su l l ' a t t r i buz ione d>*-
gli assessora t i , sul p r o g r a m ­
ma del g o v e r n o e sui suoi 
t empi di a t t u a z i o n e e su l la 
d i s t r i buz ione degl i incar ich i 
d i r e t t i v i degl i en t i reg ional i 
(KRAS. I R F I S . Cassa dì Ri­
s p a r m i o . ecc . ) . 

Ques t a s i t uaz ione doveva 
p rovoca re , ier i , il r i nv io de l ­
la s edu t a . Le cose non sono 
c a m b i a t e c o m e si vede, n e a n ­
che oggi , da l m o m e n t o che 
i d e p u t a t i s indaca l i s t i d e m o ­
cr i s t ian i ( d i e t ro i qua l i non 
e difficile mt ravvedere- la 
f igura de l l 'on . Scal ia , de l la 
s eg re t e r i a naz iona le d o l h 
C I S L ) h a n n o t e n u t o d ' i rò 
su l le loro posizioni, rifiu­
tandosi pe r s ino di e n t r a r e jn 
au la nel m o m p n t o del voto . 

Si a p p r e n d e , i n t an to , che 
K\'I o rgan i reg ional i del PSI 
e del la DC. pe r quan t i ; ri­
g u a r d a la d i s t r i buz ione dogli 
incar ichi d i r e t t i v i degl i Faiti 
reg ional i , h a n n o c o n c o r d a t o 
di d e m a n d a r e la q u e s t i o n e 
agli o rgan i d i r igen t i n r i o ­
nali vici r i spe t t iv i oa r t t t i 

• 

a. a. 

IN BREVE 
.$ 

Ammodernare le Calabro-Lucane 
Si è riunito ieri a Catanzaro il Comitato Interregionale 

por la stiitabzzazione delle ferrovie C ilabro-Luenne per esa­
minare la decisione de! ministro di far riattivare d i osjm il 
t rat lieo sulla Soven 1 Mannelìi-Cat'inzaro Lido. M>jpe*o a 
seguito della tragedia della Kiumarella. che costò la vita a 
71 persone. Il Comitato ha rilevato Jn gravità della decisione 
ministeriale, in quanto lo stato delle ferrovie è ugualo, se non 
peggiorato, e il problema non può considerarsi risolto eon la 
«iola decisorie di nominare un commissario governativo e la 
statalizzazione della linea Occorre, infatti, l 'aminodernonicnto 
e il miglioramento della lino» stessa. Preoccupato della sicu­
rezza della popolazione, il Comitato ha deciso di convocare 
una riunione plenaria per il 0 ottobre, al fine di decidere unii 
linea di condotta contro l'inopportuno e grave provvedimento 
ministeriale, che ha suscitato viva i m p r e s o n e e iiuiignazlone 
fra le popolazioni inteioi-.ite 

Ruolo insegnanti scuole carcerarie 
La commissione Istruzione delln Camera ha approvato i*ri 

in .sede legislativa un progetto legge che istituisce un ruolo 
speciale per l'insegnamento nelle scuole carcerane In .-'cde 
di prima applicazione del provvedimento si avrà un concorso 
riservato a coloro che. essendo tu possesso del lequUitl richie­
sti, abbinilo insegnato per almeno quattro anni, con qualifica 

. non inferiore a «dis t in to" , nelle scuole elementari o popolari 
istituite presso le carceri. CU insegnanti elementari che im­
partiscono l'Insegnamento nelle carceri avranno cosi 1 benefici 
previsti per gli insegnanti di ruolo normale. 

Roma: Makarios ripartito per Atene 
li presidente della Repubblica di Cipro, arcivescovo Maka-

rioa\ ticrouipagn.-itn dal ministro degli Ksteri Spyros Kipriiinott. 
e partito ieri dall 'aeroporto di Fiumicino diretto ad Atene. 
Il presidente cipriota compila una vi.-ita ufficiale di 4 giorni 
in Creda 

Contributo straordinario al C.N.R. 
La commissione Interni della Camera ha approvato in sedo 

legislativa, nel testo trasmesso dal Senato il 28 luglio scorso, 
il DDL con cui viene autorizzata la concessione di un contri­
buto straordinario di 2 miliardi di lire a favore del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, per far fronte allo maggiori esigenze 
di funzionamento e per l'espletamento di nuovi compiti di 
studio e ricerca scientifica 0 tecnica durante l'esercizio finan­
ziario 1U61-G2. 

/ 

Foggia: elezioni comunali ad Accadia 
I parlamentari comunisti orni. Kuntze. Magno o Conte hanno 

rivolto ni ministro dell 'Interno una interrogazione « per cono­
scere se risponda a verità la voce diffusa in provincia di Fog­
gia. del rinvio delle elezioni comunali in Accadia. già uffi­
cialmente annunciate per VII novembre 1062: e. in caso affer­
mativo. quali sinno le ragioni del rinvio, che non possono 
certamente individuarsi nella situazione conseguente all 'ul­
timo terremoto, che non è tale da non consentire il regolare 
svolgimento della consultazione elettorale. Una simile giusti­
ficazione — proseguono gli interroganti — rafforzerebbe il 
convincimento, già largamente diffuso in ampi strati della 
popolazione di quel comune, secondo cui essa non sarebbe 
che un grossolano pretesto per mascherare le manovre di un 
ben individuato gruppo di persone, che ha motivo di temei e 
il responso della consultazione e le t tora le -

Modifiche ordinamenti istituti previdenza 
La commissione Finanze e Tesoro del Sonato lia ieri appro­

vato in sede deliberante il disegno di legge sulle modifiche 
agli ordinamenti degli Istituti di previdenza, il cui testo e 
stato emendato, su pioposta dei comunisti, per includervi le 
norme della proposta di legge del compagno Fiore sulla rever­
sibilità delle pensioni dei dipendenti degli enti locali. Il 
disegno di legge dovrà tornare all 'esame della Camera. 

Friuli-Venezia Giulia: esame legge 
La prima commissione del Senato ha ieri proseguito l'esame 

in sede referente della legge costituzionale della Regione spe­
ciale Friuli-Venezia Giulia. Nonostante l tentativi di rallentare, 
la discussione messi in atto dai missini, l'esame della legge 
dovrebbe concludersi giovedì prossimo, in modo che essa possa 
essere portata m aula intorno all'8 o ° ottobre, prossimo. 

Proposte costituzione 52 nuovi comuni 
Davanti al Parlamento si trovano proposte di legge per la 

costituzione di 52 nuovi comuni. Il Comitato ristretto che ha 
esaminato le proposte, al termine dei suoi lavori, ha fissato 
i seguenti criteri: il nuovo Ente deve avere un minimo di 
popolazione che giustifichi l'istituzione e l'impianto dei servizi 
comunali e ne assicuri la funzionalità: deve dare garanzie di 
potenziale capacità contributiva: deve rispondere ad elementi 
di carattere storico, topografico, economico sociale Altra esi­
genza inderogabile è che il nuovo conurne presenti fin dal 
suo sorgere requisiti e caratteristiche di efficienza e di vita­
lità La commissione Interni della Camera si appresta ora a 
t radurre in sede legislativa l'elaborato del comitato ristretto. 

Bari: traghetto per la Jugoslavia 
Nel corso di un colloquio fra il consigliere dell'Ambasciata 

di Jugoslavia a Roma, signor Radko Mocivnich. e il sindaco 
di Bari, è stata esaminata ieri la possibilità di istituire un 
servizio di traghetto fra Bari e i porti della sponda jugoslava. 
La richiesta di un colleaamento diretto fra le due sponde 
era stata più volte avanzata dalla Giunta della Camera di 
commercio di Bari, dal Consorzio del porto e da organizza­
zioni di operatori interessati agli scambi con la Jugoslavln 

Venezia: prorogata chiusura biennale 
II pros.dente della Biennale di Venezia, prof. Italo Sici­

liano. ha deciso di prorogare di alcuni ciorni la chiusura 
della XXXI Biennale, dato le molteplici richieste pervenute. 
L'esposizione venezian.. non chiuderà quindi i cancelli 11 7 
ottobre, ma domenica 14 ottobre Aperta fino al 14 ottobre 
rimarrà anche la mostra dei grandi premi della Biennale 
Ui)48-P.*t>(i> ;i Ca' Pesaro. 

Napoli: convegno elettronica 
Domenica a Napoli si inaugurerà, nella s..lu del Teatro 

di corte del Palazzo Reale, un simposio sc.entifico: la riunione 
annuale dell'Associazione elettronici italiana che raduna oltre 
ottomila qualificati tecn.ci nel campo dell'elettricità, I lavor.. 
che proseguiranno a Porto d'Ischia, sono dedicati al Urna 
- mi su re - . 

«Alfabeto e società» 
nuove relazioni 

Ai Palazzo del:-» Civiltà de'. Lavoro <: è 
svolta ieri l i qu.nta riunione dolio fomm'.v 
s.om d. stadio incaricato di preparare 1»» 
- raccomandaz ioni - per la - dich.arazione * 
del Convegno mondiale - .41/obero e società». 
che sarà illustrata al termine dei lavori 

Da un e*ame deiic situazioni ambientali è 
stato poss.bile faro il punto sul lavoro svolto. 
sin r.sultati rag^.unti e su<h obiettivi che 
sono ancora da r:ui?iun;e.-e in molti paesi. 
Legislazioni, metodi e strumenti di lotta sono 
stati esaminati per accertare la idoneità e per 
.ndicare le moa.fiche da adottare. 

Relator. del.a ^Vorn-ita sono stati- Shalik 
Shawki, Sudan (• Il nostro compito dell'edu­
cazione degli adulti •): Nada Bo»:danovic. Ju 
^oslavia (• Alfabetizzazione degli adulti come 
parte integrante delia loro formazione -). 
Franco Forrarotti. dell ' t 'niversità di Romi 
Or problemi dell'alfabetizzazione nella so­
cietà industriale -): I Avila Garibny. M M S Ì -
co <- L'esperienza del Messico in materia di 
alfabetizzazione •>: W.L, Shirer. Stati Uniti 
<- La responsabilità degli alfabeti nelle zone 
m rapido cambiamento sociale »). 

L'ambasciatore del Venezuela. Rug«eri Par. 
ra. ha consegnato una pergamena alla presi­
denza dell'Unione nazionale italiana per la 
loUa contro l'analfabetismo. 

Trabucchi polemico 
con gli enti locali 

Trabucchi non ha assolutamente intenzione 
di accettare modifiche al progetto di leggi» 
sul ripianamento dei bilanci comunali e pro-
vmciali. contro il quale si sono schierato 
PUPI. l'ANCI. la lega dei Comuni democra­
tici. e la stessa commissione interni d^U, 
Camera alla quale il procotto ora stato .«ot-
toposto por un parere 

Ieri, discutendosi del progetto alla Com­
missione Finanze e Tesoro il ministro ha 
detto che la diminuzione della comparteci­
pazione all'IGK «prevista appunto dal pro­
getto* si rendo necessaria, o che ove si do­
vesse allargare la partecipazione dei Co­
muni a nuovi tributi erariali, lo Stato do­
vrebbe aumentare i controlli II ministro ha 
inoltre affermato che lo pretese degli enti 
locali nei contributi dello Stato sono ec­
cessive 

Al progetto i deputati comunisti e socia­
listi hanno presentato precisi emendamenti 
mediante i quali esso viene modificato n« | 
sen*o chiesto dalle associazioni nazionali dei 
comuni e delle province E' auspicabile che 
queste ultime, su questa questione, pren­
dano posizione nei confronti del G o v t n s e 
del Parlamento. 
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Lunedì si aprono le scuole 
, . » • » • : • ' • *"*V. x« »:'.« >v : ; . . . . . . . . . . • » 

Si prospetta un al­

tro anno difficile 

per decine di mi­

gliaia di ragazzi 
Lunedi prossimo in tutta 

Italia si apriranno le scuole 
d'ogni ordine e «rado. Si cal­
cola che, nel solo settore del­
l'istruzione primaria e media 
inferiore, l 'incremento della 
popolazione scolastica si ag­
girerà, quest 'anno, sulle 100 
mila unità. 

La situazione, già caotica 
degli scorsi anni per l'insti/ 
ficiente numero di aule e la 
mancanza di attrezzature, 
verrà cosi ulteriormente ag­
gravata dall ' afflusso delle 
< nuove leve». Né potranno 
risolvere il problema i vec­
chi palliativi dei * doppi * e 
« tripli * turni o i tentativi 
di sopperire alla mancanza di 
posti con padiglioni prefab­
bricati o, come spesso avvie­
ne nel Mezzogiorno, con dei 
< banchi » improvvisati, posti 
in cortili o spiazzi erbosi. Il 
numero delle aule mancanti 
richiede misure ben più con­
crete e di fondo, olle quali 
non può sopperire la buona 
volontà e l'ingegnosità dei 
singoli insegnanti. 

D'altro canto, la scuola 
media o di avviamento esi­
ste solo in 3.841 comuni su 
un totale di 8.020: ciò rende 
particolarmente difficile e 
penosa la frequenza per chi 
risiede lontano dalla sede 
scolastica, specie nei mesi in­
vernali. Nò esiste, se non in 
qualche caso (l 'anno scorso. 
per os., hanno potuto bene­
ficiarne solo 7.000 alunni) , 
un servizio di trasporti che 
permetta ai ragazz; di supe­
rare più agevolmente la lon­
tananza fra la casa e la 
scuola. 

/ libri 
gratuiti 

Difficoltà si sono manife­
state quest 'anno anche per 
ottenere i libri di testo gra­
tuiti per gli alunni delle ele­
mentari . Come è noto, in­
fatti, all 'atto dell'iscrizione 
viene consegnata ai genitori 
una cedola in duplice copia: 
la prima rimane nelle mani 
del libraio presso cui si ac­
quista il libro, l 'altra dovrà 
essere riportata alla direzio­
ne didattica, a cura dell'alun­
no o dei genitori. L'intero 
movimento ha infatti incon­
trato in molte città e in mol­
te province nella pratica at­
tuazione, avvenuta in questi 
giorni, ostacoli di varia na­
tura, che intralciano il rego­
lare svolgimento delle sin­
gole operazioni. Il maggiore 
di questi ostacoli è determi­
nato dal l a scarsità di copie 
dei libri di testo in possesso 
dei librai. Ciò ha causato 
una notevole lentezza nella 
distribuzione e un accentua­
to disagio da parte di nume­
rose famiglie, costrette a una 
lunga e spesso non fruttuo­
sa attesa e a varie peregri­
nazioni alla ricerca del li­
braio adeguatamente forni­
to. Fra ì motivj che causano 
la scarsezza di libri vanno 
annoverati : 1) il fatto che gli 
editori richiedono il paga­
mento immediato per ogni 
consegna effettuata ai l ibrai: 
2) che glj editori stessi si 
sono impegnati a riprendere 
solo il 5 % dei libri inven­
duti , per cui i librai acqui­
stano quantitativi minimi, ri­
manendone perciò, spesso. 

'sforniti . 

Le borse 

di studio 
Il 10 ottobre avrà luogo la 

prova scritta dei concorsi 
provinciali per l'assegnazio­
ne delle borse di studio agli 
studenti della scuola media 
inferiore e superiore e di 
istruzione artìstica, che sa­
ranno finanziate con il fondo 
di 6 miliardi stanziato a Que­
sto scopo dal governo per 
l'esercizio 1962-63. 

Come è noto, le iscrizioni 
sono state chiuse tassativa­
mente il 20 scorso, 

Secondo le notizie raccol­
te. il numero dei concorrenti 
sarà molto inferiore agli 
aventi diritto. Moltissimi so­
no, infatti, gli studenti delle 
scuole pubbliche che non so­
no venuti a conoscenza del 
provvedimento nei termini 
utili. Notevole è stata invece 
la partecipazione degli stu­
denti delle scuole private 
confessionali, i cui dirigenti 
hanno preso contatto con le 
famiglie ed hanno svolto 
un'opera massiccia di orga­
nizzazione. Il governo Si è 
ostinatamente rifiutato di 
prorogare i termini per la 
presentazione delle domande 
a dopo la riapertura delle 
scuole. 

I concorsi consisteranno 
in una prova scritta di cul­
tu ra generale. 

Chiudono 
per lo sciopero 
le Università 

Dopo l'approvazione dei singoli articoli 
-*i ' - ' - - V l t /• . . . 
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Votato dal Senato 
il 

sulla scuòla media 
Donini esprime le ragioni' del voto contrario del P.C.L 

U 
Da lunedi, le Unircntità 

italiane saranno bloccate per 
la decisione adottata dal Co-
mitato interuniversitario, c'ir 
comprende i rappresentanti 
dei docenti universitari e 
degli studenti, di sospendere 
pii esumi (con astensione de-
gli incaricati, degli assistenti 
e degli studenti) e ogni altra 
attività didattica e di istitu­
to, Lo sciopero durerà una 
settimana e potrebbe prose­
guire. se la situazione non 
muterà, nei giorni successi­
vi. L'agitazione interesserà 
anche le cliniche universita­
rie dove gli assistenti assicu­
reranno solo i servizi essen~ 
ziali. 

Quali sono i motivi che 
hanno spinto insegnanti « 
studenti universitari (circa 
280 mila persone) ad adot­
tare questa drastica decisio­
ne? Le buone ragioni del 
mondo universitario italiano 
sono state esposte ieri sera, a 
Roma, nei corso di una con­
ferenza-stampa cui hanno 
partecipato i rapprcsentunti 
di tutte le associazioni uni­
versitarie (professori di ruo­
lo. incaricati, assistenti e 
studenti): < Non scioperiamo 
per ottenere l'accoglimento 
di nostre rivendicazioni di 
categoria — è stato sottoli­
neato —; scioperiamo invece 
per difendere la dignità ed 
il futuro delle università ita­
liane. Non crediamo che uno 
sciopero di tal genere si sia 
mai verificato in nessun altro 
paese: «vi è un primato que­
sto clic certo nessuno ci in­
vidia >. 

tu conferenza - stampa è 
stata vivacissima: i rappre­
sentanti delle singole asso­
ciazioni universitarie si sono 
alternati nel denunciare la 
situazione gravissima >n cui 
versa l'Università, citando 
esempi particolari, e fornen­
do ai giornalisti presenti ci­
fre e dati che da soli bustann 
a giustificare la decisione 
presa di iniziare uno sciope­
ro che, di fatto, è n tempo 
indeterminato. 

iVclle facoltà scientifiche 
la decimazione della popo­
lazione scolastica ha raggiun­
to una percentuale paurosa: 
ri 75 per cento. Il che signi­
fica che su cento studenti 
che si iscrivono a tali facol­
tà solo 25 riescono a laurear­
si Dietro a questo dato c'è 
il vuoto, l'insufficienza, l'ina­
deguatezza delle nostre at­
trezzature, Ut carenza di in­
segnanti, lo stato di disagio 
in cui sono costretti <r stu­
diare i nostri universitari. In­
tanto, l'industria italiana ha 
pagato in un anno 50 miliardi 
di royalties per brevetti stra­
nieri ed altri 50 miliardi per 
stipendiare tecnici prove­
nienti da altri paesi. La no­
stra ricerca scientifica è pa­
ralizzata, mentre decine di 
migliaia di studenti vanno 
perduti ulla qualificazione 
professionale. Questo, in un 
periodo in cui Io sviluppo 
economico procede ad un 
ritmo sostenutissimo e men­
tre sempre crescenti sono i 
bisogni della nostra eco­
nomia. 

In questa situazione, le as­
sociazioni universitarie han­
no avanzato al governo del­
le precise proposte che. se 
accettate, permetterebbero 
all'Università di affrontare 
con più serenità l'avvenire in 
attesa di una riforma gene­
rale. La risposta del governo 
è stata questa: attendete l'e­
sito dei laoori della com­
missione di indagine sulla 
scuola Una risposta evasiva, 
di fronte alla Quale il mon­
do universitario ha risposto 
proclamando l'agitazione. 

Le rivendicazioni che esso 
pone sono le teguenti: isti­

tuzione del ruolo dei profes-
i<ori .aggregati; pieno impie-
\ao per il personale unircr-
' s i t ano ; istituzione del pre-
Uoi'ano per gli studenti; un 
« procpcdimento ponte » che. 
in attesa del nuovo piano 
per lo sviluppo della scuola 
integri annualmente il piano 
triennale. 

Al termine della conferen­
za stampa e sfato protettato 
un documentario realizzato 
dall'I'SURI (« Rapporto n. 1 

isulla scuola italiana) e gi­
rato all'interno delle univer­
sità milanesi. 

Ieri sera iì ministero della 
P.l ha diffuso una nota uf­
ficiosa in cui si afferma che 
l'agitazione sarebbe ingiusti­
ficata in quanto a base di 
essa non ri sarebbero « ele­
menti nuovi ». Con eia si am­
mette che i{ governo è ri­
masto fi+ora con le mani in 
mano. 

3.871 comuni senza 
la scuola media 

Lunedì prossimo r iapriran­
no le scuole elementari e 
medie. L'anno scolastico 
comporterà duri sacrifici 
per i ragazzi ed i giovani. 
Le aule ancora mancanti 
sono a Roma 3.500 (e que­
sto vuol dire che 70 - 80 
mila alunni non hanno un 
posto decente dove studia­
re) . A Milano (solo per le 

elementari) occorre co­
struire almeno 5.500 aule. 
Solo 3.841 Comuni, su 
8.020, hanno una scuola 
media o di avviamento: ciò 
significa che decine di mi­
gliaia di ragazzi, in Italia, 
devono percorrere diverse 
ore. a piedi o in treno o in 
pullman, per raggiungere 
la sede. LTn clamoroso 

esempio della situazione 
croata dalla mancanza di 
aule e documentata da 
questa foto scattata davan­
ti all'istillilo «Marco Po­
lo» di Itoin.i: genitori e 
parenti suini rimasti tutta 
la notte davanti ai cancelli 
della scuola ,jiér assicu­
rarsi l'iscri/ioBè dei loro 
bimbi. *i 

E' veramente libera 
la scelta del liceo? 

Anno scolastico 1959-'60 
LICEO CLASSICO LK'KO SCIENTIFICO 

scuole classi frequenze scuole classi frequenze 

Italia settentr. 123 1.267 30.816 78 814 21.593 

Italia centrale 83 1.017 26.624 37 643 11.914 

Italia meridion. 163 2.281 58.748 50 536 14.506 

TOTALI 373 4.565 115.188 165 1.873 48.003 

Il grafico dimostra la sproporzione an­
cora esistente nel numero di scuole e aule 
e nelle frequenze, specialmente nell'Italia 
meridionale e insulare, tra liceo classico 
e liceo scientifico. Esso dimostra, inoltre, 
l'assoluta necessità dell 'emendamento pre­
sentato dal Gruppo comunista, il quale 

stabiliva che in ogni liceo classico ven­
gano istituiti corsi di liceo scientifico, af­
finchè in ogni località i giovani possano 
davvero liberamente scegliere tra i due 
licei e non essere costretti a frequentare 
quel solo tipo di liceo esistente nel loro 
comune. 

l.,i maggioranza del Sena­
to ha tori approvato In leg­
ge sulla scuola media del­
l'obbligo dagli 11 ni 14 anni. 
I" stata un'approvazione, pe­
rò. accompagnata da riser­
ve e incertezze quanto mai 
posanti. L'unico a dirsene 
pienamente soddisfatto, nel­
le dichiarazioni finali, ò sta­
to infatti il solo ministro 
GUI, il qtinle hn tenuto n 
sottolineare che, pur con le 
correzioni apportato dagli 
accordi trn DC e PSI, in 
sostanza ha prevalso la sua 
posizione, anche sul latino. 
Soddisfatto si è detto, pur 
senza entusiasmo, il senato­
re BUSSO, a nome della DC. 
Il socialista CALEFFI, in­
vece, annunciando il voto 
favorevole del suo Gruppo. 
lui detto che la legge che i 
socialisti avrebbero voluto 
era ben diversa e che essi 
confidano nel prossimo futu­
ro per realizzare i migliora­
menti necessari. 

Il compagno DONINI, ri­
badendo i motivi dell'oppo­
sizione comunista, ha sotto­
lineato l'esilità e Io contrad­
dizioni dello schieramento 
creatosi a favore del prog-
getto, per cui difficilmente 
esso potrà passare senza se­
rie modifiche alla Camera 
(tra l'altro, un violento at­
tacco sferrato l 'altro ieri da 
Concila contn» la legge, la-
sera prevedere che nell 'altro 
ramo del Par lamento le de­
sti e de faranno sentire la 
Imo voce). L'unico modo per 
dai e una soluzione positiva 
e non rischiare degli ul te-
noi i passi indietro, e dun­
que quello di- ricostituire lo 
sellici amento di tut te «incile 
forze che vogliono un ef-
tettivo i innovamento della 
scuola. 

Il liberale BATTAGLIA 
e il missino NKNCIONl han­
no annunciato il voto con­
ti.ino, confermando la posi­
zione leti iva delle destie, 
tonti ai ie alla scuola unica 

Nel corso «Iella seduta. 
esaminandosi gli ultimi niti-
coli della legge, sono state 
affiontate alenile questioni 
di nlievo: 

— classi di aggiornamen­
to: sono classi che si affian­
cano alla I e alla III classe 
e non potranno avere più 
di 15 alunni: alla prima ac­
cedei anno gli alunni biso­
gnosi di particolaii cure per 
lieqiieutare la I media; al­
l'alti a accederanno gli alun­
ni che sono stati respinti 
all 'esame di licenza. Il prin­
cipio delle classi di aggior­
namento e stato pieso di pe­
so dal progetto comunista. >• 
il compagno GRANATA ha 
insistito perché se ne adottas­
se anche il testo. 

Ma la maggioianza ha vo­
luto mantenere il proprio 

— istituzione della nuova 
scuola; entro' i prossimi ti e 
anni la nuova scuola media 
dell'obbligo dovrà essere isti­
tuita in tutti i Comuni con 
più di 3.000 abitanti . In Co­
muni minori i» nelle fi azioni 
possono altresì istituirsi 
scuole o sezioni distaccate, 
per iniziativa di consorzi tra 
gli enti locali. Nelle località 
dove non sia possibile nean­
che fate questo, il mini­
stero promuoverà iniziative 
e at te a consentire il com­
pimento dell ' istruzione ob 
bligatoria secondaria di pri­
mo grado >. 

— ninnerò delle classi e 
degli alunni: ciascuna scuo­
la non può avere più di 24 
classi; ciascuna classe non 
può avere più di 25, o al 
massimo 30 alunni . 

— classi differenziali: es­
se raccoglieranno gli alun­
ni riconosciuti da commis­
sioni speciali come «disa­
datti scolastici »; non posso­
no avere più di 15 alunni . 

— inqr«idr«mento degli in­
segnanti: si t ra t ta , in parti­
colare di quegli insegnanti 
di materie che non seno piti 
previste nella nuova scuola 
media dell 'obbligo (insegnan­
ti delle scuole di avviamen­
to al lavoro) o di quelle ma­
terie (innanzitutto il latino) 
che vedono nella nuova 
scuola ridotti il loro impiego 
e la loro funzione. Per essi 
il compagno LUPORINI ha 
proposto un emendamento 
tendente ad assicurare par­
ticolari facilitazioni per il 
loro nuovo inquadramento: 
in particolare, per gli inse­
gnanti di latino, facilitazio­
ni al passaggio alla scuola 
media superiore. Dopo l'as­
sicurazione del ministro che 
il problema ver rà esaminato 
e risolto, l 'emendamento è 
stato ritirato. 

i 
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Sarà così la 
nuova scuola 

Ecco i lineamenti fondamentali della nuo­
va scuola dell'obbligo, secondo il progetto 
approvato dal Senato, che può ancora essere 
modificato dalla Camera: 

— La nuova scuola media — che entrerà in 
funzione dal 1. ottobre 1903 — sarà gratuita 
ed obbligatoria per tutti i ragazzi italiani tra 
gli 11 ed i 14 anni. 

Materie di insegnamento \ 
Italiano, Storia ed Educazione civica, 

Geografia, Religione, Matematica, Osserva­
zioni ed clementi di scienze naturali; Lingua 
straniera. Educazione artistica, Educazione 
fisica. 

Nella prima classe sono inoltre obbligatorie 
le applicazioni tecniche e l'educazione musi­
cale, che diventano facoltative nelle classi 
successive. 

Nella seconda classe l'italiano è integrato 
da elementari conoscenze di latino. Il latino 
diventa invece materia autonoma ma facolta­
tiva nella terza classe. 

Doposcuola 
Verrà istituito dove sarà possibile; sarà 

gratuito e facoltativo; sarà-di. almeno 10 ore 
settimanali; servirà per lo «studio sussidia­
rio » (consistente in parte nell'esecuzione dei 
compiti a casa) e per le libere attività com­
plementari. 

Classi ed orari 
Ciascuna classe non può raccogliere più di 

23 o, al massimo, 30 alunni. 
L'orario di insegnamento delle materie ob­

bligatorie non può superare le 2(i ore setti­
manali (ma, con le materie facoltative, arri­
verà alle 28-30 ore settimanali). 

Passaggi ed esami 
Alla p r i m a m e d i a si a c c e d e con la l i cenza 

e l e m e n t a r e . 
11 pas sagg io a l l a s econda e poi a l l a t e rza 

c lasse si o t t i e n e con la p r o m o z i o n e n e l l e m a ­
t e r i e o b b l i g a t o r i e (esc lusa la r e l i g i o n e ) . 

II t r i e n n i o d e l i a scuola m e d i a si c o n c l u d e 
con u n e s a m e di S t a t o su l l e m a t e r i e obb l i ­
g a t o r i e (esc lusa la r e l i g i o n e ) , da l q u a l e si 
o t t i e n e il d i p l o m a di l icenza. 

Il d i p l o m a di l i cenza a p r e l 'accesso a t u t t e 
le scuo le ed i s t i t u t i di i s t ruz ione s e c o n d a r i a 
d i s e c o n d o g r a d o . 

P e r a c c e d e r e a l L iceo c lass ico b i sogna p e r ò 
s o s t e n e r e a n c h e l ' e s ame d i l a t i no . 

Sarà celebrato domani 

L'anniversario 
di Marzabotto 

Dal nostro inviato 
1 ' '"MAKZABOTTO.28 
A Marzabotto tutto è pron­

to per la manifesta/ione di 
domenica. I muri delle case. 
tut te ricostruite dopo la 
guerra, sulle rovine Lisciate 
dalla ferocia del maggioro 
Keder, sono tappezzati di 
manifesti. Quelli che r ipro­
ducono l'appello firmato dal 
comune di Marzabotto. dal 
comune e dalla amminis t ra­
zione provinciale di Bologna, 
dalle tre associazioni part i­
giane. ANPI, FLAP e FILV, 
e da numerose al tre associa­
zioni. A grandi lettere spic­
cano i nomi dei tre oratori 
che sulla Piazza Nuova, da­
vanti al sacrario delle vitti­
me. parleranno alla folla che 
qui converrà da tante parti 
d'Italia. Sono gli onorevoli 
Elkan e Boldrir.i rispettiva­
mente per i partigiani cat to­
lici e per le formazioni ga­
ribaldine e il dottor Mercuri 

per l'a»sociazione presieduta 
da P a m . 

Alle 0 nella »ala del Con­
siglio comunale alle autorità 
civili e militari, alle rappre­
sentanze delle citta italiane 
e straniere decorate al valor 
militare >ara otlerto un rice­
vimento. Dopo la celebra/ io­
ne della messa saranno pro­
nunciati i discorsi ufficiali 
Seguirà l ' inaugurazione del­
le due mostre già pronte nei 
locali della scuola comuna­
le. Una delle opc r e premia­
te negli ultimi due anni alla 
mostra di pi t tura che pren­
de nome da Marzabotto e che 
si ispirano ai temi della pa­
ce; l 'altra mostra, costituita 
da pannelli fotografici, do­
cumenta le stragi compiute 
dai nazisti nei campi di con­
centramento. 

Per domani sono attesi il 
sindaco di Coventry e quel­
lo di Lidice. 

I. a. 

Contrasti a 

Chianciano 

sul XIV 

Premio 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO, 28. 
Vigilia tesa ed animata al 

XtV Premio Chianciano, che 
verrà assegnato domani sera. 
Le riunioni «Ielle giurie, per 
ì premi della poesia, della 
narrativa e del giornalismo. 
continuano incessantemente. 
Sembra che, mentre per il 
romanzo si stia per giungere 
a un accordo, per la poesia, 
invece, si sia ancora in alto 
mai e. 

Per il milione della narra­
tiva. e tano rimasti in lizza, 
fino a ieri. Alberto Bevilac­
qua con Una città in amore, 
tìiuseppe Cassieri con 11 cal-
ciiKiccio e Sandro De Feo 
con (/'.• inganni 

Inaspettatamente, Bevilac­
qua e Cassieri sembravano 
stasera essere stati esclusi 
dal noveio dei vincitori, sic­
ché. (piasi certamente, il mi­
lione del Chianciano-narrati-
va sarà destinato a De Feo. 

Per la poesia Ce stato un 
piccolo colpo di scena: Alfon­
so Gatto, presentatosi con la 
raccolta di versi Osteria flc-
grca e stato escluso dalla ro­
sa dei Finalisti in quanto ha 
vinto di recente un altro pre­
mio letterario. La giuria ha 
centrato invece la sua at ten­
zione sull 'opera poetica di 
Andrea Zanzotto e di Velso 
Mucci. Nella tarda serata, es­
sa era cosi divisa: 4 voti per 
Zanzotto e 4 per Mucci. 

Domattina, nuova riunione 
delle tre giurie (anche quella 
per il premio giornalistico 
deve ancora scegliere il vin­
citore). In serata, nel gran 
salone dell ' Albergo delle 
Terme, avrà luogo la premia­
zione ufficiale. 

G. Frasca Polara 

Dibattito 
su «Mamma 
Roma» alla 
Garbate/la 
Fra le diverse manifesta­

zioni romane del Mese della 
stampa, particolare successo 
ha conseguito il dibatt i to 
svoltosi ieri sera nella « Vil­
letta della Cìaibatella > sul 
film di Pier Paolo Pasolini: 
Mamma Roma presentato, 
come e noto, all 'ultima « Mo­
stra interna/ionnle di Ve­
nezia ». 

l*n pubblico numeroso, fra 
cui erano molti i giovani stu­
denti e operai, e personalità 
della cultura, ha preso par te 
alla manifesta/ione seguen­
do con vivo e fervido inte-
ies.se il dibattito che si è 
piolungato per circa due ore. 

Kdoirdo Hi uno. il diretto­
re della nvista Fi!"/ crìtica. 
ha aperto la discussione con 
w.i.i prolusione che si e sof­
fermata in modo particolare 
sull'alone figurativo e poeti­
co in cui si svolpe la tragica 
\ iccnda di Mamma Roma. 
rievocai! Io antologicamente 
i momenti pai sanificativi 
del film. 

Il g.oinab-ta Marcello I.u-
c:n: ilei T. /7jj>". pur nenno-
si elido ;I valoie poetico d: 
tante pati , dell'opera clnc-
matoiiiatica * 11 Pisoì 'ni . ha 
c>prcsso la sua critica su cer-
t< aspetti del film che. a *uo 
ti.re. nffioiic. con compiacen­
za. .-iene e lmmiauc.o d; 
s iomei ' .mie <. uido.'.'.i. 

Lo stesso auto.e di .Unmnui 
Roma ha preso ]i parola 
tracciando ni un l trcdo qua­
dro il con'.enut » del film che 
partendo d i un fattaccio de-
si iì ve- un desi.m» ai abbic-
zione d.ì cui l'uomo non piu> 
uscire ind-v'.dualmente. ma 
imi .1 riscat.o di ìi.ia inteia 
-ocieta Innesta l .ber .vinie — 
ha di Ito il poeta — r.on pi»o 
is>e:e data che da una st»-
i età nuova, da una società 
Mic'ahsta 

A Pasolini e seguito alla 
tr ibuna il lavoratore Ceccan-
toni. il quale con calde pa­
role ha descritto la sua dura 
esperienza quotidiana di por­
talettere facendo un raffron­
to interessante fra le sue 
esperienze e le vicende de­
scritte dai personaggi e dalle 
vicende narrate da Pasol'ù"*: 
p e r s o n a l i vivi — li ha de­
finiti — vicende reali da cui | 
ogni giorno si sente sfiorato. 

I~i manifestazione si è l 
chiusa con la consegna di | 
due medaglie d'oro a Paso­
lini e ad Anna Magnani (as­
sente per impellenti Im­
pegni) . 

http://ies.se
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Al più presto in Campidoglio 

Dibattilo 
sulle frodi 

Festival della stampa 

Paletta al 
Tiburtino 
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Proseguono anche oggi i due 
tival dell 'Unità delle zone 
•urtino ed Ostiense. Questi 
"rogramml delle due mani-
dazioni. A Tiburtino i l i alle 

17 spettacolo dei burat-
dei Sarzi ; alle ore 20 riu-

le di pugilato. Nella matt i -
di domani gli « A m i c i -

attueranno ' la diffusione 
^ordinaria del l 'Uni t j , nel 
ìeriggio sono in program-

competizioni sportive e 
ttacoli di arte varia. Alle 
Comizio del compagno Gian 
(lo Pajetta. Alle 20,30 spet­
t i di varietà. 

Ill'Ostlense oggi alle ore 
terrà proiettato il f i lm « La 
lata di un soldato »: doma­
tile 8 gara di bocce, alle 10 

tacolo dei burattini dei 
t i , cui seguirà uno spetta-

d| arte var ia . Alle 18,30 
|izio del compagno Fernan-

II Giulio della segreteria 
federazione romana. A l -

),30 spettacolo di arte 
la . 
|ri alta Villetta della Gar­
bila oltre al dibattito sul 

* M a m m a Roma • di cui 
l lamo in altra parte del 
[naie, si è svolto anche un 
sito dibattito su « i comu-

e i problemi della na-
|alizzazione dell'industria 
trica » al quale hanno par-
>ato anche operai sociali-

[socialdemocratici e reputa­
mi . Ha diretto il dibattito, 

londendo alle numerose do-
ìde, il compagno Luciano 

|ca della segreteria del 

>manl, oltre alla conclusio-
ielle due feste del Tiburti-

dell'Ostiense, si svolge-
10 in città e in provincia 

undici feste dell'Unità 
le quali spicca quella della 

di Tivoli . Il festival avrà 
jo in piazza del Plebiscito 

alle 18 parlerà il compa-
Icar io Salinari . Le iniziati-
>rese dal compagni di T l -
sono numerose e tutte in-
isanti: dalle mostre sulle 

del PCI e quella sul 
democratico, della prole-
di documentari scienti-

ad un recital di poesie 
jnole, dal teatro delle ma-
ttte dei Sarzi ad un gran-
ipettacolo di arte varia 
la partecipazione di Lu-

Salvatori e di altri ar-
Idella RAI -TV . Dirigerà la 
testra i! maestro Mart i -

altre feste dell'Unità si 
leranno alla sezione Au-

dove parlerà il senatore 
|ni , a Genazzano (comi-
ille ore 18 dell'on. Nan-

fi) al Quadraro (ore 18, 
della Seta) a Frascati 

18, Giovanni Berlinguer), 
allumiere (ore 16,30, on. 

Ica ) , a Villalba (ore 17, 
)ni Gandolfo) all'Appio 
/o (cellula Travertino ore 
I, Remo Marletta) a Le 
|te (ore 18,30, Mario Quat­
t i ) , alle Frattocchie (ore 

y Gino Cesaroni) a Flnoc-
(ore 16,30 Primo Feli-

| ) . Nella foto: Giovani at-
allo stand del libro al ­

ito alla Villetta dtl la Gar-

picco la 
cronaca 

IL G IORNO 
— Oggi sabato 29 settembre (272-
93). Onomastico Michele, Il sole 
sorge alle 0,111 e tramonta alle 
ore 18.7. 

B O L L E T T I N I 
— Demografico. - Noti: maschi 26, 
femmine :<7. Morti: maschi 7. 
femmine 10. Matrimoni: 07. 
— Meteorologico. . Temperature 
di ieri: minima 13, massima 22. 

C U L L A 
— La casa del compagno Sergio 
Sindici e stata allietata dalla na 
scita di due gemelli. Marco e 
Rolando. Ai neonati e al genitori 
vivissimi auguri. 

O R A R I D E L L A 
ROMA L I D O 

Ln STEKEIl comunica l'orario 
che andrà in vigore sulle linee 
del Lido dal 1. ottobre prossimo 
Linea Termini-Lido (Metropoli­
tana). Partenze- 7,03 fer., 7.33. 
8.03. 8.31. 9,03. 10.03. 11.03 12,03. 
I3.TO. H.12. 15.03. 15,33 (fest. dal-
n- t -rcn . i6.ro. 17.03. i8.ro. 18,33. 
19.03. 19.33 (fest. dall'I - 4 - 6 3 ) . 
20.03. 20.33. 21.03. 

Partenze da Lido C. Colombo: 
7.14 fer . 7.44. 8.14. 8,44 9.14. 10.14. 
11.14. 12.14. 13.14. 14.14. 15.14 
16.14. 17.14. 17.44 (fest. da ir i -4 -
•63). 18.14. 18.11 (fest. dall'l-4-63>. 
19.14. 19.44. 20.14. 20.44. 21.14. 

Linea Porta S Paolo - Lido. 
Partenze: 5.35 fer . fi « , l j fer.. 
6,30, 6.45 f er . 7. 7.30. 8. 8.30. 9. 
9.30. 10. 10.30. 11. 11.30, 12. 12.30. 
13. 13.30. 14. 14,30. 15. 15.30. 16. 
16.30. 17. 17.30. 18. 18.20. 18.30. 
18.50. 19. 19.20. 18.30. 19.50. 20. 
20.20. 20.30. 21. 21,30. 22. 22.30. 
23. 23.30. 24. Corse automobilisti­
che notturne: ore 0.50, 1.40. 2,40» 
4.35. Partenze da Lido C. Colom­
bo: 5.18. 5.38 fer.. 5,53. 6.08 fer.. 
6.23. 6,38 f er . «.53. 7.03. 7.23. 7.33. 
7.53. 8.28 8.53. 9.23. 9.53. 10.23. 
10.ro, 11.23. 11.53. 1X23. 12.53. 
13.23. 13.53. 14.23. 14.53. 15.23. 15.53. 
16,23. 16.53. 17.23. 17.53. 18,23. 18.53. 
19.06. 19.23. 19.36, 19.23. 20.23. 20.53. 
21.23. 21.53. 22.23, 2X53. 23.23. 23,53. 
Corse automobilistiche notturne: 
ore 0.45. 1.35. 3,20. 4.20 
L U T T O 

Si i> spento ieri alle 15 il »-om-
pagno Ermete Bomisacci . I fune­
rali si svolgeranno oggi alle 16.30 
partendo dalla abitazione del­
l' estinto In via Isole Eolle 3 
(Monte^acro), Al congiunti del 
compagno Ermete le condoglian­
ze dell'Unità 

Bimbo muore 
nella «f 1100 » 

contro l'autobus 
Un bambino di 8 anni. Lean­

dro Ventura, è morto ieri sera 
in un incìdente stradale. La 
- 1 1 0 0 - sulla quale stava v iag­
giando è andata a schiantarci. 
al diciassettes imo chi lometro 
della Salaria, contro un pull­
man che procedeva n senso 
contrario 

Altra sciagura ieri alle 20 
sulla via Marconi, all'altezza 
del campo sportivo del le Tre 
Fontane La eignora Pia Cian-
t :. di 54 anni, è stata travolta 
ed uccisa da una - giulietta - , 
mentre stava attraversando la 
strada insieme con la figlia 

Accolta la proposta 
i 

comunista - Pro­

vocazione fascista 

stroncata 

Le sofisticazioni al imentari 
sono g iunte dinanzi al Consig l io 
comunale . Se ne discuterà nel 
corso del la prima seduta de l la 
prossima sett imana, sul la baso 
del le relazioni degli assessori 
Darida ( Ig i ene ) e Maminl ( A n ­
nona) . I / i m p e g n o e stato preso 
ieri sera dall 'assessore delega­
lo, avv. Grisolia. in segui to ad 
una proposta avanzata dal c o m ­
pagno De l la Seta q u a n d o è stn-
ta portata In aula una d e l i b e r i ­
n o n e che r iguardava la denun­
cia all 'autorità giudiziaria dei 
macel lai accusati dal la ammi­
nistrazione commissar ia le di 
aver fat to uso del « B o v i » » . Sul 
fronte de l l e frodi, intanto, ieri 
si e svolta l 'annunciata r iunio­
ne de l comitato di coordina­
mento tra 51 C o m u n e e altri 
enti . S o n o state approvate l e 
proposte di Mamm) . per la in­
tensif icazione dui control l i at­
traverso squadre antifrode co­
stituite dn ispettori sanitari e 
annonari dotate di automezzi 
e di serviz i autonomi di ana­
lisi. 

All ' inizio del la seduta del 
Consig l io , ieri Eera, il s indaco 
ha ricordato l 'anniversario del­
le quattro giornate di Napoli , 
Davanti ai consigl ieri e al pub­
blico In piedi, il prof. Del la 
Porta ha ricordato ;1 sacrificio 
del popolo napoletano nel la lot ­
ta contro l ' invasore nazista ed 
ha sottol ineato che la Res i s ten­
za Ò stata una ideale continua­
z ione e u n comple tamento de l l e 
battaglie r isorgimental i . SI so ­
no associati i rappresentanti di 
tutti i gruppi , esclusi i missini . 
Il compagno Trombadori ha ri­
levato che per la prima volta . 
dalla tr 'buna del s indaco, v e n i ­
vano pronunc ia l e parole preci­
se ed approDriate sulla lotta an­
tifascista ed ha aggiunto che il 
fatto che alcuni consigl ier i m i s ­
sini fossero rimasti os tentata­
mente seduti e che -altri si fos­
sero assentati dava al l 'episodio 
un ben prec iso r i l i evo pol it ico. 
Il fascista Pompe i , per u l t i m o . 
si e alzato per pronunciare p o ­
che frasi provocator ie . «< N e l l e 
aule d'Italia si ce lebrano solo 
lo date del la sconfitta e del di­
sonore.. . «. Al le interruzioni del 
consigl ieri di sinistra e ai r i ­
chiami del s indaco, il cons ig l ie ­
re fascista ha aggiunto c h e il 
MSI cont inua a r o p p r e s e n t i r e 
c o m u n q u e - l'Italia de l l ' Impe­
ro ». In ques to m o m e n t o sono 
rientrati in aula gli altri mi s s i ­
ni. ed e nata una b r e v e m a v i ­
vaciss ima mischia. H P o m n e l 
ha r icevuto u n sonoro schiaffo. 
Dagli scranni del la Giunta sono 
discesi , unendos i ai cons ig l ier i 
comunist i e socialist i , anche nu­
merosi assessori , tra 1 q i n l i 
Maniml. Dar'.da. e i social ist i 
Crescenzi e Pala. Br iv lo fche 
secondo un'agenzia avrebbe 
avuto la forza di sa lutare ro ­
m a n a m e n t e ) si è r i fugiato in­
vece . pal l ido e t remante , sul 
banchi n iù alti, t entando inut i l ­
mente di impadronirs i di alcu­
ni calamai , m e n t r e nel l 'aula 
v o l a v a n o l e borse di cuo io e l e 
cartel le . T/ lntervento de i c o m ­
messi ha evi tato infine al fa­
scisti una l ez ione niù severa . 

D e g n e di nota n u m e r o s e i n ­
terrogazioni e interpel lanze . 
Dopo u n a Interrogazione de l la 
prof. De l la Pergo la e del com­
pagno Melograni su l la i n v a d e n ­
za de l l e insegne l u m i n o s e , ne 
6 stata discussa un'altra, de l 
compagno Gigliott i . sul paga­
mento de l l e tasse da parte de l ­
la famigl ia Lancinoti». D i l l a 
dettagliata risposta d e l l ' a w . 
Grisolia è risultata u n a situa­
z ione incredibi le (ma abbastan­
za caratterist ica di q u e s t o t ipo 
di contr ibuent i ) : don P ie tro 
Lancll lotti è r iuscito a n o n pa ­
gare mai l e tasse a R o m a fa­
cendosi figurare c o m e abitante 
a Lauro ( A v e l l i n o ) 

L'assessore Farina, infine, ha 
annunciato , r i spondendo ad u n a 
interrogazione, che per il la t te 
la s i tuazione sta tornando nor­
male. Sul l 'argomento , intanto. 
è stata presentata un' interpel­
lanza urgent i ss ima de: compa­
gni Del la Seta . Giunti . Gigliott i 
e Soldini . 

il partito 
Comitato foderale 

— Lunedi alle 17 è convocata. 
presso la sala del 4. plano della 
sede del Comitato centrale, la se ­
duta comune del Comitato federa. 
Io e della Commissione federale 
di controllo. 

Bufolìni ai comitati 
litici di azienda poli 

Oggi alle 18^0 nel salone della 
Federazione seconda conversazio­
ne sul progetto di tesi organiz­
zata per i comitati politici di 
azienda. I comitati direttivi del­
le cellule aziendali e gli attivi­
sti. Il compagno Paolo Bufalini 
parlerà sul tema: < Per una nuo­
va leva di militanti, per il rin­
novamento e il rafforzamento del 
partito ». 

Convocazioni 
I segretari delle sezioni Monti. 

Campo Marzio, Centro. Campltel-
li. Trastevere. Eaquilino. Macao. 
Cello, sono invitati alla Tiunlon*. 
in Federazione alle ore 19. per la 
costituzione della zona Centro. 
Quarto Miglio ore 20 attivo con 
Favelli. Alle 17 nella sezione Pa-
rioll assemblea generale c'ella 
cellula dell'untelo provinciale «lei 
Tesoro per la discussione sulle 
tesi con Prisco. Villa Adriana ore 
19. dibattito su: C L'opposizione 
democratica del PCI al governo 
di centro-sinistra > Introdurrà 
Natoli. ». Lucia ore 20, Arena 
Italia, comizio con Ranalli. Sa­
vona ore 19,30, assemblea pre­
elettorale con Cesaroni. Aricela 
ore IMO, assemblea sull tesi con 
M a r k * 

Vigili poliziotti autoscale e una folla immensa a Porta Portese 
• » * * "» 

Per ore sul tetto del Gabelli i 
I ' S ' . l i ' I 

4 ragazzi 
evasi 

Pietre e tegole contro gli asse­
diatiti — La resa — Il quarto 

rintracciato a notte 

L'assedi t i a l « G a b e l l i ». I v i g i l i d e l f u o c o t e n t a n o c o n l ' a u t o s c a l a di r a g g i u n g e r e g l i e v a s i s u l t e t t o . N e l l a f o t o 
p i c c o l a : F r a n c e s c o F i c h i , i l r a g a z z o c h e è s t a t o r i p r e s o s o l t a n t o a n o t t e a l t a . 

Negozio di apparecchi ottici saccheggiato in via Cavour 

Col «grisbi » di 15 milioni 
rinunciano alla cassaforte 
Pochi medici e macerie nell'ambulatorio 

Caos per le vaccinazioni 
contro la poliomielite 

L a c o n f u s i o n e , i l d i s o r d i n e , l a s p o r ­
c i z i a r e g n a n o n e l l ' a m b u l a t o r i o de l l 'u f ­
f i c i o d ' i g i e n e d i v i a d e l l ' A r a M a s s i m a di 
E r c o l e , d o v e g i o v e d ì s c o r s o s i e v e r i f i ­
c a t o i l g r a v e i n c i d e n t e t ra u n m e d i c o . 
i l d o t t C h e r u b i n i , r la m a d r e d i un.i 
b a m b i n a , c h e d o v e v a e s s e r e s o t t o p o s t a 
a l l ' i n i e z i o n e a n t i p o l i o . S e c o n d o l a d o n n a , 
l a p i c c o l a s a r e b b e s t a t a s c a c c i a t a s e n z a 
e s s e r e s t a t a v a c c i n a t a , p e r c h è s c a l c i a n d o 
a v e v a s p o r c a t o i l c a m i c e d e l m e d i c o . 

L ' a m b u l a t o r i o è s e m p r e s o v r a f f o l l a t o : 
p e r e n t r a r v i , l e m a m m e • i b a m b i n i d e b ­

b o n o s u p e r a r e u n a u t e n t i c o m u r o d i m a ­
c e r i e . U n a v o l t a n e l l ' a t r i o , a l t r i c a l c i n a c c i 
c h e s o l l e v a n o u n f i t t o p o l v e r o n e . F o i f i l e 
l u n g h i s s i m e , tra i p i a n t i e l e u r l a d e i 
p i c c o l i , s i a p e r d i t i r a r c l e « c a r t e l l i n e » c h e 
p e r a r r i v a r e d a v a n t i al m e d i c o c h e i n i e t ­
t e r à il s i e r o . I d o t t o r i s o n o p o c h i s s i m i , a s ­
s o l u t a m e n t e i n s u f f i c i e n t i p e r l ' a l t i s s i m o 
n u m e r o d i p a z i e n t i . E ' c h i a r o c h e m a l a t i 
e d o t t o r i d e b b o n o a v e r e n e r v i d i f e r r o 
p e r r e s i s t e r e a q u e s t o c l i m a ; e c h i a r o c h e 
la p r i m a c a u s a d i c e r t i i n c i d e n t i è p r o p r i o 
q u e s t a . ( N e l l a fo to : I c a l c i n a c c i n e l l ' a t r i o 
d e l l ' a m b u l a t o r i o ) . 

Nel forziere c'era­

no altri 40 milioni 

Macchine fotografiche, c i n e -
pres*. te leobiet t iv i , reg is trato­
ri. te levisori , apparecchiature 
cinematografiche, art icol i d'ot­
tica. p e r un va lore compless i ­
vo senz'altro super iore ai 15 
milioni di l ire , sono scomparse 
la scorsa notte da u n noto e 
fornit iss imo negoz io , il « M a t e -
rialclne»- di v ia C a v o u r 110. I 
ladri vi sono penetrat i dopo 
aver forato la parete c h e divi ­
de il l oca le da un garage e con 
m.tno esperta hanno fatto man 
bassa solo degli ogget t i di m a g -
g.or valore . 11 co lpo poteva as­
sumere proporzioni addiri t tu­
ra colossali: gli sconosciut i h a n ­
no infatti tentato, senza suc ­
cesso . di forzare una cassafor­
te nel la qua le erano c o n s e r v a ­
ti quaranta mil ioni in contanti . 

I! furto rivela, ne l la prepa­
razione e • ne l l 'esecuzione , la 
mano di •* professionist i •- di 
grosso calibro II locale , n p iù 
porte, si trova proprio al l 'an­
golo tra l ' .mportante arteria 
via dei Quattro Cantoni ed 
d: propr.eta di V incenzo 
Clio.a 

I ladri sono arrivati sul posto 
verso le 3 . hanno preso d'as-
s ilto la porta del garage del 
s ignor Emil io Sacco l . :n via 
Quattro Cantoni 2. Con es tre ­
ma facil ità, sono riusciti ad 
aprirla - una volta dentro, l 'han­
no rinchiusa ed hanno attacca­
to la p.irete. che d iv ide il box . 
dove ora custodita la - 1 1 0 0 -
del Saccol . d »1 magazz ino di 
- Mater .a lcme «-. Con pochi e 
ben assestati colpi di p .ceone 
hanno aperto un foro largo c ir ­
ca SO cent .mrtr . 

II « i cchegg .o è stato accura­
to: ne l l e mani degli sconosc . l i ­
ti sono finiti solo e h apparec­
chi di magg .or preg io : tra essi 
.•meno un'apparecchiatura c i ­
nematografica che costa due 
mil ioni . Poi hanno rovistato in 
tutti ; cassetti: speravano for 
se d: trovarvi la ch iave della 
cassaforte. - E' stata una for 
tuna ha raccontato il Di Gioia 
— che uno de: lavoranti se la 
sia portata via, ieri sera. Di so 
lito la lascio nel cassetto - . 

I ladri hanno tentato lo s tes ­
so d. forzare :1 prezioso for­
ziere: ma. forse insospe;ti! i da 
qualche rumore, forse soddi 
sfatti del già ricco bott ino, han 
no abbandonato ben presto il 
tentativo. Hanno caricato il 
- g r i s b i - sulla - 1 1 0 0 - del s i ­
gnor Saccol . hanno aperto il 
garage e sono filati v ia . 

Quatti!) Hta\ an.s.-um c o i i i -
gendi , .nternat . nel l ' • A n s t i d e 
Gabell i -- di Porta Porte le , sono 
evasi ieri sera r iuscendo a 
inerpicarsi sul tetto dell ' ist ituto 
Per ore sono rimasti in per ico­
lo su un cornic ione, mentre vi­
gili del fuoco, agent i di polizia 
e vigi l i urbani s t endevano te­
loni. innalzavano scale , t eneva­
no a distanza l 'enorme folla che 
via via si andava ass iepando 
Non appena i vigi l i del fuoco e 
i poliziotti hanno mosso piede 
a terra dal le autoscale e dalle 
camionet te i fuggiaschi li han­
no bombardati con pietre e t e ­
gole. Il traffico fra piazza di 
Porta Portese . via di S. Miche­
le, Porta di Ripa Grande e P o n ­
te Subl ic io è rimasto paral iz­
zato. 

Infine, dopo un drammat ico 
col loquio con il vico direttore 
del « Gabel l i >• e il d i r igente del 
commissar iato Trastevere , che 
si erano aggrappati ad una sca­
la. tre ragazzi si sono arresi . 
Erano in bi l ico su una sporgen­
za del tetto, terrorizzati ' una 
mossa falsa, nel buio del la not ­
te, poteva perderli . 

La caccia 
Il quarto ragazzo è stato rin­

tracciato a notte alta. Ha quin­
dici anni si chiama Francesco 
Pichi e abita a Cisterna in via 
Giacomo D e Bonis . 

D a l l e 1!».30 al le 22 è durata la 
caccia i fuggi t iv i . Poi . dopo una 
ennes ima perlustrazione sui tet­
ti. le r icerche sono state sospese 
per d i spos iz ione de l la magis tra­
tura sotto la cui tute la è l'isti­
tuto di r ieducaz ione minori le . 
Il g iud ice aveva v o l u t o ev i tare 
il per icolo che il quarto evaso 
sentendos i braccato, potes se 
compiere q u a l c h e passo falso e 
prec ipi tare nel vuoto . 

La m o l e del « Gabel l i » si in­
nalza per 25 metri . I / a s c p t t o 
tetro, le inferriate , la s tessa for­
ma a ferro di caval lo gli dan­
no più l e carat ter i s t iche di un 
vecch io peni tenziar io c h e di 
una casa di r ieducaz ione m i n o ­
rile. Nel l ' i s t i tuto ha s e d e la D i ­
rez ione dei centri di r ieduca­
z ione per minorenni del Lazio 
e degl i Abruzzi , c h e d ipende 
dai Tr ibunal i di Roma e de l ­
l 'Aquila. I quattro fuggi t iv i e-
rano appunto in os servaz ione 
presso il centro di r ieducaz io­
ne: non erano c ioè dei corri­
gendi ver i e propri, ma d o v e v a ­
no essere vis i tat i da psichiatr i 
e ps icanal is t i , avere u n c o l l o ­
quio col magis trato e quindi e s ­
sere r iconsegnat i a l l e famig l i e 
o essere avv iat i in ist i tut i di 
r i educaz ione special izzat i . 

Ma al « Gabell i •• i ragazzi 
non sono content i del trat ta­
m e n t o 

Le fughe dall' istituto n o n s o ­
no rare, m a : perù a v e v a n o as­
sunto la drammatic i tà di quel­
la messa in atto ieri sera. 

Erano l e 19 circa e la cam­
panella de l refettorio aveva 
squil lato da pochi minut i dan­
do il segnale della cena. Fran­
cesco Pichi . u n altro ragazzo 
che si ch iama Michele e altri 
due loro compagni . s : sono av­
viati in coda ad un gruppo. La 
sorvegl ianza, nei loro confron­
ti, non era severa. A v e v a n o 
calcolato tutto. C a m m i n a v a n o 
lungo un corridoio al secondo 
piano dell' edificio centrale . 
nel l 'ala verso via di S Miche­
le . facendo mostra di discor­
rere fra loro del più e del m e ­
no. a l l ' improvv : so . giunti ac­
canto ad una finestra che sa­
pevano essere aperta e corri­
spondente al tetto di u n picco­
lo edificio che unisce fra loro 
d u e blocchi dell' istituto, l 'han­
n o spalancata saltando .dl'estcr-
no. P e r qualche minuto sono 
rimasti 11, sul piccolo tetto, ad 
ascoltare i passi dei loro c o m ­
pagni che si a l lontanavano v e r ­
so la mensa , quind-. ad u n o ad 
uno. .«i sono arrampicati per 

lilla cKf.n.i li. nie'i'i ltlIKO 1 
tulio di -.c-inco ci. una g ion -
daia rag4iiui^endo il tetto p:u 
alto dell'ed.tìcio 

Nel frattempo, al refettorio 
l'assenza dei quat t io ragazzi 
veu : va notata dai .soi ve-jlianti. 
Squil lavano ì fischietti dell'.il-
lani ie , \ e n . v a ripercorso il 
corridoio, cino alle camerate 
Ma dei quattro radazzi n e s s u n i 
traccia 

Il v i ce diret tore del centro 
dott. Hoccuni — il direttore 
Soldano si trova fuori Roma — 
ha subito te le fonato al c o m m i s ­
sariato Trastevere . Sono accor­
si alcuni agenti e il commissa ­
rio dott Ant ico . Poi la f inestra 
trovata aperta, una segna laz io ­
ne giunta da a lcuni passanti 
verso ì quali i ragazzi a v e v a n o 
gridato frasi come « Vogl iamo 
un v i t t o mig l iore », «• Vogl iamo 
tornare a casa ••. « S i a m o s tan­
chi di essere r inchiusi q u a d e n ­
t r o - , ha fatto scoprire il luogo 
dove i ragazzi erano appol la ia ­
ti: un cornic ione che, sotto il 
peso, poteva crol lare da u n m o ­
mento all 'altro. 

Non c'era tempo da perdere: 
il v i ce direttore del •• Gabel l i •• 
si è precipitato al te lefono, ha 
avvert i to la Questura e ch ies to 
l ' intervento dei v ig i l i del fuoco. 
Erano le 19.30. Autosca le , a u t o ­
pompe e due •• alfa » de l la pol i ­
zia sono partite a s i rene sp i e ­
gate da via Genova I v ig i l i del 
fuoco hanno bloccato i loro au­
tomezzi al l 'angolo di v ia del 
Porto di Ripa Grande e v ia di 
S Miche le Ma hanno dovuto 
subito arretrare: una pioggia di 
tegole e di ca lc inacc i p iombava 
sui loro e lmi . T ragazzi per lan­
ciare i proiett i l i si sporgevano 
dal cornic ione , s embravano i m ­
pazziti . Il m o m e n t o era dram­
matico. Da dietro l e inferriate . 
gli altri ragazzi e ragazze , nel 
frattempo ricondott i ne l l e ca­
merate . ur lavano anch'essi . 

E' stato in quest i minu i t di 
confus ione c h e il qu ind icenne 
Francesco Pichi ha abbandona­
to gli altrt ragazzi , si è n u o v a ­
mente calato lungo il tubo di 
una grondaia , ragg iungendo u n 
altro tetto . Quando il v i c e d i ­
rettore del l ' i s t i tuto e il c o m m i s ­
sario Ant ico si sono arrampi­
cati su una scala per c o n v i n ­
cere i fuggiaschi ad arrendersi . 
il Pichi era già scompare© 

Teloni tesi 
E' stato Miche le , u n ragazzo 

di sedici anni, a cedere per 
primo e ad indurre : compagni 
di fuga a seguir lo sulla scala 
che era stata porta loro. 

E' ripresa al lora la caccia 
al quarto evaso . C o n l 'autosca­
la e dall ' interno dell'edificio. 
nonché dal le e x sedi confinanti 
dell 'Istituto di San Miche le e 
dal l 'Archivio di Stato, ora adi­
biti ad a b l a z i o n i per s enza te t ­
to e per i sinistrati , v igi l i de i 
fuoco e poliziotti hanno rag­
giunto i tetti i spezionandol i 
palmo a palmo. Ma il qu ind ! -
cenne sembrava esserci vo la t i ­
lizzato. E' stato anche per lu ­
strato un laboratorio d i marmi 
che si trova al le spal le del 
- G a b e l l i - . Nulla. 

Intanto, tutto attorno, altri 
vigil i del fuoco si t e n e v a n o 
pronti con i teloni nel caso che 
il ragazzo fuggendo dal suo 
n a s c o n d i g l i precipitasse nel 
vuoto 

L' ing . Pastorell i s tava g'.a 
pensando di instal lare alcuni 
riflettori p.ù potenti per i l lu­
minare ; tetti a giorno, quando 
e giunto il sost ituto procurato­
re del la Repubbl ica , dottor 
Dell 'Alba, che ha ord'nato 11 
sospensione de l l e r icerche. E" 
stata una decis ione saggi». 
Francesco Pich . è use . to d-! 
•nio nascondigl io \ e r s o l'ima »• 
trent», ? l ,\ calato dal tet to nel 
corti le dell ' ist ituto ed e andato 
incontro ad uno dei pochi a g e n ­
ti in borghese r.mast' sul posto. 

// decennale della Ditta 

GAMA 
Questa Ditta compie dieci anni. 
Alla clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia I n c e s a di questa grande 
Casa DI CONFEZIONI ED IMPERMEABILI 
PER UOMO, SIGNORA E GIOVANETTI. 
spetta oggi il riconosicmen*o della Sua 
grat i tudine. 

Sabato 29 settembre inizierà una colos­
sale vendita a prezzi veramente eccezio­
nali e sbalordi t iv i , o f f rendo articoli di qua­
lità sopraffina di grandi marche. A tuff i 
i compratori da L 5.000 in poi , verrà of­
ferto un regalo per il fausto I decenna­
le, di un impermeabi le Nylon Scala d'Oro. 
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Affannosa corsa per disfarsi della merce che scotta 

I sofisticatoli abbandonano Piange 1 morti 
Desolazione in Catalogna 

tonnellate di cibi avariati 
Un documento 

delle Cooperative 

Carovita 
e truffe 

Il problema del le sofistica. 
/ ioni alimentari e stato og­
getto ili e s a m e da parte 
del la Segreteria e del Co­
mitato di direzione del la 
Lega nazionale de l le coo­
perative, che banno poi 
emanato un documento , e-
sponendo le proprie posi­
zioni e avanzando a lcune 
proposte conerete. 

E' stato posto in ri l ievo il 
l e g a m e es is tente tra frodi 
al imentari e cont inuo au­
mento del costo del la vita. 
ta lché il consumatore paga 
cont inuamente prezzi più al­
ti. pur venendo rifornito in 
misura sempre crescente di 
prodott; che mettono in gra­
v e pericolo la sua salute. 

U problema essenziale , sot­
tol ineano gli organismi diri­
genti del la Lega del le coope­
rative, è quel lo di colpire la 
speculaz ione in tutte le sue 
forme, denunciando le prati­
che che concorrono sia al 
rialzo del costo del la v i ta che 
alla con tra fì'azione dei gene­
ri al imentari . Si tratta di 
co l lcgare la lotta contro le 
truffe al imentari al l 'azione 
permanente contro il caro­
vita. 

Come è stato già reso noto , 
l ' indice generale del costo 
del la vita è aumentato , dal 
lugl io 1961 al lug l io 1962. del 
6.4 per cento. Sul l 'andamen­
to dei prezzi, ha inciso ed 
incide sens ib i lmente da un 
lato l'arretratezza del le strut­
ture agricole e dall 'altro l'at­
tuale assetto del s istema di 
conservazione, trasformazio­
n e e circolazione de l l e der­
rate al imentari . 

La manovra speculat iva al 
rialzo dei prezzj dei prodot­
ti agricoli al imentari — os­
serva la risoluzione della L e . 
ga de l le cooperat ive — è fon­
data in primo luogo sul rap : 
porto es is tente tra grandi 
agrari, grossisti e industriali 
del la conservazione, manipo­
lazione e trasformazione dei 
prodotti agricoli , da una par­
te. e masse contadine dal­
l'altra. Infatti , i contadini 
non hanno la l ibera disponi­
bil i tà dei loro prodotti , che 
sono costretti a vendere agli 
intermediari e agli industr ia . 
li. prima ancora del raccol­
to. A ciò si agg iunsa l'in­
fluenza degli alti profitti del­
l'industria di trasformazio­
ne. realizzati con il ricorso 
s is tematico al le frodi e al le 
sofisticazioni al imentari . 

E* chiaro, pertanto, che la 
attuale, giusta battagl ia con­
tro le frodi rischia di por­
tare a risultati parziali e in­
soddisfacenti se non sì rin­
nova la struttura produtt iva 
e di mercato oggi es i s tente 
nel paese . « Diventa sempre 
più urgente — dice il docu­
mento della T-ee-i — una P°" 
litica democratica di pro­
grammazione economica, di­
letta a mollificare le strut­
ture e a porre in essere le 
condizioni dj uno vi lup. io 
economico equi l ibrato del 
Paese ». 

A questo proposito, la Le­
ga de l l e cooperat ive ha avan­
zato a lcune proposte, tra cui: 
l 'attuazione dei punti del 
programma di governo rela­
tivi a! superamento della 
mezzadria e alla creazione 
degl i enti di sv i luppo ag;i-
colo. come strumenti demo- j 
cratici del le Pec ion i che ab-l 
biano il comnito di reali/-1 
zare la conservazione e la I 
trasformazione «lei prodott: j 
agricoli , s troncando cosi alla 
radice l'attività dei sofistica-
tori: il control lo pubblico de­
gli impianti di refrigerazio­
ne e conservazione foggi mo­
nopolizzati dalla Federcon-
sorz i ) : il control lo pubbl ico 
dell ' industria di trasforma­
zione dei prodotti e una lec-
ge più severa contro i sofi-
st icatori: il r iordinamento 
dei mercati generali e dei 
mattatoi , attraverso la muni­
cipal izzazione e ln p e c i o n e 
d i r e t e dì tali «ervÌ7Ì. per 
e L m i - . T e l ' in terme^i^ inne 
soernl.-'fr:ce. r^c condiziona 
l ' a f f i l i l o M n'-^'ze e Ir*. q'.'..v 
lità de 'V ^errate 

L'adozione di queste misu­
re da parte del roverno , con 
H concorso degli enti loca­
li. d e v e tendere al dupl ice 
obiet t ivo di tutelare il po­
tere d'acquisto e di salva­
guardare la salute de; citta­
d i n i stroncando in pari tem­

po la corsa al rialzo dei p iez-
zi e le frodj a l imental i , c h e 
rappresentano cine aspetti dì 
uno stesso problema. 

Le proposte e i rilievi del­
la Lega nazionale del le coo­
perat ive mettono in luce il 
problema di fondo e richia­
mano il governo all'attuazio­
ne di un programma orga­
nico che vada al di là di ogni 
intervento cont ingente per 
porre le basi di un effettivo 
r innovamento anche nel set­
tore del la produzione, del la 
distr ibuzione e del consumo 
dei prodottj al imentari . 

Padova 

Oltre 70 
bambini 

intossicati 
PADOVA, 28 

Una minestra asciutta 
avariata ha provocato una 
intossicazione collettiva og­
gi a Pozzonovo (Padova) 
nell'asilo tenuto dalle suore 
dell'ordine delle - Piccole 
Ancelle del Sacro Cuore », 
Settantasei tra bambini e 
bambine dai due ai sei an­
ni sono stati colti, dopo il 
pranzo, da violenti conati 
di vomito. Immediatamente 
trasportati con vari mezzi 
all'ospedale di Monselice, 
sono stati accolti nel repar­
to pediatrico. Molti di loro, 
al momento del ricovero, 
erano in gravi condizioni, 
presentando sintomi dì in­
tossicazione acuta. Le pron­
te cure dei sanitari hanno 
però messo tutti fuori peri­
colo, tranne i gemelli Fran­
cesco e Franco Milan, di 
tre anni e mezzo, che sono 
tuttora in gravi condizioni. 
Le cause dell'avvelenamen­
to sono da ricercare in una 
pastasciutta servita a tutti 
i piccoli, e che, vecchia dal 
giorno precedente, era sta­
ta conservata in recipienti 
di alluminio. 

Denunciata la Polenghi Lom­
bardo — Alimentari adulterati 
trovati in Calabria e in Liguria 

/.o spiegamento di tutti' le 
forre disponibili pi'r stron­
ca re le sofisticazioni ha al­
larmato alcuni produttori e 
distributori di alimenti adul­
terati e li Ila indotti od ub-
h u u d o n u r e per ta strada in-
Qentì quantitativi di prodotti 

Un carico di formaggini 
era aia stato abbandonato 
l'altro ieri, sotto un ponte, 
presso l'abitato di Castrovil-
lari. Ieri, a poca distanza dal­
la stessa località, una pattu­
glia di ridili «riunii ha rin-
renuto abbandonati, sulla ri­
va del torrente Virto. circa 
dieci tonnellate di latticini e 
Jormuopio puriiiinitiMo. J.ii 
merce è risultata sofisticata 
ed è stata distrutta. Altri due 
quintali di generi alimentari 
avariati sono stati abbando­
nati in un burrone, alla peri­
feria dì Castrovillari. Si trat­
ta di scatole di latte. 

A Sorzanasca (Genova). 
nel j o u d o di una ralle, sono 
state trovate centinaia di for­
me di parmigiano, per circa 
una tonnellata. 

Ieri, è stato reso noto dal 
Ministeri) della Sanità un 
elenco di provvedimenti a-

Un treno della Circumvesuviana 

E' deragliato 
per il fango 

NAPOLI , 28. — Un treno della linea 
Circumvesuviana, partito da Sorrento e 
diretto a Napoli , è deragl iato questa mat_ 
Una. a l le ore 1.55. trecento mentri dopo 
la s tazione Pompei-Vi l la dei Misteri. Dei 
HO passeggeri rhe si t r o v a \ a n o sul le 5 
vetture solo 5 sono rimasti feriti in modo 
serio, mentre altri 17 sono stati medirati 
per escoriazioni nell 'ospedale di Caste l ­

lammare. La motrice del treno e uscita 
dai binari, all'altezza di un passaggio a 
l u c i l o incustodito: il deragl iamento è 
stato p n n o c a t o dal fango e da oltre tren­
ta cent imetri di terriccio scagl iato sai 
binari dal temporale , scatenatosi questa 
notte poco dopo le ore 2. Nella telefoto: 
un vagone deragl iato. 

ullicule 
e delle 

dei 
de 

ih Pintura. 

E> ACCADUTO 
La moglie ha ucciso 
Lucia M«ntalbano. l i vedova 

di Iznaz.o Sedi:.i. l'uom.) noe-
so e fatto i pezzi. e <nv-. de­
nunciata dm carabincri d. To­
rino por om;c:d;o volontario <• 
premeditato E" accusata for­
malmente di aver a55.i55.nati» 
:1 marito nel «onno. secondo 
un piano concordato preceden­
temente con la madre. Francesca 
Traponi Montalbano 

Fienili in fiamme 
t'n violento incendio ha di­

strutto tre fienili e danneggia­
to tre C.IÒC. provocando un 

l i n n u d: olir*- •'«> m.hon:. n« i-
• '..!!a Val Vcni>:,i. ti fraz.or.e 
CIUJ.O d: Miilf-5 < Bolzano) !.•• 
f amme s: =ono s\ .iuppa'e pi-
-iiitocomhusi one 

Sciagura in miniera 
L'opera.o Knzo Lattanz:. d 

21 ann:. e stato filini.nato dada! 
corrente elettr.ca nella min i-
ra di «ali potassici d. Bosco 
Stmcone (Caltani'csetta) I! 

j giovane stava alzando una mac. 
|china, quando è stato invest.to 
dalla violenta scarica, che lo 

Ina scaraventato a terra. Il La*. 
t.inz: è morto durante il tra­
sporto in ospedale. 

che tempo fa 

Sulle regioni settentriona­
li, centrali e Sardegna, nu­
volosità variabile, localmen­
te intensa con pioggie e 
temporali isolati. Nevicate 
sulle Alpi. Sulle regioni me­
ridionali e Sicilia, cielo da 
parzialmente nuvoloso, a 
nuvoloso con possibilità di 
temporali isolati. Tempera­
tura in diminuzione; venti 
moderati; mari mossi. 

(fottuti nei confronti di eser­
centi responsab'ì: di ucci-
posto in commercio (diluenti 
sofisticati. 

A'ou vengono ancora Inori 
i oroMsi ijomi.»^ -

Chi continua a tur le 
spese della lotta anli-frodi. 
peraltro giusta anche in inte­
sta fase, sono i rivenditori. 
senza dubbio i meno respon­
sabili del traffico illecito 

Tra i denunciati ri è .volo 
una grossa ditta. In Polenglii-
l.ombardo. che Ite. posto in 
vendita latte con grasso in­
teriore alla quantità stahili-
ta per legge. 

l'eco l 'elenco 
provvedimenti 
iiiiitiv: 

In provincui 
ingenti quantitat'ri di for-
niulinu e di coloranti sono 
stati scqiiestrat- presso il ea-
seiticio * Lattaia Sociale s . 
di Cerarese Santa Croce 

A (ìcnoea sono .siati el i ' t i -
si i pus tifici eli p rop r i e t à d' 
Luigi licretta e di Bartolo­
meo Monticelli. 

In prorinc'u di Pescara, a 
Monte Silvano. è stato ehiu-
vn l'esercizio <!' Ituffuelc 
Gulluratc. per aver messo in 
rendita gassose e aranciate 
edulcorate artificialmente con 
saccarina. -\ Taranto la la'-
tcria di Giusepp'na De Pa­
squale è stata cl)iu*a per 
aver messo in ivudi'u luf'e 
non pastorizztito e con alta 
percentuale d'acqua. Sono 
state ritirate due licenze di 
commercio ai dettaglianti 
Giovanili Luca e Giuseppe 
Motta, residenti a Mandarla. 
JUT vendita di latte con alta 
percentuale d'acqua. A Pe­
saro sono stat< ileniinriuti 
l'albergatrice Lidia Tortio'.i, 
litotare della pensioni ' « Vil-
lanova » (Comune di Gubi-
-e) e il rivenditore Dino Mor-
r't. p e r smerco di burro ad­
dizionato con olio di sesamo. 

Per aver messo in com­
mercio orzate senza la firc-
:*cnza degli elementi tiatu-
iuli di mandorla sono state 
nenunziute le ditte Scliuzu-
Icttess di l'orino; le distille­
rie. Samaia di Firenze; la dit-
ta Benvenuti di Modena; la 
nitta Sacer di Allusola; la 
ditta Giuseppe Ferigio di 
Heggio Calabria; la ditta An­
tonio Cusano di Marsala; iu-1 
dustria liquori Profeta e C.\ 
di Nola; la ditta Perniciot'iì 
di Novi Liguri'; la soci •u\, 
Giovan Battista Gamharut- ; 
ta di Reggio Calabria. , 

Per aver messo in vendita 
gassose con saccarina soi<i> 
state denuncute le ditte: \'a~ 
tale '/.appone di Palmi; An­
dino di Cuiilonia; Alfredo 
Giusolo ili Puzzano; Giusep­
pe Gìdlìmeni di San Gutripo 
Siicelo; Fortunato Tnscaim 
di nova. Per gassos,- con re­
sidui igieti'ci: le ditte Marra 
di Reggio Calabria e il riven­
ditore Stefano Scarpone pu­
re ili Reggio Calabria; Scia­
li Domenieo di Fruzzuno 

Altra denuncia è stilla ••le­
vata a eaneo del pasti tieni 
D'Alessandro con sede a Co­
senza per aver prodotto pa­
sta con farina invasa da pa­
rassiti. 

Per non over rispettato le 
norme di legge sulla produ­
zione del nane sono stati de­
nunciati gli esercizi di: AiK/e. 
Una Romeo (f; .Vanto Stefano 
•l'Asproimoiu . Consolato Rn-
eiata per vendita di fonti an­
ni n avariato: la ditta Ì.C S. 
di Palermo ner la rendita iri 
tonno all'olio adulterato; lo 
ditta Frane- rn Maìrasn di 
San Pietro dj Candii per 
aver messo ~>n vendita sarde 
salate alterate: ]u ditta SNir 
di Aurate Rr-anza e le d'tle: 
società anonima * F.strat" •> 
di Astarici (Bergamo) e Ro­
meo Virgilio ili Villa Santo 
Stefano per condimento per 
pane eccessiramentc acido. 

Per arer posto in rendita 
olio eccessi rumente acido <o-
no stati tlcnunciati Ferdinan­
do Neri di Villa San Giusep­
pe; Giovanni Aram in. San­
te Suracc e Domenico Re­
voca di Regino Calabria. 

A Napoli è stato ch'uso il 
deposito all'ingrosso di s u ' n -
tni e formaggi gettito da Mo­
na Natale del Comune d> 
Cairano. 

A Modena, il problema 
delle sofisticazioni e stato 
esaminato net corso di una 
riunione indetta dal sindaco. 
Si è stabilito dì stipulare un 
accordo tra Comune. Provin­
cia. Istituto di igiene della 
Università e Ordine dei me­
dici veterinari per preparare 
un piano oraanico Analoaa 
riunione si terrò a Parma. A 
Firenze, oggi, ci sarà un in­
contro tra oli assessori pro­
vinciali all'Igiene di tutta la 
Toseann. Anche il consiglio 
provinciale dì Molerà. <oi ini­
ziativa del gruppo comunista, 
si è interessato ieri delle fro­
di alimentari e ha deciso al­
l'unanimità di indire al più 
presto un convegno. 

tra le macerie 
'> 

HAItCLLLONA, 28 — La Catalogna piange le vittime 
dell 'alluvione. ( ì l i uomini del le squadre di soccorso e i 
volontari continuano a scavare disperatamente nella fan-
ghiglia e fra le macerie alla ricerca del cadaveri e delle 
lincile masserizie ancora utlli/ ./abili. A T a r r a s e a Sabadcll, 
le due città inaggiuriuciitc colpite, la s ituazione è ancora 
gravissima. Mentre su tutti incombe lo spettro della 
disoccupazione e della fame, 1 morti vengono sepolti a 
decine. L' ogni volta sono scene di dispera/Jone e di 

dolore. Ecco (nella telefoto) un uomo che piange, fra l e | 
macerie della sua casa sventrata, davanti ai ritratti dei 
figli e della moglie perduti: è rimasto solo. Le vitt ime del 
disastro secondo le fonti ufficiali — sono già seicento, j 
ma vi sono ancora più di quattrocento dispersi. Nel la 
zona colpita sono andati distrutti l'KO per cento degli 
impianti industriali. Palilo Picasso lia offerto — per i 
sinistrati — un sur, quadro, che sarà venduto all'asta. 
Il legitt imo governo spagnolo in esil io ha espresso, oggi, ! 
da Parigi, la propria solidarietà con il popolo di Catalogna 

la notizia 
del giorno 

Scocco 
matto 

\ -i-llliir il p.uvii' ileiili 
i - | nr l i i' .i|i|).i--ii>ii.«l i, u'Ii 
«r.H'flii. I.i riii ni idilli' r 'ir-
rullìi.ila ili Irizuriiilf pili .'Ile 
tnilli'll.irii'. ^iHln UH -ii'iir Uri 
ipi.il>' ri-.ill.i;in Ir ipi.ililà più 
Mollili i' r.ii <• ili'irill^i'umi 
uni.iin>. 1..I f>• rtim.l. I.i fiHv.i 
fì.ii.i. r.i-ln/i.i iciliimi il |*.« — 

Ila prilliti'//.! ili rifl ••>>!'. 
.ill.i r ip.iril.'i ili iìlinli^i. .'Ilo 
cipiililiriii e nlla -n^ari.i. 

M.i la lenria va rrri.imi-n-
li- ri\ i»l.i. -r (• VITO l'Ili" i ria-
zirlili ilrl iii.niirimiiii ili il.i-
t.irk<-> ' l-l.inliiiM li.inni' li.il. 
Milli, ilopii ima |;iliiirin*.i par. 
lìla n care l l i , una •«ipuufra 
di pmvi-ili ninraiiiri. fra cui 
un rampimi!' miinili.ili*. ri­
portami" ima vill'iri.i «rllì.ir-
• i.iulr rim miti* a *»'i. 

\ » ilare -.rari'i» inalili n pi 
*a*i è Malo uno p-inipal iro, 
un ri-rio ILO., che è *ial<» ri-
ro» rrain nella rliitir.i perrllé 
è rumini l i di i^MTf Mlali. 
Tulli li.inni» rirnno-.rinin la 
pr««tilr//a e IVIeaail/.i i M 
filo s idro i L". lino -r.irolii. 
Ma perfi'lln — ha licito il 
r.irtipioiie porilrnli' - for«r 
prrrllè r coni imo rlir ll«"<-
-niii» può hallrrlo. La - iru-
rr// . i p*'rn!o.»ic.i r una rn«a 
importarne. in icrii' Tac-
rnnlo ». 

In Opinici 

La temi 
trema 

di nuovo 
In Italia, la terra tieina ancora. Nuove 

scosse di terremoto son,, stato registrate, 
in varie località, nelle prime o i e di 
stamane 

Ariano irpmo. i| paese put colpito dal­
l'ondati! sismica che si e veiiticata enea 
un mese fa. e stalo tei ton/vi i to da una 
nuova scossa vei itie.ilasi poco pi ima del­
l'alba 

Al le li.1(5 di questa notte la ter:a ha 
sussultato- * un movimento di l ieve en­
tità — valutabi le di ter /o m u d o nella 
scala Meicalli ». hanno dichiarato piti 
tardi i tecnici de l l ' ode ! vatoi io Vestivi.! 
no — ina che e bastata a c i c i r c il panico 

Dalle case puntellate. >emidemoli le . 
dai tifujii p iovviso i i . dove .incoia sono 
cost iett i ad al loggiate ^h it pinchi, centi­
naia e» centinaia di persone si sono n v e i -
sate in pieda a oo n refranabile t er io te 
per le strade, in piena notte 

I-a scossa tellurica e stata avvertita. 
alle due eiic.i . <• molti cli i loinetii di 
distanza, nella \ .il Xeim.i :n l'uibria 
Alleile in questo caso. ,i ( \ i -c ia . si MIMI. 
vei i l icate scene di panico 

In provincia di .Macet.it.i. t:e ^cos-e 
tel luriche in scuso ondu la tone >i sono 
avvert i te dalle 11.45 alle ì'2 

Dal Tribunale 

Bloccati 
i milioni 
del loto 

Il cameriere di « Dotici; > Corrado Mar-I 
chiuni. socio * sulla parola •> dello .s»ri!IoJ 
ne romano che nelle, prima giornata di 
campionato riusc 64 milioni al totocalcio] 
ha chiesto e ottenuto dal presidente dei 
Tribunale arile di Roma il sequestro di 
metà della emetta. Ora dorrà dimostrarti 
che veramente per unni e unn i , e tu par-f 
ticolure la domenica dei t>4 milioni, lui 
e Alvaro Arancio hanno qiocato in sol 
cietà. 

Corradi» Ahirc/noni e . U n i r ò .-Iniiu'Ml 
erano amici ila anni e per ami', oimi do l 
malica, aratino giocato in società Ili 
-te-Mi schcifiiiii. Qualche colta arerà an\ 
tictjiuto i <oldi il cameriere, qualche r-iffil 
io strillone La domane,i della rtnctil 
la schedina era <lutu n'orata dal1'Arancio! 
il quale, appena .saputo del * 13 - »* de l 
04 milioni arerà telefonalo a' s'io amicoì 
€ Sta tranquillo — gli arerà detto — 7rrI 
scia jiure il lavoro, ormai siamo miliomn 
ri s. Corrado Arunc>o_ pero d o p n (fi/PsTil 
feleto/Kifn e <conipur<<> I 

// s u o umico ciimeriere ho iitte-'o Uirnii ' l 
jìCr d'versi mor i i ! e poi »•, e rivolto an'i 
avvocali Gaspare / ? u w e Bruna Bittisfl 
ni. > quali hanno chie.st,, al o'iul'c* M sci 
qucstro ili meta della rtneta 

Palermo Bologm 

Uccide l'amico Incendio: danni 
preso per ladro per 500 milioni 

PALERMO. 2B 
In un terreno di proprietà 

del monastero di S. Chiara. 
nella borgata di l'assi» di Ri­
gano. il guardiano Vincenzo 
Bumtwtlo. di 57 anni, ha uc­
ciso a colpi di fucile da cac­
cia il sin» compagno di lavoro 
e coetaneo Se t t imo Prcstn-
giacomo II Bombolo , ferma­
to dai carabinieri, ha dichia­
rato di aver scambiato per 
un ladro la vitt ima. 

Il guardiano omicida ia 
aggiunto che !a notte scorsa 
ha udito bussare diverse vol­
te alla po.-ta del la casa «.e-
lonica da In; ab.tata Alzo-

tosi dal letto, egli si sai ebbe 
diretto verso l'uscio, ma pri­
ma di aprire, att i . ivetso lo 
spioncino, avrebbe int i .u i -
sto due persone sconosciute 

< Ho temuto che si trattas­
se di due ladri di bestiame — 
ha dichiarato il UII.HIII.UH> — 
e allora ho atteri ato il fu 
i-ile e ho sparato ve i so l'e­
sterno >. l 'no dei colpi ha 

• raggiunto, uccidendolo all'i­
stante, uno dei due presunti 
ladri, identificato |x»' per 
il Prestigiacomo. guardiano 
dclol stesso terreno del Rum-
bolo. L'intera vicenda e sotto-

i posta art a'.eitiiib; indagini. 

BOLOGNA. _»K 
j Ln violento incendio, svi-
i luppatosi nel corso della not­
te in uno stabi l imento pei 
la ptodu/ ione di l'ertili//.mti 
e antiparassitari, ha pi ovoc i ­
to mezzo miliardo di danni 

Le fiamme sono state ori­
ginate con tutta probabilità 
• la una scomposi / ione chimi­
ca. dovuta alla temperatura. 
delle sostanze impiegate per 
Li fabbrica/.ione degli anti­
parassitari della ditta S I A P A 
di San Venanzio di Galliera. 
a circa 30 chilometri da Bo­
logna. 

11 fuoco. M'oppiato dappri­

ma in un capannone che f u | 
geva da deposito si sono 
presto estese agli altri repaj 
ti dello stabiìtmento. L* 
rendio. ancor prima che s | 
IMisto giungessero i vigili 
fuoco, aveva devastato mi 
ta della fabbuca Le .sostai 
/ e antipa. . issatane, ardef 
do. hanno spi ig ionato de l 
costanze tossiche, le qu«| 
hann • ostacolato il lavoro 
pompieri. So lo dopo mol 
o r e di lotta con le f iamme! 
vigili sono riusciti, infatti.! 
domare le f iamme, che avf 
vano jjià procurato danni 
circa iruvzo miliardo. 

http://a55.i55.nati�
http://ipi.il%3e'
file:///i-cia
http://Macet.it
http://uii.hiIi.uh
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arti figurative 
Visite alla XXXI Biennale d'arte di Venezia 

Il padiglione sovietico 
egli anni che hanno 

cci'duto e seguito il XX 
ligi esso, non e'e stato, o 
neno non e «tato possi-
e registi allo da noi, un 
alche fatto che per l'in -
sovietica fosse l 'equiva-
te di ciò che e stato il 
icoiso per il Palazzo dei 
viet I960 neH'architet-
a, o le opeie di Ciukrai, 
lato/av e Keilitz nel ci­

ma. o rimporsi dei gian-
interpreti musicali sovie-
i, o, infine, la nuova 
ndu stagione poetica che 
anche il merito di n-

iporre poeti (piali Zabo-
skij, Maitynov, Tvai-
'skij, Mandelstam, Chle-
kov, Slutskij. Pasternak. 
'ciiltuia e pit tura sovie-
ì comunque hanno rag­
lilo ugualmente gli ono-
dei quotidiani e dei ro-
alchi: pettegolezzi, indi-
ezioni, voci più o meno 
cise. Ancora notizie di 
s t ie nelle città tiovieti-
, ivi comprese retro-
ttive da El Lisòitzkij a 
nberg, da Rodcenko a 
onov. Violente e appas-
ìate sono le polemiche 
congressi e sui giornali 
ietici. Giovani e famosi 
ti quali Voznesenskij e 
uschcnko sono dei so-
itori convincenti dello 

ltore Ernst Ncizvestnyi 
el pittore Yuri Vacìiliev. 
viaggiatori, artisti e cii-
, «empie più numerosi 
contano della giovane 
» sovietica: Henato Gul-
> e Carlo Levi molto 
no potuto vedete in 
pi ìecenti. A Mosca t>ta 
essere aperta Ja nuova 
eiia di JI i te in od e ni ti 
e un piccolo gioiello 

architettura razionale. 
e in Inghilterra, per le 
.ioni Thames & Hudson, 
magnifico libro sull'ar-
usso-sovietica dal 10U0 
922: 50 tavole a coloii 
recento illustrazioni a 
ico e nero, un libro tif­
ato a far clamore e di 
ci occupeicmo. Si par-
i astrattismo sovietico 
nuovo realismo sovie-

, di cubismo ed capi es­
terno, di simbolismo, di 
riittivismo e cubo-futu-
10. In qualche modo, 
olta sordidamente anti-
etico, l 'arte sovietica 
a faticosamente alla Ill­
uni .soltanto come si la­
nari. i e unica congiun-
di avanguaulia stoiica 

votazione socialista ma 
ìe come esperienza at-
e, come possibile altor-
va ideale alla ci tei di 
utenza dell 'arte illuder­
s i tratta di una ipian-
enorme di materiale. 

•sperienze e di poiso-
tà: in un grande cal­
ine. un po' giornalisti-
candalistico e un po' 
co, bollono assieme i 
i di Chagall. Kandin-
Malevic, Vrubel, Ka-

, Tatlin, Larionov. Gon-
ova, Burliuk. Koiicia-
kij, Filonov, Falk. Adli-
-iii, Riazkij, l 'eritskij, 
chkov, Dcineka. Len-
v. l'imenov. Popova. 
movimenti del Mondo 
'arte, del Fante di qua-
della Coda d'asino, ilei 
\ Vengono fnoi i vere e 
jrie scuole nazionali, 
li quella armena e quel-
corgiana con artisti 11-
labili: i vecchi innesti i 
smaniscvili, Gudiascvi-

Grigoiian, Kakabad/e, 
la.scvili. Chod/abekov. 
ovani come lo acuitoli-
niakgian e i! ptttoie 

7ascvth 

:u che un p.uioiania e 
oiifuso magma dal qua-

inevitabile che e.-ca. 
ìa o poi, qualcosa di 
io rodo, di rilevante an-
per le esperienze che 
nducono da noi 
mie e in elle iniMita il 
glione sovietico l'Ila 
naie risponde a tanta 

osità libera del pubbli-
cosi profondo e e.cne-

anclito degli artisti do­
ratici di ogni dove pei 
itorno dell 'arte e degli 
ti ^v ie t i c i nel cuoi e 

a grande battaglia pei 
moderna? Nella Bien-
1960. il padiglione FO­

CO offriva ancora poco 
prometteva molto: una 
pò rapida antologia del 
ifesto sovietico (vi fi-
vano fra gli altri il 
de grafico Demetrio 
r, Adolf Strakhov. Ni-
i Terescenko. Eraclio 
ze e Alexandr Deine-
una sfuocata persona-
i Deineca pittote. al-
•culture della Mukbi-
paesaggi di Giorgio 

ki che e un paesaggista 
i piu notevole di qiian-
ipaia n e " ° '"«•«tre utìì-

selezione per la Bien-
attuale segna un pas-

Jndietro per molti aspct-
"Inspiegabile. E' una se-

che taglia via la 

Tair Salachov: « Ritratto del compositore Kara Karaiev » 

Martiros Sarian: «Natura morta con uva » 

pittu'ia monumentalo, cele­
brativa, di propaganda e 
che anche scarta non solo 
i nomi d ie abbiamo fatto 
ma la possibilità slessa ciu­
ci sia una pittili a di ricer­
ca articolautesi in una mol­
teplicità di esperienze pla­
stiche. Una ventina di ar­
tisti offrono \u\ panorama 
che deliberatamente si vuo­
le discreto, di gusto quoti­
diano, quietamente descrit­
tivo; una pittili a più di oc­
chio che di idee, non di-
.->pie/zabile pei la sua so­
brietà ma che manca di 
glandi ambi/ioni poetiche 
e che si confina malinconi­
camente in una /«ma cul­
turale .subordinata ili illti-
.strazione e di laccoliti» mi­
nuto impiessiouistico senza 
la civiltà poetica doll'im-
pie.ssionisnio. 

Un trittico 
Bene, a ,u>i questo insie­

me di gusto « piccolo-pio-
letario » ci ha fatto pen­
sale che il problema non 
otia come lo vedono i sele­
zionatori sovietici. Colta­
mente loro conoM-oiio l'arte 
.sovietica e noi poco o nien­
te. ina non ci odiamo ohe si.i 
un piobloina etilico .spin­
ga re AA una mosti a qual-
MSISI quadio che sappia di 
ufficialità, che sia un 11-
t iat to di un qualche .sovie­
tico impoitante o che co­
lobi i per.MOie e fatti della 
vita sovietica. 

I guai na.scono non col 
dipingere uu n t i a l to di Sta­
lin o di chiunque alt io. ina 
nel dipinge! lo m modo .sei-
\ ile, non ve'.o. non da pit­
tore: il dramma dell 'aito 
sovietica sta p iopno ne! 
fatto che da migliaia di 
« ritratti » e « fatti storici » 
dipinti sarà a«a i difficMe 
salvalo .dami \ e n poiM>-
n.iggi e racconti per la pit­
tura sovietica 

II dramma ionie e la man­
canza o la carenza di pei-
.sotiaggi e di sloi io nell'arto 
sovietica, di uii'iconogialia 
— chiamatola conio volete 
— socialista dell'uomo: ave-
io una specie d; grande 
vuoto dopo avoi popolato 
migliaia e migliaia di tele 
e ripiegare in una pittura 
timida, decorativa, grigia. 
senza lo grandi ambizioni 
ideali e formali che stanno 
alla baso della vera pittura 
moderna 

Ci perdonino gli artisti 
•j- i commissari sovietici ma 
il padiglione stesso che 
ospita la loro selezione non 
e degno di una grande na­
zione culturale quale e la 
Unione Sovietica. Il padi­
glione e una vecchia costru­

zione in falso barocchetto 
moscovita la cui decrepi­
tezza pazientemente, ogni 
Biennale, alcuni imbian­
chini tentano di masche­
rare. In tre stanzette sono 
miracolosamente ammuc­
chiate opere di venti ar t i ­
sti in una grande confusio­
ne ciitica. Sembra che non 
ci si renda conto della cu­
riosità e della attesa che 
desta ogni più piccola cosa 
che venga dall'Unione So­
vietica e che la Biennale è 
un terreno internazionale 
di grande importanza per 
il confronto e la lotta cul­
turale. Crediamo di non 
sbagliare alTerniando che. 
ogei mai i sovietici pre­
senterebbero i loro prodotti 
industriali in un padiglio­
ne che non fosse minima­
mente degno: lo si è visto 
a Bruxelles, a Parigi in 
tempi assai recenti, e per 
la prossima Esposizione 
universale di New York e 
stato progettato un padi­
glione straordinario dal 
punto di vista architetto­
nico. Non sappiamo se do­
mandiamo la luna (quella 
voi a i .sovietici sono in gra­
do di darcela forse), ina 
\ ori omino che la prossima 
Biennale ci offrisse la co­
llosità di un nuovo padi­

glione sovietico pensato pei 
Venezia e la Biennale, una 
aiclùtettuia nuova degna 
delle idee del socialismo. 
un'opera nata nel vivo del­
l'attuale piodigio.sa npiosa 
che pone l'architcttiiia so­
vietica imperiosamente fra 
lo folze di avanguardia nel 
mondo. E veniamo alla se­
leziono dei venti pittori. 
Mtiltoii e gufici , apparte­
nenti a vane nazionalità e 
gonei azioni, giovani in 
gran numero 

Il pittore più ambizio.so. 
anzi l'unico ili ambi/ione 
monumentale, o il g.ovane 
moscovita Ghclli Korjev 
(1025). autore del trittico 
/ coru.'/fii.vfi. Nel catalogo 
e dotto che nei tu* quadri 
e iacchiu>a una profonda 
idea filosofica: la classe 
operaia, a pte/zo di una 
dura e sanguinosa lotta. 
conquista ì propii diritti e 
diventa il \ e i o eiede della 
cultiua mondiale I tre 
quadii raffigurano: a de-
>tia. /.'i-iforriflcioiifl/c (un 
soldato tosso che suona ;i 
.-palle con iw poitabandic-
i.i a! centro di una batta­
glia che ha fatto il vuoto 
attorno a loro); al centro. 
Alza la bandiera (un ope­
raio che raccoglie la ban­
diera rossa dalle mani di 
un altro operaio morto); 
e a sinistra, Omero (un 

operaio che modella una 
testa in creta copiando un 
busto greco di Omero). A 
guardare bene i quadri essi 
sono molto slegati fra Imo 
e concepiti senza una vera 
unità ed e un'impresa ar­
dua attr ibuire loro l'im­
mensità del significato che 
gli si vuole attr ibuire. La 
idea è abbastanza verifi­
cabile storicamente, e «pit­
torica >: anzi, crediamo, 

che sappia add in t tu ia di 
museo (e qui sia nata) se 
si pensa, come e (pianto se­
gretamente oppine clamo­
rosamente il tema dell 'eie-
dila del pausato, e della 
cultura della ' ircela in 
ispocic. abbiamomi izionato 
la pittura occidentale e 
quella bizantina. Ma e 
un'idea di una vastità che 
da il capogiro. Il pittore, 
invece, se l'è cavata con 
tre grossi frammenti di 
un'ingenuità pittorica che 
e onesta ma del tutto di­
sarmata di fronte alla te-
sponsabilità dei quadri. La 
cosa più schietta di questo 
trittico è la grezza, incon­
sapevole e fangosa pittura 
dei panni militari (e qui 
qualcosa il pittoie deve a 
un altro pittore di soldati, 
Cìrckov) dei duo soldati ri­
masti soli al centro del 
quadrato in L'Internazìo. 
naie. 

Grigiore 
Il quadro tipico, nel sen­

so di quella deformazione 
di prospettiva critica della 
mediocrità alla (piale ab­
biamo accennato, è il ri­
tratto di Lenin di Mikhail 
Bojii. Il pittore .-.i e com­
piaciuto di dare l'immagi­
ne di un Lenin domestica. 
umile, anti-eroico. Ila po­
sto la figura di spalle con­
tro una carta geografica 
della Russia: ha dipinto il 
tutto con linda piccineria 
e ne è venuto fuori un Le­
nin in panciotto che sem­
bra un povero capostazio­
ne occupato, ma non tanto 
da rinunciare alla pos-i, 
allo smistamento dei treni, 
e in una stazioncina di pro­
vincia per giunta, ed è cosa 
ben secondaria £he gli si 
possa chiedere familiar­
mente a che binario parta 
il treno per Venezia. Per 
questa idea mediocre di 
una realtà banale e di fa­
cile consumo serve a me­
raviglia quella fredda tra­
dizione ottica di colorismo 
azzurro-grigio che fu pro­
pria dei Riepin, Korovin, 
Nesterov, Baksceiev, Serov 
e che è la degenerazione 
illustrativa della gamma 
fredda degli impressionisti 
Manet, Monet. Bnzille. Pis-
sarro. E in senso moralisti-
co-narrativo fiequentemen-
te il punto di appoggio è 
dato dai pittori russi del 
secondo Ottocento, detti 
« Ambulanti •>. 

L'uso della tonalità gri­
gio-azzurra. sotto questo 
secondo aspetto, è anche la 
lenta decomposizione delle 

atmo.ifeie dei settecentisti 
francesi, « pittori di mobi­
lità », che tanta foituna co­
nobbero nell'Eni opa illu­
minista e in Russia. Di que­
sta tonalità i pittori sovie­
tici fanno uso ed abuso. 
Raggiunge i vaioli illust-a-
tivi più fini, qui a Vene­
zia. nel ritratto del musL-i-
sta Kara Karaiev dipinto 
scioltamente da Tair Sala-
khov. Il giovane leningi.i-
dese Leonid Kabacek ta­
glia cinema to^ra inamente 
scene festose nei colcos eoa 
grandi folle di figure dalla 
cui varietà naturalistica di 
colori il pittore prende 
spunto timidamente per 
tentare un'acerba pltt ' i ia 
di colore che evoca, in for­
me più grezze e meno de­
corativo, l'intarsio di epici 
singolare pittore russo che 
è stato Kustodicv. A noi il 
giovane Kabacek sembra 
la personalità più schietta 
e suscettibile di moderno 
sviluppo della mediocre 
seleziono sovietica di quo-
st 'anno; selezione in qual­
che modo nobilitata dalla 
presenza di alcune pit ture 
del vecchio maestro arme­
no Martiros Sarian, fra !e 
cptali sono un piccolo ca­
polavoro di colore faine. 
la Natura morta del 1911. e 
due paesaggi armeni di 
larga e sicura fattura. Ma 
Sarian meritava certo un.i 
t personale * esauriente. 
soprattutto ricca dei suoi 
più vecchi quadri * matis-
siani >. 

Figurano nella selezione 
sovietica, fra gli altri , an­
che il decano degli scultori 
russi Serghei Konenkov, 
autore di notissimi busti 
accademici di grandi intel­
lettuali russi e sovietici, e 
lo scultore lituano Juozas 
Mikenas del quale va ri-
coniato una specie di gran­
de capitello ligneo, scolpi­
to con sobria plasticità: Il 
pescatore, la figlia del pe­
scatore ed io. 

Questo, a nostro avviso, 
è (pianto emerge nel padi­
glione sovietico. Ma la 
questione di fondo è ch« 
(ptesto padiglione, nella 
sua stessa architettura. 
rappresenta male l 'arte so­
vietica: e nella vivacità 
delle ricerche attuali chr> è 
davvero grande e in quel­
la fondamentale ricogni­
zione storico-critica delle 
fonti e dei primi movimen­
ti e risultati dell 'arte so­
vietica senza la quale re­
sterà impossibile un di­
scorso vero sulle stess3 
prospettive attuali. 

Dario Micacchi 

Una delle due nuove sale dell'Accademia Carrara 

Accademia Carrara di Bergamo 

Un moderno gioiello 
della museograf ia 

La Tate Gallery, la grande galleria d'arte moderna di Londra che svolge un'impo­
nente attività di pretentazione e divulgazione dell'arte moderna, pretenta in questi giorni 
la migliore produzione del pittore Oscar Kokotchka, uno dei maggior) pittori d'oggi, un 
maeatro dell'eipretsionitmo. Nella mostra sono rappresentati i momenti fondamentali 
della sua complessa ricerca realistica che dura da mezzo secolo. 
NELLA FOTO: Autoritratto, 1917, 

Sì è conclusa, COÌI la ceri­
monia d'inaugurazione a 
cui ha partecipato il Presi­
dente Senni, la sistemazio­
ne dell'Accademia Carrara 
di Bergamo, ima delle pia 
importanti d'Italia, folta di 
opere esemplari nella sto­
ria della pittura. Bergamo. 
una splendida città che 
eonta, con la sua parte an­
tica sulla collina, uno dei 
complessi monumentali più 
belli della nazione, si è (ir­
ricchi ta cos'i di un altro 
motivo di attrazione C/M-
non tarderà a far sentire la 
sua influenza sulle correnti 
turistiche straniere e no­
strane. 

Una considerazione è do­
veroso innanzitutto fare 
sulla sistemazione della 
pinacoteca, iniziata dalla 
Wittgcns (> terminata dal­
l'attuale sovrintendente al­
le Gallerie della Lombar­
dia, Franco Russoli, dopo 
l'apertura delle ultime sa­
le: difjicilmcntc è possibile 
riscontrare in altri organi­
smi del genere una così 
felice fusione tra le opere 
pittoriche, gli ambienti che 
le ospitano e H carattere 
arcliitcttonico dell'edificio. 
Si è evitato qui di ca­
dere negli errori di certa 
museogratia d'avanguardia 
che spezza il rapporto tra 
l'edificio e gli ambienti in­
terni e impone questi alle 
opere stesse dimenticando 
che la ragione prima di 
una pinacoteca è proprio 
nelle cose d'arte che custo­
disce. Alla Carrara tutte le 
soluzioni sono spontanee, 
misurate, improntate a una 
serenità estrema, sempre 
risolte in funzione del­
l'opera. 

Ma un altro illuminato 
criterio di carattere gene­
rale si è seguito nella col­
locazione dei dipinti: si 
sono isolate cioè le opere 
artisticamente più valide 
nelle grandi sale del secon­
do piano e si sono raccolte 
le altre nelle piccole sale 
* complementari » del pri­
mo piano, quelle appunto 
inaugurate giorni fa. In tal 
modo si è data un'indica­
zione critica al visitatore 
poco preparato e frettoloso 
e si sono tolti dal buio dei 
depositi dipinti pieni di 
significati per gli studiosi 
e gli amatori. L'intelligen­
te soluzione permette cosi 
di sistemare gran parte 
della raccolta della pinaco­
teca comprendente oltre 
mille quadri, tutti giunti al 
Comune tramite la genero­
sità di numerosi cittadini 
bergamaschi tra i quali è 
giusto ricordare Giacomo 
Carrara con un lascito del 
quale si costruì, nel 1807-
1810, il bel palazzo neoclas­
sico che ospita la collczio-
ne. Guglielmo Lochi s e 
Giovanni Morelli, scrittore 
e critico d'arte che si fir­
mava con lo strambo nome 
di Ivan Lermolieff. Di Que­
sto imponente nucleo di 
dipinti. 331 sono collocati 
nelle sale principali, men­
tre altri 400 sono allinditi 
in quelle complementari. 

Fu mio parte del primo 
gruppo quadri famosi, di 
cut smino orma: abituati a 
vedere le riproduzioni su 
tutti i hbrf d'arte, incor­
diamo lo splendido ritratto 
di € Lionello d'Estc •«. del 
Pìsanello. In notissima 
* Madonna col Bambino -> 
di Cosmè Tura, il perugì-
nesco < S. Sebastiano •» di 
Raffaello, un'irreale, azzur­
rina < Madonna col Bambi­
no » del Muntegna. io 
espressionistico ritratto di 
« (7iiilni?it> de' .Medici > del 
Botficellt. il prezioso « San 
Sebastiano > di Antonello 
da Messina, dalle molte in­
fluenze fiamminghe. Inol­
tre sono presenti numerose 
opere di maestri veneti, i 
Virarini, Carpaccio. Cri­
velli, numerosi Giambclli-
no, due splendidi Tiziano 
che ancora risentono della 
influenza piorotoncsca, Lot­
to, il Canaletto, Guardi, 

Ttepolo, quindi artisti del 
'500 tedeschi, francesi, 
olandesi, spagnoli, fiam­
minghi pittori italiani del 
'600'e '700. 

L'apertura delle sale 
* complementari », dà una 
fisionomia definitiva alla 
pinacoteca e l'arricchisce 
di numerose, interessanti 
opere che se non raggiun­
gono il livello del capola­
voro, formano però l'indi­
spensabile tessuto connet­
tivo che lega tra di loro i 
grandi episodi pittorici 
Tra esse, degne di grande 
attenzione, sono alcuni di­
pinti del Palma, del Borgo­
gnone, di Defendente Fer­
rari, un bellissimo trittico 
rappresentante la * Ma­
donna eoi Bambino e San­
ti -> di Giovenone, uno 
splendido paesaggio, tra le 
opere straniere, del Du-
ghet, cosi serenamente 
classico, la drammatica 
« Deposizione > di Jacopo 

Bussano, numerasi Cariani, 
Bordone, Uasaifi. Feti. Mo-
roni. Fra Galgano. Carpio-
ri, Giordano, Ricci. 

iVei futuri programmi 
della Carrara è anche con­
templata la valorizzazione 
dei disegni (2780) e delle 
stampe (8000 e.) conservati 
negli archivi dell'istituzio­
ne, in una saletta al secon­
do piano saranno esposti, 
periodicamente, i più in­
teressanti di essi. Attual­
mente vi sona stati ordi­
nati 12 disegni di Manza. 
doveroso omaggio che la 
città di Bergamo ha i:oluto 
offrire, in una contingenza 
tanto felice, all'insigne 
scultore. Sono disegni in 
cui campeggia quasi con 
ossessione la figura femmi­
nile tracciati] con sepno 
morbido e vibrante d'i sot­
tile malinconia, di incanto 
e di affettuoso amore. 

Aurelio Natali 

Verucchio 

Critici d'arte 
a congresso 

Ha avuto luogo, a Veruc­
chio, in provincia di Forlì 
nel giorni 22, 23 e 24 settem­
bre, la XI edizione del Con­
vegno internazionale di arti­
sti. critici e studiosi d'arte. 

Relatori del Convegno era­
no Mario De Micheli, Marco 
Vallecchi e Franco Russoli. 

Fra sH invitati, Vicento 
Amiilera Cerni (Spagna), Mi-
roslav Micko (Cecoslovac­
chia). Visentin (Jugoslavia). 
Derouville (Francia), ed al­
tri ancora che sono vivace­
mente intervenuti nella di­
scussione. 

Nella sua relazione di aper­
tura. De Micheli ha svolto il 
tema «Il carattere delle ten­
denze ». 

Dopo ;ma analisi delle vi­
cende artistiche e delle ra­
gioni delle avanguardie, par­
tendo dai dato accertato che 
il momento attuale è dei più 
interessanti e vivi, ha affer­
mato che un impegno com­
porta una scelta e quindi una 
responsabilità. Anche se al­
cune istanze delle nvanzuar-
die non fono completamente 
bruciate, ma anzi continuano 
ad attirare l'attenzione di mol­
ti giovani artisti, tuttavia os­
si si avverte più pressante. 
da varie, anche opposte, par­
ti l'esigenza di ridurre i mar­
gini del soggettivismo arri­
vato a un grado estremo di 
tensione con l'informale. 

Ocgi i problemi si pongon-
no in modo diverso. Se. nel­
la crisi del valori ottocen­
teschi. le avanguardie a?>un-
sero soprattutto un carattere 
d: frantumazione del linguag­
gio. oggi l'esigenza ò quella 
della r.co>tituz:one di un lin­
guaggio. la questi ultimi an­
ni • temi dell'angoscia si so­
no fotti os?escionnnti. Mil-
r.iiix parla addirittura di un 
regno dei demoni Oggi pe­
rù. ne^h artisti più vivi e 
sensibili, si registra un'incli-
n.izlnne ad u^cir fuori da 
questa situazione 

Sconfiggere 
l'angoscia 

(J:a pirecehi artisti si sono 
f.itt: consapevoli che non M 
pos-o:io inghiottire gli og­
getti. la realtà. Ano a distrug­
gerli nella buia deformacene 
della tiens.bii.tà indlv.duale 
Essi incominciano a capire che 
tfolo un rapporto con ]a real­
tà oggett.va pi»»1, sconfiggere 
l'angoscia diventala fatto esi­
stenziale. Solo cosi l'angosca 
rientra nei confini della sto­
ria e l'artista può definirla. 
rappresentarla. dominarla 
Citando un pensiero di Gia­
comelli: - ...lui realtà vale 
più della pittura: l'uomo va­
le più della pittura -, De Mi­
cheli ha affermato che l'ar­
te di questo artista è una 
delle molteplici componenti 
di una situazione nuova, che 

tenta di fare i conti con la 
stona e con l'uomo. E cosi 
Bacon. Naturalmente, all'in­
terno di questa spinta verso 
la realtà, esistono punte di 
dissidio tra le varie posizio­
ni. L'arco che raccoglie la 
dialettica di tutte queste po­
sizioni va dagli artisti che 
nei confronti della realtà del­
la storia, mantengono un 
complesso di dubbi e di in­
quietanti inquietudini, a quel­
li che nella realtà trovano 
i modi dell'affermazione • 
della partecipazione attiva, di 
quegli artisti cioè impegnati 
nella ricerca di una verità 
re.il etica. Ciò che conta, tut­
tavia. è la conferma che que­
sta spinta esiste creando una 
situazione nuova e più ricca 
nelle arti figurative. 

Comunicabilità 
e figurazione 
Possibilità di relazione del­

l'opera d'arte con l'uomo, co­
municabilità e figurazione so­
no stati i termini dominanti. 
ribnd-.ti dai tre relatori, tra­
mite i ciurli l'artista è chia­
mato ad impegnare con una 
responsabilità totale. 

Naturalmente permane, eul 
concetto di rc.ilt.i- una d'.ffe-
renz.az one di fondo nello 
poNizioni di De Micheli. Vnl-
seccln e Russoli. Rimangono 
però una ferie importante di 
coincidenze ;ra cui il rifiuto 
dell'alienazione come alibi 
per dimettersi dalle respon-
s.ibilità. la condanna del sog­
gettivismo. del formalismo. 
-... dell'avanguardia — ha 
detto Valsecchi — che si di­
vora insaziabile senza più 
necessità che il proporre una 
novità purchessia». -: e del­
l'- informale - come cetremo 
atto del soggettivismo puro. 
senza che peraltro la pro-
spett.va debba intendersi con­
tenuta nelle antitesi tradizio-
n-ii- di f.gurat.vismo-astr.i-
z.one. 

Questo lato della relazio­
ne di Valsecchi è stato par­
ticolarmente efficace, anche 
perchè in esso il critico mi­
lanese ha mesco in evidenza 
come per troppo tempo la 
critica ha cercato di sottoli­
neare soprattutto le - perfe­
zioni dell'arte-, anziché il 
valore dell'ingegno umano. 
Franco Russoli, direttore di 
Rrerì, con la sua relaz.one 
ha nvolto un appello all'arti­
sta perchè rviti di travestirsi. 
di mimetizzarsi nelle mode e 
nei manierismi, nelle confes­
sioni private. Il suo esam« ha 
preso di mira in particolare 
quelle man.festazioni d'arte • 
di critica in cui predomina la 
fumisteria e il giuoco, anzi­
ché la sincerità del mondo 
poetico e la volontà di chia­
rire i problemi. 

Marcello Axxolini 

http://re.il
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A confronto 
cinema In tutta 

Italia 
giornata 

della 
televisione 
L'Associazione radio - tele­

abbonati ha indetto in tutta 
Italia da oggi, sabato 29 set­
tembre, la • Giornata nazio­
nale della televisione -, al 
fine di riaffermare, in confe­
renze e dibattiti, il carattere 
di pubblico servizio che la 
RAI deve assumere, in ar­
monia con il disposto della 
Corte Costituzionale, e a ga­
ranzia di quella libera diffu­
sione del pensiero che è pa­
trimonio della nostra demo­
crazia. 

La « Giornata nazionale del­
la televisione » si propone per­
tanto due obiettivi fondamen­
tali: 1) impegno del Parla­
mento a discutere, entro i 
termini della presente legisla­
tura, i progetti di legge La 
Malfa e Lajolo, presentati sin 
dal 1959; 2) miglioramento 
degli attuali programmi at­
traverso una diversa Impo­
stazione, più rispondente ad 
un effettivo spirito democra­
tico ed ispirata a criteri edu­
cativi. 

Le città e gli oratori impe­
gnati per la - Giornata nazio­
nale della televisione - sono: 

Milano: on. Davide Lajolo 
e dr. Riccardo Bauer (30 set­
tembre); 

Torino: on. Alberto Jaco-
metti e dr. Ivano Clprlani 
(30 settembre); 

Venezia: prof. Diego Va­
leri e dr. Carlo Pagliarini (2 
ottobre); 

Bologna: avv. Leopoldo 
Piccardi (1 ottobre); 

Ferrara: dr. Edgardo Bar-
toli (4 ottobre); 

Firenze: avv. Barile, on. 
Orazio Barbieri, dr. Enriques 
Agnoletti (2 ottobre); 

Perugia: prof. Pio Baldelli 
(1 ottobre); 

Sassari: avv. Giuseppe Me­
li: Banu (30 settembre); 

Genova: on. Alessandro 
Natta (29 settembre); 

Pisa: prof. C. L. Ragghian-
li (5 ottobre); 

Napoli: sen. Maurizio Va-
lenzi (1 ottobre); 

Salerno: dr. Edoardo Bru­
no (29 settembre); 

Palermo: on. Giuseppe 
Speciale (2 ottobre); 

Ancona: sen. Ottavio Pa­
store (18 ottobre); 

Mantova: on. Raffaele De 
Grada (2 ottobre); 

Novara: on. Orazio Bar­
bieri (5 ottobre). 

Al termine delle manifesta­
zioni previste in tutta Italia 
oer la « Giornata nazionale 
della televisione » il sen. Fer­
ruccio Parri. presidente del­
l'Associazione radio-teleabbo­
nati, parlerà a Roma lunedì 
8 ottobre. 

Dal nostro inviato 
GROSSKTO, 28 

Con due relazioni di Ales­
sandro Musetti (Dal cinema 
alla te levis ione) «* di l'go 
Gregoretti (Dalla televis ione 
al c i n e m a ) cominciuiio do­
mimi, qui a Grosseto, nella 
salii del Consiglio provincia­
li', i lucori della e tavola ro­
tonda * promossa nel quadro 
della quarta edizione del 
< Premio Marconi *> per la te­
levisione. La manifestazione 
è pos ta .sotto ali auspici del 
Centro sperimentale di cine-
matogrulia. 

H tema prescelto per iu 
* tavola rotonda •» riflette una 
evoluzione in atto nello scam­
bio reciproco (fi esperienze 
tra it cinema e la tv. Scam­
bio die ha consentito agli 
uomini di cinema di trovare 
nella tv un nuovo e fertile 
campo di indagine e di 
espressione offrendo nel con­
tempo unii uomini impegnati 
nella produzione televisiva, 
l'occasione di applicare alio 
spettacolo cinematografico le 
esperienze compiute attraver­
so le telecamere. 

Non si tratta di r i su l tn t i di 
poco conto. 

Si tenga presente, ad esem­
pio. il favore con cui da 
qualche tempo il pubblico ci­
nematografico accoglie alcu­
ni < film inchiesta» di chia­
ra derivazione televisiva. Si 
pensi anche alla disinvoltu­
ra con cui l'uomo (o la don­
na) della strada affrontano 
sempre più spesso le teleca­
mere, lasciandosi intervista­
re, rilasciando dichiarazioni, 
consegnandoci insomma pre­
ziosi documenti per testimo­
niare della realtà e degli 
aspetti del nostro t e m p o . 

Si tratta — è logico — di 
un rapporto dialettico tra i 
due mezzi di espressione. Se 
il pubblico si orienta verso 
determinate forme ed indi­
rizzi cinematografici, la tv 
non può non tenerne conto. 
Ed a sua volta è costretta ad 
affinare i propri strumenti, 
ad affrontare problemi e te­
mi nuovi, a migliorare il 
proprio livello (pialitativo, a 
precisare sempre di p iù i! 
suo linguaggio specifico. 

Numerose sono le persona­
lità della cultura e dello spet­
tacolo che hanno preannun­
ciato la loro partecipazione 
ai lavori. Citeremo tra gli al­
tri: Pier Paolo Pasolini, Ce­
sare Zuvuttini, Enzo Binili. 
Gillo Dorfles, Armando Ple­
be, Galvano della Volpe, Gui­
do Aristarco, Umberto Eco. 
Gino Visentini. Luigi Volpi-
cell i , Luigi Flores D'Arcais r 
Leonardo Fioravanti, diretto­
re del Centro sperimentale 
di cinematografia. 

Nei ritorni scorsi [n (illirici 
(Apollonio, Uo. Campanile, 
Cassola, Chiarini — che pre­
siederà anche i lavori della 
* tavola rotonda » —. Dess i . 
Emanuelli, Gramigna e Guar­
da) ha visionato negli studi 
di via Tculada alcune tra le 
principali trasmissioni tele-
lùsive della scorsa stagione. 
Si sta insomma decidendo a 
chi attribuire it milione di 
lire ed il « cinghiale d'oro > 
del quale è dotato il « Pre­
mio Slarconi >. Sono in ballo 
anche duecentocinquantamila 
lire che andranno a premia­
re il più in gamba tra i cri­
tici televisivi. 

La consegna del premio si 
svolaerà nella tarda serata 
del 30 settembre, alla presen­
za del ministro per il Turi­
smo e lo Spettacolo, onore­
vole Folcili. 

I nomi in discussione Pcr,r, i 
l'assegnazione del massimo] , , , , . , . , „ r ,., 

- . . , l7;nne del M <> rein.indu l'revi-
nconoscimento i taliano ni t n l l , n ì r i , . , t r ( > del Con.: Gino 
campo televisivo sono parec-[xaccn. I cric» iti «-infunici. 

Tra l'Italia e il MEC 

Compromesso 
per il duerno: •> 

Folchi annuncia una chiarificazione sulla 

nuova legge per la prossima settimana 

Il contrasto sugli « aiuti » governativi 

Dick Powell 
gravemente 
ammalato 

le prime 
m IMBSS» MB^BSM • • • ^ U M a * 

Cinema 
La bellezza 
di Ippolita 

Ippolita, una attricetta dcl-
:'avaiwpettacoIo. decide di por 
fino alla sua esistenza randagia 
e 6poea il benzinnro Luca, che 
«csstisce una stazione di servi­
zio nella Val Padana. La v:ta 
sedentaria mal si adatta, tutta­
via. al focoso temperamento 
della donna, che pi concede 
cliniche innocente òeappatella. 
partecipando vittoriosamente a 
una cara di ballo. Luca, geloso 
,. indispettito, si prende anche 
lui qualche evago, meno inno­
cente. con una ex collega del-
":-» moglie. A.hiana. Ippolita 
non gradisco le corna, e mi-
n.iec.a di rendere la pariglia 
al m.'tr.to. 

Anzi, nega - Luci i", Redi­
mento dei dir.tt: coniug2Ìi. e.no 
:,] momento m cui avrà rista­
mi.io l'equilibrio turbato 

Luca tenta, con v.ir: mezzi 
d: v.ncere la cip.rb:. , ritrosia 
de»Ua moglie: w i solo r.suitato 
• oncre-n d. fin-i mettere in 
prigione per un paio d; g.orn:. 
Oliando torna a casa. e<.i«-pe-
r.ito. vorrebbe ecaec.are Ippo-
"..ta: m,( costei, um.le. pentita 
,- amorosa, lo induce a de*i-
r.:ere dal propoò.to. L'.irmon.a 
fra i due èembr.i ricomporla, ncofi ambienti interessati 
Luca. però e più geloso c h e \ r ì f c r ì s C i n V K cd a ragione. . . . | S V „ 1 | ? r r a n a i _-, m c t . n H , r t . .-„ « 
mai. -Non sa n f a ^ (e Ippo.-ta J n misura a cineasti ed U n l e comniondendu 20 cor, 
non E e'o oirai «e , i niare>up-i - - , ,• * . , ^ « 
•udino delia moglie e corvè-," "omini della tv ixirficolnr-jt. rti Si uie^enteianno sul pò 
guento al «odd sfacimento del- mente impegnati sul terre du> dell'Auriitoii» i seguenti 
Ja legge del taglione. im> del documentario. ,direttori <.n ordine alfabetico): 

La bellezza di Ippolita, che £• proprio il settore nel Knrcl Ancerl . P ie t ro Argento. 
* tratto da un romanzo di E l : o . ^ l r n j r il nostro paese in e»c-'Domenico Bartolucci. Carlo F<-
Bartolm: e d.retto d i » « o r - | j , r c C t f n f j M , n , „ i i I C e d i a r i o . M a x i m o Frecci.. 
d e n t e CV.ìneano Zagn.. tende; • 

t . a t , r c o ma'* Premio ltalm * e sfato il Alceo GalLera. Gianandrea 
no 'grande assente Perchè? L'najflavazzr.rii, Igor Gjadrov. Vit-

assurda clausola che regi.In t o n o Gm. Kugen Jochum. Eti­
li conferimento del premio n i inque Jorda. Aran Kaciatunan 

HOLLYWOOD — L'attore e produttore Dick 
Powell e sua moglie June Allyson fotogra­
fati ieri nella loro casa di Beverly Hills, du­
rante un incontro con i giornalisti. Dick Po­
well — che ha ora 57 anni — ha dichiarato 
di essere affetto da una gravissima malattia, 
ma che nutre fiducia di guarire (Telefoto) 

11 ministro dello .spettaco­
lo, on. Folcili , conversando 
ieri mattina a Montecitorio 
con i giornalisti , ha diclu.i-
lato che nel coi MI dell.» 
prossima sett imana espoi ra 
alla Commiss ione interni del­
la Camera (la quale v Mata 
già invest i ta della questio­
ne) * l 'attuale sfufns del le 
procedine relative alla nuo­
va l e i ^ e economica per la 
cinematografil i . •• secondo i 
principi approvati recente 
mente a Hruxel les dalla 
Commiss ione della Comunità 
economica europea >, Nel 
corso di riunioni tenu­
tesi nel la capitale belga. 
con la partec ipa/ ione ili 
funzionari del ministero 
dello spettacolo. sai ebbe­
ro stati precisati i i ispet­
tivi punti di vista Milla le-
gis ln/ ione cinem.itoi:i a l i ta : 
la Commiss ione avrebbe ac­
colto i suggerimenti formu­
lati dall'on. Foli-In per un 
componimento del contrasto 
determinatosi f' < il l 'ovoino 
italiano e 11 MFC. 

Il contrasto, come e noto. 
verte sul tema iletili «aiu­
ti » governat iv i alla produ­
zione c inematogi . i f ica: cioè 
della rest ituzione al c inema 
(in misure ueieei ituali sueli 
incassi lordi) d'una parte di 
quanto lo Stato p ie leva at­
traverso cospicui eiavanti 11 
scali. Il testo della nuova lelt-
"o, proposta d'I eoverno. 
prevede una <h"Mnu/ionc 
oroi; ressi va filai 't'-'A al 'HO) 
•li tali « aiuti »: i paesi del 
MFC hanno giudicato ipsiif 
ticiente il provvedimento 
minacciando anche, ove l'Ita­
lia persistesse neM'appliea-
re una legislazione « p i o t e -
zionistica ». il boicottaggio 
dei nostri film. 

I.e dichiara/ ioni di Folcili 
fanno prevedere il raggiun­
gimento di un compi omesso. 
sui cui termini non si hanno 
tuttavia notizie fondate. F/ 
probabile c h e il governo ita­
liano si orienti \ e i s o una più 
rapida 'e l iminazione degl i 
« aiuti ». dando inizio nel 
contempo ad un al leggeri­
mento ilei il11 itti erariali . La 
detassazione, seppure con di­
verse prospett ive , è stata in 
effetti richiesta, più volte . 
dagli esnouenti de l le cate­
gorie c inematograf iche: ul ­
t imamente dagli esci eenti . 
che hanno domandato intan­
to l'abolizione del < soccor­
so invernale •. 

IJcl problema della legge 
cinematografica risulta es­
sersi occupata anche la d i le ­
zione della Democrazia cri­
stiana. 

Rentrée della Piaf 

« Bene 
Edith 
male 

Theo » 
l'AHKil. 2K 

Kdith Fan' ha effettuato ieri 
sera 1.» su:» reni ree nej mondo 
dello spettacolo. dor>„ l'ultima. 
1 e\,. in.iI.iP i l'uà • piana- di 
Kvl :h li,! -empie il potere d> 
attuino :\ inondo intellettua­
le di Parigi, ed infatti ad ap­
plaudite ]., cantante franeive. 
pic-ssinia uruvs i del giovani^.-
ino ex parrucclr.ere Theo Sa-
r.iP>>. erano l\»ct\»demìco di 
Francia Philippe lleriat. il di­
lettole del Teatro dell'Opera 
George..; Anne, t compo-atoii 
W.Ik'tnet/ e Killer, n pittore 
l a b i l e . \\ commediografo Ai-

lilluni S.iìaeiou, l'attore-regista 
(»!>on Welle-s. l'attrice Michele 
Morgan e aiieoia Yves Montami. 
Amile Gnardot, Marcel Ayme 
e tanti amici della cantante. 

K gli amici hanno fitto le 
co. e in biande .•• Non c'è ci>.> i 
P ù l»'lì i per me che ricevere 
t mti applaudi. Il pubblico mi 
rcalda, è .1 mio ossigeno... dis-
t e una volt , !,, P.af. Civl gli 
applaudi non MUIO mancati, e 
dopo lo spettacolo ima folla 
it. aintiritatoi i li i quasi soffo­
cato attendendola all'uscita 

l..i Piai' aveva tutti i moti\ : 
per essere lelice 11.i cantati» 
iiov,» canzoni nuove, una delle 
uuali considerata autobiogra-
i >\i i m i non lo erano del re-
.-to anche tutte 1,» altre'.' Pen-
t- ite a quccqo titolo: Cesi 
l'Iuuntne (iu"tl "ir fiuti) è inti­
tolata /( diutto »li o ma re. 

- .Vui mitla e nessuno f mi 
impedì io «l'iiiiidre / Ilo i.' iti-
litio d'tiuuir,. i ne Ilo it dirit­
to / durami noli nomini / l( 
dispetto delie loro lem;} / àbd 
un Ila e nessuno / m'impcdiri) 
d'ulnare / d'untarti / dY.isore 
aiiiiitn / (l'fxscrc cinicitct -. ha 
cantato Kdith K subito dopo 
li i presentato al pubblico la 
sua nuo\.i scoperta: Ttièo Sa-
lapo il movane Ci»n il quale 
dovichlv imiisi In matrimonio 
ti.» qualche gonio . Il pubbli­
co non ha purtroppo dimostrato 
lo stereo eiitut;.atono, spezzan­
do dj colpo la felicita della 
P.af. che t;p:.iv.i :! pubblico 
nascosta tra i tendaggi. 

Per . parigini. Kdith Fìaf è 
quasi Un niitn e neppure gli 
anici ],. perdonali,! di acco­

stare .1 nio noni,. :l quello di 
econo-ciuti giovanotti. che 
hanno tutta l'aria di voler 
sfruttare il nome ». l'amicizia 
della grande interprete Non 
sì accorgono foivc che, nello 
ete.vo tempo, le negano quel 
•d i i t to d'amare - che per lei 

.>. 'radtice anche nel *:IICCIVM» 
dell'uomo che le Ma accanti». 
K' veio che Kd.th ha portato 
qualche volt a alla r.balta n-
dividui M'i:/.a molta cla-M*: ina 
e anche vero che è St.il a le: 
a I .-clliiile ih peu-olla. preM'll-
t.aido a vo'.ta a volta degli t-co-
iin-v'iut! che t;. chiamavano 
Y\es Montand. Glbert Hé-
caud. CI» irhti Aznavour. I.'ul-
t.nio colpo a Kdith. per quan­
to r.guard.» l'ex parrucchiere. 
e venu'o dai g.ornali, che han­
no dedicato al nuovo cantante 
appena qu ilehe frettolosa riga 

Il cartellone 

di S. Cecilia 
A Roma per la prima volta 

Sviatoslav Richter 

Il 24 ottobre .saio inaugurata 
la stagione in ahUonamcnto di 
concetti .sinfonici e da came­
ra dell'Accademia nazionale di 
S,in'.a Cec.l.r, con l'esecuzio­
ne della Messii in si minore di 

affidata all'interpreta-

chi. Fare delle indiscrezioni isinfonico-coinh e di solisti 
Ma uri (Svolgeranno all'Auditorio 

opportu- |V;a ch'Ha Conciliazione sino 

Violoncello: Antonio Janigio , 
Illirico Mainardi. Miklos Pi-
rcn\i . Viola: Lina Lama. Cla­
rinetto: Fernando Gambacor­
ta. Complessi: Orchestra Filar­
monica di Praga ctirett:. da 
Kaiel Aneeil Ti in Italiano 
d'Aichì Direttori stabile e 
con.-ulente aitistico: M o F<i-

Annunciato a Roma 
il Teatro Stabile 

Interrogativi sulle dichiarazioni 

dell'assessore Bubbico 

ci sembra inutile. 
rilievo ci sembra 

siir.ando Prcvitali. 
di: Quanto alla 

^̂  iuro Hubbico 
.-•r: u'fieialmen-

nu 
che 

avanzare: 
sino ad 

tutti i nomi 
ora circolano 

sii 

tutto il 5 maggio 1963. 
jtotale di 42 esecuzioni. 
Rione 

sta-
dei concet t i da camera 

india Sala dell'Accademia si 
"'Isvolgerà dal 21 dicembre al 2fi 

al grottesco e al t=a;ir.co. 
c-eivo!, più spesso *m'. p 
delia farr.i. taior^ r-csar.te 

Gin-. Lollobr.gid». b.onda 
per l"occa<?.one e sempre be'.'.a. 
.in.m.» i'iui certo p.ai.o popo..«-
rfvod i; con', enz.on'.'e per^o-
nagg.o. Le sono a fianco uno 
s\ogi:a?o Enrico Maria Saler­
no e tiria surreale M.iva. Da 
regata, g.à attivo in teatro, at 
tend amo a oar.i mada una pro­
va p.ù eor.sstente. 

sa. «9-

rjurstionc sfahilt.<Ce che l« 
nazione che fa parte della 
giuria interessata a un de­
terminato settore di produ­
zione (nel caso in questione. 

\appunto inchieste e documen-
! fari > non può prr^enfare «1-
Icurj lavoro che interessi (picl-
> i ~ - « ^ . „ • • -

Paul Kb-ck.. Krvm Likacs. Lo-jsenipic 
rin ?ilaa/cl. LIVIO ini! Matacic. 
Pierre ì lun'eux. Anlonio Pe-
drotti. Massimo Pradelia. 
George Pretre. Fernando Pre-
vitah. Max Itudoif. Fciruccio 
Scaglia. Paul Straus-. Eugcn 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

S/enkar. Carlo Zecchi. 
lo stesso settore. L'elenco dei solisti per i con­

fi si noli, per finire, che certi ai'.'Aud.tor.o e .1 tegu-n-
proprio in questo campo ò i i , c : Piano Tito Aprca. Wilnclm 

|no$fra televisione ha r e p u t i / n - l B a c k h l u , s - Arturo Benedetti 
fo i suoi risultati più valid'. Michelangeli. Adriana Brugno-

LSì ricordino i servizi di Sol- bni. Rudolf Firkusny 
r 

Vrrs*-» • |« lII i i ln FKVOLA 
r»»'l.» M»»»lrro. 7? tri ìit*n 
«uno ^prrlr Ir l«rrUlnnt al Cnrct 
ci» prrp»r»*li<np «eli «turni p«"T 
nini tipo di «fimi» INTERIORE 
«• Sl'PFRIORE e al C«>r*l p«T dl-
pjnma fl| STF.NODATTII.OOR*-
FIA Condizioni particolari pei 
recupero anni. Cor»! di llngua: 
Inglva». fx»ncrs« e spagnolo. 

dati, di Zatterin. l'ultimo, 6cl . |Fi«cher. Ermi Chilels. Sergio 
JJ,* hssimo. di Gandin sul f ; ioro|Perticatol i . Sviatoslav Richter. 

dei bambini, la fortunata se - ,Jerome Rose, Arthur Rubin-
rie fqui da noi, ed anche Stein, Rudolf Serkin. Mario o 
all'estero) di RT, e inventa 
lo » da Biagi. 

Michele Lalli 

Liliana Zafred. Violino: Chri­
stian Ferras. Arthur Gru-
miaux. Franco Gulh. David 
Oistrach. Enrico Picrangcli. 

stagioni- di mu­
sica da carnei a sono da se­

coli imi , , 
L; st i ÌRn'dnre in particolare, in or­

dine di data. ì nomi di tre cc-
lebit pianisti- Sviatoslav Rich­
ter. considerato una delle glo­
rie del concertismo internazio­
nale; e inoltre Knul Ghilels e 
Rudolf Serkin. L'elenco del so­
listi per l.i musica da camera 
M coituib-ta con i nomi di Pie-
tr » S^irj :•: eomt. e'.av.cemba-
hsta: dtll'.irpi<ta Clelia Gatti 
Aldrovanli: del violinista Gen­
naio Rondino; del flautista 
Crniad Klemm; del chitarrista 
Jo.-è de A/JM;Ì/U. I complessi. 

per la i»ì»i>ic.i da ca­
rnet a. ccinipicndono il Coro 
dello Cappe]!., Sistina diretto 
d;i moni. Domenico Bartolucci 
per due conci rti dedicati a mu­
siche di Paletti ma. il duo Car-
mirelli-I»renzi. il Trio di Trie­
ste. il Trio Oistrach «di cui è 
a capo il celebre violinista), il 
Quartetto Carmirclli. il Quar­
tetto Ita:i,no. -.! Quartetto P.cr-
renin. il Quintetto Bocchenni, 
il Nonetto Boemo. Tre concer-

Annielti saranno dedicati uno alle 
cantate d: Bach, e ào0 .i mu­

siche strumentali e vocali ri­
spettivamente di Vivaldi e 
Mozart. 

Gli abbonamenti avranno ini­
zio lunedi 1. ottobre presso lo 
Ufficio concerti dell'Accade­
mia, via Vittoria 0. 

Commedia 

di Viviani 

sulle scene 

parigine 
l 'AHKi l . 28 

Domani sc ia , al teatro del­
l'* Al l iance fiancai.-»-». a 
Mnntp.unasse, < Il piccolo 
Teatro di Tolone > cìnra in 
anteprima, riservata ai cri­
tici tea t ra l f . La mnrt de Car­
nami (Morte ti; Carnevalet. 
commedia in t i c atti ili Raf­
faele VIVI .un . tradotta dal) f 
dialetto napoletano cl.-i A n - j T -
tomo HraK-'. K'a t i a d u t t o i e , i 
in francese d i l l e npe i c di 
Eduaido De Filippo. 

Ln commedia di Viviani . 
la prima rappresentata in 
lingua francese, v i en messa 
in scena con la rcjòa di Ar­
mando Lizzani, che e pur 
direttene del « Piccolo Tea­
tro di Tolone ». Le scene ed 
i costumi sono di Bartolotto. 

A partire dal 30 set tem­
bre si inizieranno l e rappre­
sentazioni per il - pubblico. 
La morte de Carnaval da 
due anni veniva data a To­
lone dalla stessa Compagnia. 

L ' i-~fees^(>r,. 
I n : i f i i i i i : j< i . , i ' , i 
t,. l.i dec.t-.uue dell ( Conta di 
proporre ,,l Con.-..ni.o comunale 
l'Utituz.nne d. un Teatro Sta-
b:le ;i Itniii.i II progetto rei.l-
t . \o . e io statuto dell'ento del 
Teatro Statuii», direbbero Rii» 
prorit. Per quanto eonrerne )a 
-e.te. i; Te.i'ro ArRent.n.i (che 
'" d: propr.et'c eommi.-ile» ver-
reblie dis^'inati» .ill'uop'»: e ,-,tu. 
ili lefil.e: roiin :n corro P'"r r.-
nr>i*.naiiie l'i^.buità M.i si strf-
:e!»b,. r -..-ri-- e.-.in ri.it.do ' i 
no ~.li 1 'à (1 t "- t-: ".:'.''Ti- In 
',<: •!",. • ' i'J. >?'•'• l ' i l o 
•i'!.i t- i-ili' o t i v v - >r ,. 
Lien" ;i.i < >-\ <-ntu il :.i 

t"-t I ' O | . ; : •.•'.'.. a p p ..-
r.O'l fo.--e ,-Ji. ;>.lllib.i<. 

S e a i p r e . - ( v . i n . l i 
H ibb .CO. «:. e p - T V l t 
r e .; T . . . t i .» St b . ' . e 

-* d i . i t .11 
. u \ e l ' A r ­

c h i ' . -I l io 
• t ••::• ti i> 

:n t r m p , . 

".' is.-.ei<óore 
,i d d o t a -
•1. d;i,- d.-

r;>r- co:iip.i^:i.» . - . iu»,i ".or.a 
<i -jit'ire st--*"i.'oii capaci d. 
•:. !••:. ci)r.-. ne» fi*'' *<v;t.n»o-

:;.Mi7i iei \alori 1 -• -icciiii^it. 
l'.i'.-.r4,- tr..:n:u it.v-.i. r.iitr.i 
...*.! .:.-.e,-,. . ) 4.-r<"..\er,. u m 
:',•. .'a i.-|j'iir..'/. i r.u'i-'r.Io .,'•-

v 
ir>'i' i• -t"«ir_i .i no.»» i e n»io-
, f . » i -

tirtisr..mio.ì d. r.i.iss :•-.< le| 
'',i s.-,,f> ,. *,rel>l>,. il f.i^e 
. • . i l . ) I'.-r i i « .i i Jif.n / . o -

!•• . •• •t-.'o Ji • •;'.» i «••.•n-Ciiri 
'-trojij-o .-->!.- • -ite .1 •!• riunire 
an i..pj-ri-ceiit.ii-te -• t.'.O.o c u i . 
siiltivo. N>«una notizia è f ' it-i 
fornita peraltro dall'adoratore 
Circa i non»; degli uomin. di 
teatro e di cultur., che. pre\e-
d.burnente, Mmo stati eh.ani..4. 
a Dartecpare aìi.i elabor.iZ.one 
d>'I projjitt.) dell'**n:e. e a; cjui-
ii dovrebbero cadere affidate ie 
sorti d«*j Teatro Stabiie. ('•.. 
!nterrojnt:vi che ci pongono a 
questo proposito, e a proposito 
dei concreti indirizzi culturali 
del Teatro stesso, eono molti e 
Importanti, onde converrà tor­
nare con p.u calma ctu tutta la 
complessa cjucstlone. 

11 parco dei cervi 
llollgwood: Cìli anni d'oro, un fenici suggestivo. 

un argomento oltremodo ardittt da affrontare -«»' 
che si volesse rispettare e dare una visione rea­
listica delle cose. Ma anche facile se della realtà 
degli cirrciiinii'ufi che cosfitii irono <• costituiscono 
res.sVH.rn »? la storia della prima città del cinema 
si dà una ciY.svrtaioH»* curiosa, una panoramica, per 
dirUt in gergo, brillante e scorrevole (pianto si 
l'iiolc ma non mai fate da farci coiio.stvre t'iiiitcH-
fiiii //olfj/iccnid. 

f.' eie» è (iivddiifo, ieri sera, per buono purte def­
ili frcisiitissiOHC prc.sviifnfci, con tono forse troppo 
disinvolto, dal ballerino-attore Gene Kellg. 

llollgwood, al suo sorgere fece sì (iridare ci' 
* furoloso >, iiifeiideiidn (iitfciric; coi: fede iperbo­
lico eif/iji'tfiro riconoscere jj valore ed i/ cura cip in 
dei pionieri del cineniu che si ciiu'cnfnniroiio <il-
loro cori giovanile ardore in imprese che avreb­
bero Ici.svicifn incHioria dj s e 

Si buttarono letteralmente, b isopnu ricono.M'er-
'o, con artigianesco estro, con iMifiisiasHto e .spirito 
di sacrifìcio a gettare le solide basi di quella che 
sarebbe stata una delle più fiorenti industrie, ma 
ancor più l'arte moderna e più popolcire di (itics-fci 
prima metà del m u v i v u f o . 

VaìentiinK John lìarrgmore, Greta Garbo, pos­
sono evocare ancore*! dolci ricordi, ma le loro pur 
mirabolanti avventure sullo schermo e nella vita 
/in»no cvrfuinciife meno fascino delle autentiche 
avventure della Mecca del cinema, anzi come è 

slitto detto con bella dc/inirioue, cfi'Tcìi'iviifiirosci 
sforili del cinema americano. 

Norman Mailer, ad esempio, il famoso autore di 
11 nudo e il morto, ha cs'frapo/ufo citi Moitflc 
tTAit{H-rt>i((c (jiiesfu più e.icittu descricione di llol­
lgwood: * ...Il P a r e a u x cerfs , quella voragine del­
l'innocenza e della virtù che inghiottì tante vit­
time j - è i\'è altri autori quali Me Cog, Fitzgerald, 
.S'/iulbt'ip sono pili ( cuc i i yerso Hollpii'uod, che 
non è mai stata soltanto un baraccone da fiera, ma 
deve c.s.svre. pe r molti versi, considerata piuttosto 
lo specchio d\ un costume e di una società. 

Chi non ricorda ad esempio la scomparsa di 
Margini Monroe? Il suicidio della bella e famosa 
attrice è stato uno degli ultimi * posficciucci * dì 
una lunga serie: c'erano stati prima quelli di Dia­
mi Mcirrnmore, Lupe* Voler. Arlette DIMICOH, Jcimos 
Dean, altrettanti casi di coscienza per l'anima di 
llollgivood. Questi fatti gettarono una luce dram­
maticamente cruda su un mondo, quello di llol-
l | /!rood. che non ite e non è costituito .solfnnfo da 
esultanti cpi.s-odj di fortunose carriere, come si e 
voluto far credere, ma è piuttosto nn mondo dove 
volgarità e dolore .sono di.spen.sdfi a pione inculi. 

vice 

vedremo 
Novità 

di prosa 
in ottobre 

Numeroso novità /U prò* 
s » sono previste dal cartel­
lone di ottobre della Ra-
d.o Sul Programma N'azio­
nile. il 'Jà. andrà In onda 
Film, soggetto e sceneggiatu­
ra. una novità assoluta di 
Antonio Nedian! (autore di 
f.'sfcito, rappresentata nella 
••••orsa stagione al Teatro 
delle Maschere di Milano, e 
de I colori dell'Africa, dato 
a Roma per 1.» Rassegna del 
giovani autori italiani). 

Altre due novità, in prò* 
gì anun,i i"ul Secondo .; 12, 
( I I M'drcto di fmin'uh'ii. che 
Heh-snio Raudone ha tratto 
d.il racconto di Ceehov Un 
probleiini t», il 2t!. L'uric;hia, 
un -«giallo» vii C..W. Wilson. 
t.irdotto da HomiKlo C'raveri. 

Sul Ter/o l'nur.imma an­
dranno ln orivi r 1*11. I.a fino­
ra poetili, un i novità di Ila» 
Aiehinjjer, tndott» di Ip­
polito Pinzetti: il 1!', H cava­
liere d'Olmedo. di t.ope de 
Ve.ua. novità per 1» radio. 
«Melato alla re-:;.'» di Virgi­
nio Puecher. 

Così 
« Canzonissima 

numero 1 » 
Alla prima trasmissione di 

-Canzonissima-, in onda 
giovedì 11 ottobre sul Na­
zionale TV. parteciperanno 1 
cantanti: Wilma De Am-elia 
e Joe Sentieri (che canteran­
no in coppia Quando elen lo 
.icrei). Achille Toglianl (che 
interpreterà .S'cininmo), Lu­
ciano Tajoll (Serenata cclc-
.sfe). Mina (Il ciclo in una 
sttuizu), Hetty Curtin (Il tan-
i)i> del mare). .Tuia De Palma 
(Le tue numi). 

raaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 0. 13, 15. 
17. 20. 23; G.:t5: Corso di lin­
cila portoghese; 7.15: Musi­
che del mattino; H.20: Om­
nibus (prima parte); 10,15: 
Espresso d'Oriente; 10,30: 
Itadioscuola delle vacanze; 
11: Omnibus (seconda par­
te); 11,25: Successi interna­
zionali; 11.40: l'romenado: 
12: Le cantiamo ousi: 12,15: 
Arlecchino: 12,5.-5: Chi vuol 
esser Moto..: 13.30: Motivi 
d: moda; 14: Trasmissioni 
regionali: 15,15: La ronchi 
delle arti; 15.30: Aria di ca­
sa nostia; 15.15: Le manife­
stazioni sportive di domani; 
lfi: Sorella radio, lfi.30: Cor­
riere del di^ro: ninfea l in­
ea: 17.25: K-trazioni del Lot­
to; 17,30: Concerto s.tifoid­
eo: 10.10: 11 cettlmanale del­
l'industria; 10.30: Motivi ni 
giostra: 20.25: - L a stori.i 
dell'orfano Simone- , radio­
dramma d. Ivan Cankar; 
21.25: Canzoni italiane: 22: 
Cinema eli mezzo mondo. 
22.25: Musica da ballo. 

SECONDO 
Giornale rad.o: a.30. O.i.U. 

PUÒ, 11.30, 13.30, 14.30. 15.30. 
lfi.30. 17.30. 1K.30. t'l.30. 20,30. 
21.30. 23.30: il: Mus.che del 
m.ittino; 8.35: C.nta C r i . . 
Boni: 8.50: Ritmi d'oRKi; 1». 
h'diz.one originate; 0.1."): Kd:-
/ o n ; di lusso; M.;;5: Dom.tn. 
•• domenica; 10.35: Cinzcn . 
canzoni: 11: MH-UM per voi 
che lavorato: 1*.'.20: Trasmis-
s.oni regiunal.: 13: La signo­
ri delle 13 pre^ent.-. . , H. 
Viic. alla ribalta. 14.15: An­
golo mo» caie. 15- Miis.eli­
ti.. film:*15.35: Ponierdi.-.n.i: 
ltì.35: r'onor..ma: IC.óO: Mu-
s.ea da ballo. 13.35: Lu.g. 
Saniucc:: Il nostro pr«»M-
nio; 1JI.45. I vo.-tn prefer.ti. 
Ki.50: - Cappello a e l:n-
d r o - , 20 35 Tuttainu-, c i . 
21.35: Mu- ca nella sera; 
22" Canzoni presenta'» a: 
- V I "•'cslii .il de.l.i t-diizoiu-
t.il.an.i d- Zur.go -. 

TERZO 

1H.30. C.frc .dia mano. 
18.40 Litir. ricevuti, li* 
Ci.iudio Monte-verdi (mu»!-
ci; 10.15- La Ra*<"ecna. 
I:».3cl: Concerto di OKIU M -
r-.; 20.30 Rivista delie riv. 
ste. 20.40: Franz Schuberl 
tmu-.cai; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Concerto 
sinfonico d.retto da Vittorio 
Guì: 22.20: Cinema e liber­
ta: 22,33: Leos Janacek (mu­
sic*»). 

primo canale 
10,30 Programma cinema- rm

r
0 ft occa

n
 zonn d l To_ 

fografico 
cnslnne del Sa­

lone della Tecnica 

1 5 — Ripresa diretta di un 
avvenimento sportivo 

17,30 La TV dei ragazzi « Campo estivo i 

18,30 Telegiornale del pomeriggio 

18,50 Non è 
tardi 

mai troppo corso dl ngglornamento 
ruminile per adulti 

19,20 Tempo libero trasmissione per i lavo­
ratori 

19,50 II libro della natura * Vita nella forcaU » 
(documentario) 

2 0 — Selle giorni al Par­
lamento 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale deila aera 

21,05 L'amico del giaguaro 
22,30 VI Festival della can­

zone italiana e sviz­
zera 

io cdlcg-imnito Eurovi­
sione da Zurigo 

2 4 — Telegiornale della notti.-

secondo canale 
21,05 Record I.ui-i.in Bobot. Salto eoa 

I..-t.;. I..i l'I ore di Lm 
M.in-. Hitorno alta dan­
za. Venti ore sottacqua 

21,55 Telegiornale 
22,20 Moderato sprint pr< granulia musicala 

22,50 Tra le 5 e le 6 racconto sceneggiato 

Louison Bobet, il campione francese cui 
in parte è dedicato il numero di « Record » 
che va in onda questa sera, alle 21,05, 
sul secondo canale 
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CHE EGO r«JN ADOTTO Dt H O - J 
VAXASeiANMI/ 

lettere all'Unità 
Per le sofisticazioni 
una richiesta 
che non può essere accolta 
Egregio direttore, 

vorrei supere perchè II suo au­
torevole giornale e i parlamentari 
del PCI non si fanno promotori 
di una legge che ripristini la 
p e n a di morte, nel nostro paese, 
solo per coloro dia attentano 
quotidianamente alla salute del 
popolo: a l ludo «i fabbricanti di 
burro, olio, formaggi, ecc. con so­
stanze nocive alla salute dell'uo­
mo. Sono certo che una in iz ia t i va 
in tal senso incontrerebbe un lar­
ghissimo consenso popolare. 

G E N N A R O GALDIEIU 
(Sa lerno) 

Perchè non vogliamo né possiamo 
Intaccare una conquista civile (e per 
la (piale noi stessi ci siamo battuti) 
qual è l'abolizione della pena di 
morte, per qualsiasi reato. Fare una 
deroga significherebbe intaccare un 
principio (ormai affermato o larga­
mente condiviso dalla maggioranza 
del popolo italiano) con tutti i peri­
coli successivi che ne deriverebbero. 

Dopo questa precisazione di prin­
cipio. ci lasci dire — e ci creda — 
che, I veri responsabili delle sofisti­
cazioni. avrebbero I mezzi e le pos­
sibilità por sfuggire alla pena di 
morto; In pasto all'opinione pubblica 
getterebbero qualche innocente o 
qualche povero - untorello ». 

A nostro parere, poi. non occorre 
arrivare ni limite estremo come lol 
indica. Basterebbe che la maggio­
ranza governativa volesse davvero 
combattere le frodi alimentari alla 
radice, e ci sarebbero da promulgare 
leggi e creare un'organizzazione di 

controllo capaci di stroncare in lar­
ga parte, gli abusi. Naturalmente. 
bisognerebbe colpire scn7,n guarda­

re In faccia nessuno. Questa è la 
giusta battaglia che va condotta 

DI fronte ad un problema cosi 
pressante ed urgente, si può dire 
che la maggioranza governativa ab­
bia finora soltanto fatto delle chiac­
chiere. Ci rifletta un momento e si 
accorgerà che — fino ad oggi — nes­
suna grande azienda alimentare ha 
mal avuto veri e seri guai 

Per i fatti di Livorno 
manca qualcuno 
nell'aula del Tribunale 
Cara Unità , 

c'è da dire che in questa nostra 
Italia ne succedono di tutti i co­
lori. Vedi i * fatti di Livorno >. 

p e r i (muli si sta celebrando il 
processo a liomu. 

Sul banco degli imputali ci sono 
persino dei minorenni che fiatino 
avuto il torto di difendere le loro 
sorelle e le loro madri, mentre 
brillano, per l'assenza assoluta, 
coloro che, pur avendo indossato 
una divisa, sono cittadini conte 
tutti «ti («Uri, con nome e conno-
me, e che furono al centro, e forse 
anche coloro clic provocarono i 
famosi incidenti. 

GIOVANNI VANNI 
(Roma) 

Una domanda 
sulla posizione presa 
dal P.C. indiano 
Caro direttore, 

ho letto s u l l 'Un i t à del 21 ago­
sto la notizia secondo cui il P.C. 
indiano si sarebbe schierato a fa­
vore della politica di Nuhru, sul­
la questione della controversia 
di frontiera tra la Cina e l'India. 
Poiché non mi è capitato di leg­
gere s u l l ' U n i t à le lunghe note che 
sulla questione hanno diffuso i 
cinesi; poiché si tratta di una que­
stione che si trascina da lungo 
tempo, uè sembra destinata ad 
esaurirsi troppo presto; poiché vi 
è interessato un paese socialista 
di 700 mi l ion i di abitanti, e poi­
ché dal suo atteggiamento su que­
sto problema si può essere trasci­
nati a dare giudizi affrettati sul 
conto dei suoi dirigenti, per tutte 
queste ragioni io credo opportuno 
che l'organo ufficiale del P.C.l. 
dia una spiegazione più impegna­
ta 

Questa spiegazione, a chi come 
me ha potuto seguire la questione 
da vicino, sembra naturale che 
prenda in considerazione il fatto 
che, anche non tenendo conto del 
diritto incontestabilmente da par­
te cinese, c'è oggi un solo gruppo 
che ha interesse a seminare di­
scordia tra i popoli indiano e ci­
nese. Questo gruppo è rappresen­
tato dall'attuale classe dirigente 
borghese della Repubblica india­
na la quale, con una lunga fron­
tiera comune con uno Sfato socia-
Usta e con una situazione interna 
caratterizzata dalla miseria e dal 
caos, teme più della peste che. 
attraverso una frontiera sguarni­
ta passi nel suo paese l'esempio 
della rivoluzione socialista, e per­
ciò rinforza questa frontiera con 

le armi e con l'odio naz iona l i s t a , 
nel tentativo — vecchio e nuo­
vo — di ingannure il proprio po­
polo 

In questa situazione, la posizio­
ne dei comunisti indiani non solo 
viene presa su dati di fatto ten­
denziosi ed incompleti, ma è di 
fatto una capitolazione di fronte 
ni nruppo dir igente bornhese, re­
sponsabile dell'attuale miseria del 
popolo indiano, e un atto ostile 
verso i compagni c ines i , respon­
sabili di aver guidato alla l i be r t à 
un popolo di 700 milioni di indi­
vidui 

Questa è la mia opinione, che 
può essere sbagliata, 

Dott. L. MENCARONI 
Collevnlonza (Perugia) 

Il partito comunista indiano ap-
poggi'indo la posizione di Nehru 
nella questione dei confini cino-
iudiani. lo ha fatto per sottolineare 
con forza che tale appoggio era do­
vuto all'intenzione, solennemente 
pioelamata dal premier indiano, di 
regolare la controversia solo me­
diante pacifici negoziati col governo 
cinese. 

Tale appoggio, come tutta l'azione 
del comunisti indiani, mira proprio 
a combattere la politica delle destre. 
che sfruttano la disputa di frontiera 

non solo rjer seminare avversione al 
socialismo, ma anche per strappare 
sin d'ora l'India alla sua politica di 
neutralità e di non adesione ai bloc­
chi militari. 

D'altra parte il lettore, che dice 
di aver studiato da vicino 11 proble­
ma. non può non sapere quanto in­
tricati e delicati siano questi proble­
mi di frontiera, soprattutto quando 
investono regioni desertiche e sel­
vagge. quali quelle in contestazione 
fra Cina e India: riè può ignorare 
che il solo mezzo per regolare il con­
trasto è quello di negoziati, espres­
samente rivendicati del resto dal 
governo cinese. 

Prima di acquistare 
le armi 
rifacciano le ferrovie 
C a r a Unità, 

ho letto che il ministro della 
Difesa Andrcotti promette di ac­
quistare più armi USA. Sì vede 
che quel ministro ha dimenticato 
che in /tolta non ci sono ferrovie 
moderne e sicure per poter tra­
sportare, oltre alle armi che lui 
chiede agli USA, anche quegli ita­
liani che giornalmente vanno a 
lavorare a che incominciano a ri­

schiare la propria vita proprio 
nel momento in cui si mettono 
in treno. 

. T O N I COAZZA 
Sesto S. Giovanni (Milano) 

La legge naturale 
è come 
il diritto alla vita 

Caro direttore, 
mi permetta di esprimere il mio 

pensiero sulla penosa vicenda del­
la professoressa Maria Luisa Uti­
le. Non so perchè essa è nubile 
con prole, e non mi interessa di 
saperlo. La legge naturale è co­
me il diritto alla vita e q u i n d i 
lo professoressa non ha commesso 
delitto passibile di persecuzione 

Dalla mia esperienza della vita 
ho capito molte cose; e tra que­
sto anche che i persecutori per­
seguitano ma non vogliono essere 
perseguitati, vivono all'ombra del­
l'oscurantismo u infieriscono per­
chè non sono riveriti dai poveri 
perseguitati. 

R A EPA E LE CIVIE L LO 
(Bari) 

Un medico di bordo 
esigeva 50 dollari 
per curarle la figlia 
C a r a Unità, 

verso hi fine dì maggio t/.s. una 
nave che proveniva dagli Stati 
Uniti vi era la signora P.F., che 
r i c n t r a r n con l'intera famiglia a 
Roma. Durante questo viaggio, la 
figlia di questa signora si ammalò 
e fu subito ricoverata in infer­
meria. Il medico, addetto al servi­
zio sanitario di bordo, disse alla 
signora che — se voleva salvare 
la figlia — d o r e r ò pagare 50 dol­
lari. La signora P.F. si rifiutò 
perdio la richiesta era arbitraria 
in quanto, nel prezzo del bigliet­
to, è compreso tutto. 

La signora si rivolse al com­
missario di bordo protestando e 'o 
scandalo venne soffocato dicendo 
che si trattava di dare una picco­
la mancia all'infermiere di 5 
dollari. 

Ora io mi domando se quanto 
è accaduto a bordo di questa naie 
7ion è contrario a tutte le leggi, 
compresa quella di navigazione. 
e se è così perchè non furono presi 
immediati provvedimenti 

G. PARRELLO (Roma) 

TEATRI 
ITISTICO OPERAIA 
liposo 
ILA MAGNA Città Univcrs 
lipOBO 
8. SPIRITO (Tel 059.310) 

Jomani «He 1(5,30 C.la D'Orl-
Ilin-Palmi in un atto di Laura 
Venturini : « li miracolo » e 
I L'ultimo Lord » di Ugo Falc­
ia. Prezzi familiari. 
ELLA COMETA (T. 013.703) 
ItpOFO 
•LLE MUSE (Tel. 802.348) 
iminente C.la Franca Uuml-

icI-Marlo Slletti con F. Mar­
itò, I. AIoiHi, M. GunrdabasFi. 

Resse). M. TURCO. In: « La 
••dova nera ». Giallo del ter-
ire di E. Pczzani. Novità aa-
alutn. Regia di F. Dominici. 

8ERVI (Tel 074.711) 
HpilfXl 
[ISEO ( T 084.485) 
l l le 21 stngimie lirica d'nu-
inno in: « Rivoletto ». 

} R O R O M A N O 
tutte le sere alle 21 e 22,30 

Vincolo di • Suoni e luci ». 
ÌLOOIMI 
ille 21,30: « Il ritorno » e « Con 
lenze a pagamento ». di M. 

fratti. Novità, con M. Mercuri. 
Rnndo. P. Barbieri. M. Bai-

Ini. E. Torricella. V. Battami , 
Ricci Regia di Plcr.intonin 

larlieri. Domani alle 17.30 e 
.30 ultime repliche. 
« R I O N E T T E DI MARIA AC-
JETTELLA 
kipopo 
. L I M E T R O (Tel . 451.248) 

llle 21,30 la C.ia del Piccolo 
teatro d'Arte di Roma in : 
IL'alba II giorno r la notte • 

D. Nlccodeml. Vivo suc-
so. 

|LAZZO SISTINA T. 487.090 
Iposn 

[LAZZO D E L L O S P O R T 
iminente spettacolo • Balletto 
isso Moisselev > Prenotazioni 
iltourist. vi» IV Nnveinhn- 112 
X O L O T E A T R O DI VIA 
»l AC E N Z A (Tel . 070.343) 
lipOFO 
R A N D E L L O 
l l le 21.30: « XI» non rnhrr.il al 
Jdrt » di D Gaetani. con Eva 
fanlcek, D. Michelotti. E. II* r-
^lotti. G. Monaldl. T. Sclarr.i. 
egia di Paolo Paoloni. Vivo 

JCCCSFO. 
IRINO 

[ile 21 precise Lucio Ardenzi 
esenta Anna Proclemer in • 

[Santa Giovanna -, di G I) 
Jiaw. Regia di Mario Ferrerò 
[ivo successo 

)OTTO E L I S E O 
IÌp««o 
ISSI N I 
ìip<-«o 

IRI (Tel. 565.325) 
| l le 21.30: • Il futuro e defili 
ibedl l i ». commcdi i «f plo*iv.-. 

L Candonl Novità R»«K>-I di 
Pepe, con G Bertacciti. A 

Dnaccorso. F Marrani-. G 
ceretti Secondo m«"y- di 

fcece*«o Ult Settimana 
.LE 

l iovedl alle 21.30 il Centro 
patrale Italiano presenta -
»roee«s«to per ma Ria » di Apu­

lo di Mataura con Renzo Gio-
impietro. 

TTRAZI0NI 
rSEO DELLE CERE 

nulo di Madame Touss^nas di 
andrà « Grenvln di Parigi. In-

cnntlnuatn dalle ore 10 
Ile l i 
"MNATIONAL 

P A R K 
Itracfoni - Ristorante - Bar -
iretewio. 

VARIETÀ 
I M M A «Tel 7HJ.-y2» 

l ire nemici, con H. Chanci e 
Ista Lola Gracy C + 

| B R A J O V I N E L L I ( 7 l 3 30t>> 
l ltse contro Ercole, con G 
•renai e rivista SM + 
• E R O (Tel . «O.HUbi 

anni d'Inferno, con Keith 
ides e rivista Thomas DR + 
FENICE (Via Salarla 35) 

Ine contro Ercole, con G 
tal e rivista Anny Lyppc 

SM + 

ORIENTE (Tel. 215.88G) 
(•lunetta e ItuiiuinolT, con Pe­
ter Ustinov e rivista HA <t» 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
I.a furia degli Implacabili, con 
11. Tndd e rivista Gemlnl-Sl-
lenc A • 

CINEMA 
Primi* visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
Le avventure di un giovane 
(prima» (ap. 15,30. ult. 22,50) 

A M E R I C A (Tel. aBtì.108) 
Le avventure di un (dovane 
(prima) (ult. 22.50) 

A P P I O (Tel . 77U.638) 
Diciottenni ni sole, con Cathe­
rine Spaak (alle 15,45 - 17,55 -
20,03-22.15) C • 

A R C H I M E D E (Tel . 875.507) 
II.M.S. Ut'llant ! (alle 16.30 -
lH.:iO-20.15-22) 

ARISTON (Tel . 353.230) 
Lo sinriiioralo di Colli'cuti. con 
Totò (ult. 22.50» C • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.054) 
Il dominatore dei 7 mari, con 
II. Taylor A • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
La notte delle streghe (prima) 
(ap. 1(5, Ult. 22.50) 

BALDUINA (Tel. 347.502) 
Mondo sexy di nodo (VM 181 

DO • 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

L'orriHIle segreto del dr. t l lch-
cock (alle 10-18-20,20-23) « • 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
La inunaca di Monza, con G. 
Halli (VM 1») DR • 

CAPRANICA (Tel. 072.405) 
l.e Ifiila/li.iil «iiiotldlaiir. con 
A Orlon SA • • • 

C A P R A N I C H E T T A (072.465) 
A rotta di rollo C • • > 

CLODIO (Tel , 355.057) 
Imminenti* riapertura 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak (alle 16-18.10-20.20-
22,-l.ì ) C • 

CORSO (Tel . G71.0yi) 
I.a lirllr/7a di Ippolita, con G. 
Lollohrigida (alle 16.30 - 1H.20 -
20.30-22.-10) SA • 

E U R O P A (Tel . 865 730) 
t'ita storia milanese, con !'• 
G.iubort (alle 16 - 18.20 - 20.20 -
22.50) (VM 18) DR 4 4 4 

FIAMMA (Tel . 471.100) 
Fntr.t con M Mi'rcouri (alle 
ih-i.s 2.i-2o ::e>-2?.50> Die 4 4 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
f.isa (unum.il vrrsioit) (alle 
lf,-I8-ii)-22» 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
l'onte di ritmando, con Alee 
Guinnt-s* (ult 22.501 A 4 4 

GARDEN (Tel 582.848) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 18) DK 4-

MAESTOSO (Tel . 7&6.036) 
l.o smrni»ratn rt» Collegllo con 
Toio «ult 22.50» C 4 

MAJESTIC (Tel . 674.908) 
l'n tipo lunatico (ap. HV30. ult. 
22.50) C 4-

MAZZINI (Tel 351.U42) 
La monaca di Monza, con G. 
Halli (VM 181 I)R 4 

M E T R O D R I V E - I N (690.151) 
Caccia al tenente (ap. 20 - ult 
22.4.'») SA 4 

M E T R O P O L I T A N (689 4001 
Cronaca familiare, con M Ma-
stroiann» (alle 15.15-18.10-20.30-
23) DR + • • • 

MIGNON (Tel 849.493) 
L'enigma dell'orchidea rosta. 
con C Lee (alle 16-17.35-19.13-
20.55-22,50) G • 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: Il mattatore di HolI>-
uood. con J. Lewis C • • 
Sala B: Mondo cane (ult. 22.50) 

(VM 16) DO + 4 + 
M O D E R N O (Tel . 460.285) 

I-a notte delle streghe (prima) 
M O D E R N O S A L E T T A 

Marco Polo, con R. Calhoun 
A • 

MONDIAL (Tel 834 876) 
IJI monaca di Monta .- n G 
Ralli (VM 13) DR 4 

NEW YORK (Tel 780 771) 
L'uomo di Alcatra/. con Burt 
LancasW (ult 22.50) DR 4 4 

NUOVO G O L D E N <T 755.002) 
Il leone, con W llolden S + 

P A R I S (Tel . 754 268) 
Le avventure di un giovane 
(prima) (ult. 22,50) 

PLAZA (Tel . 681.193) 
Sapore di miele, con D Bryan 
(alle 16-18,10-20.20-22,50) 

(VM 14) DR + 4 4 

QUATTRO FONTANE 
Mamma Roma, con A Magnani 
(alle 13,30-18.25-20.40-22,50) 

(VM 14) DII +4-4» 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

11 leone, con W. Holdcn 8 4 
QU IR I N E T T A (TeL 670.012) 

Divorzio all'italiana, con M. Ma. 
etrolannl (alle 17,10-18.55-20.40-
22.45) (VM 10) SA + • • • 

R A O I O CITY (Tel . 670.012) 
(ìli amanti devono imparare 
(prima) (ult. 22.50) 

R E A L E (Tel . 580.234) 
UH amanti devono Imparare 
(prima) (ult. 22.50) 

RITZ (Tel . 837.481) 
Il leone, con W. Holdeu » 4 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Via col vento, con C. Gablc 
(alle 17 e 21.43 lngr. cont.) 

DR 4. 
ROXY (Tel . 870.504) 

Le tentazioni quotidiane, con 
A. Delon (alle 16.30-20-22,30) 

SA + + 
ROYAL 

GII amanti devono Imparare 
(prima) (ult. 22,50) 

SALONE MARGHERITA 
«Cinema d'essala: II volto (di 
Ingmar Bergmnn) DR • • 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A + 4 

SPLENDORE (Tel. 462.708) 
Una storia milanese, con D. 
Gaubcrt (VM 18) DR 4 > + 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lence. con J Wayne (alio 16-
18.20-20.35-23) A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Il delitto non paga, con A. Gi­
ra rdnt (nlle 1R.30-19.30-22.50) 

DR 4 * > 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 

Diciottenni al sole, con Cathe­
rine Spaak (alle 16-18.30-20.23-
22.50) V 4 

Stremile visioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) 

La principessa di Clevcs. con 
M. Vlady S 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar A 4 

ALASKA 
ti mostruoso dr. frinirli , con 
Miroslava (VM 16) « 4 

A L C E (Tel . 632.648) 
Barabba, con S Mangano 

SM 4>4» 
A L C Y O N E (Te l . 810.930) 

I sette peccati capitali. voi\ I. 
Miranda DR 4 

A L F I E R I (Te l 290.251) 
II terrore delle montagne roc­
ciose. con V. Johnson A 4 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO + 
A R A L D O (Tel . 250.156) 

Il grande paese, con G. Peck 
A • • 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Barabba, con S. Mangano 

SM + 4 
ASTOR (Tel . 622.0409) 

Il mostro di sangue, con Vin­
ce t Price DR 4 

ASTORI A (Tel . 870.345) 
Anima nera, con V. Gassman 

(VM 18) DR 4 
ASTRA (Tel . 848.326) 

Suspense, con D. Kerr 
(VM 16) DR 4 4 

A T L A N T E (Te l . 426.334) 
I I disperati, con JefT Chandler 

ATLANTIC (Tel . 700.656) 
l.a leggenda di Robin tlood. 
con E Flynn A • 

A U G U S T U S (TeL 655.455) 
l'n dollaro d'onore, con John 
Wayne A • • • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
II commissario, con A. Sordi 

C + + 
A U S O N I A (Te l . 426.160) 

Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster SA 4 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Barabba, con S Mangano 

SM + 4 
B E L S I T O (Tel . 340.887) 

L'ammutinamento, con A. M. 
Pierangeli A • 

BOITO (TeL 831.0198) 
I.a citta spietata, .con K. Dou­
glas DR 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM 16) SA s>s>s> 
B R A S I L (Tel . 552.350) 

Barabba, con S. Mangano 
• M s> 

schermi 
e ribalte 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
Scaramouchc, con S. Grangvr 

A • • 
BROADWAY (Tel. 215.740) 

Massacro alle colline nere, con 
C. Wnlker A 4-

C A L I F O R N I A (Tel . 215.260) 
La tcmpcMii. con Vai) licitili 

DR 4-
C I N E S T A R (Te l . 789.242) 

Canzoni a tempo di Twist 
M • 

COLORADO (Tel . 617.4207) 
Notte senza fine, con Robert 
Mitchum DR • • • 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Ombre alla finestra G 4. 

D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 
I grandi fuorilegge del West. 
con J. Davi? A 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
II ratto delle sabine, con Ros­
sana Podestà SM 4. 

D I A M A N T E (Tel . 295.250) 
Barabba, con S. Mangano 

SM + 4 . 
D I A N A (Tel . 780.146) 

Boccaccio *70. con S. l.o reo 
(VM 16) SA * > 4 

D U E ALLORI (Tel . 260.366) 
Il comandante .lini, con John 
Waynt» A 4 

E D E N (Tel . 380.0188) 
El Cld. con S Loren A 4 4 

E S P E R I A 
I cavalieri del Nord-0 \c s t . con 
J. Wavne A 4 4 4 

FOGLIANO (Tel . 819.541) 
La vendetta ttel tre moschet­
tieri. con M. Demongeot A 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Maciste all'inferno, con l i . Cha­
nci SM 4 

H A R L E M (Tel . 691.0844) 
Barabba, con S, Mangano 

SM 4 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

Viaggio al settimo pianeta, con 
J- AK-IT A 4 

I M P E R O (Tel . 295.720) 
II generale ({naturili, con John 
Wayne A 4-

I N D U N O (TeL 582.495) 
Anima nera, con V. Gassman 

(VM 18) DR 4 
ITALIA (Tel . 846 030) 

Chiusura estiv.s 
JONIO (Tel . 886.209) 

Barabba, con S Mangano 
* M • • 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
lTn dollaro d'onore, con John 
Wayno A 4 + 4 

NUOVO (Tel. 588.116) 
I-a fonte meravigliosa, con G 
Cooper DR 4 

NUOVO O L I M P I A 
«Cinema Selezione»: Nel fan­
go della periferia DR 4 4 

OLIMPICO 
Boccaccio '70, con S, Lorvu 

(VM 16) SA 4 4 4 

PARIOLI (Tel. 874.951) 
Sexy al neon (VM 1<>) DO 4. 

PORTUENSE (Tel. 552.345) 
10 amo tu nini, di Blnsetti 

(VM 16) DO 4 4 4 -
P R E N E S T E (Tel . 290.177) 

Chiuso per restauro 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

Tre contro tutti, con F. Sin.i-
tra A 4 > 4 -

R E X (Tel . 864.165) 
Mondo Sf.\\ d| notte (VM 16) 

DO + 
RIALTO (Tel . 670.763) 

Tenera e la notte, con J. Jones 
DR • + 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
Boccaccio "ìi). con S. Loren 
(alle 13-18.23-22) 

(VM 16) SA 4 + > 
8 P L E N D I D (Te i 622.3204) 

Sansone, con B. Harris SM 4-
S T A D I U M 

Lo scudo del Falivorth. con T. 
Curlis A 4. 

T I R R E N O (Tel . 593.091) 
La granile conquista, con John 
Wavne A 4 4 

T R I E S T E (Tel . 810.003) 
Mogambo, con A. Garduer 

A • 
TUSCOLO (Tel . 777.834) 

lino sguardo dal ponte 
(VM 16) DR 4.4. 

U L I S S E (Tel 433.744) 
11 re di l'ogi;ioreale, con Ernest 
Borgnine SA 4-

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Salvatore Giuliano, di F. Rosi 

(VM 16) DR + • • • 
VERBANO (Tel. 841.185) 

t'11.1 domenica d'estate, con R. 
Vianello (VM 16) C « 

VITTORIA (TeL 576.310) 
El Cld. con S Loren (ult. »pett. 
22.30) A 44> 

1 erze visioni 
ADRIACI NE (TeL 330.212) 

L'ammutinamento, con A. M. 
Pierangeli A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
Cavalcarono Insieme, IOÌÌ Ja­
mes Stewart A • • 

APOLLO (Tel. 713.300) 
Maciste all'inferno, con 11. 
Ch.iiul SM 4 

A Q U I L A (TeL 754.951) 
All'armi «lini fascisti: 

DO 4 * + 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 

Storia cinese con W. llolden 
DR 4< 

ARIZONA 
Pistole calile a Tuesoii. con M. 
Sto\cn« A 4 

AURELIO (Via Bemivogho) 
II sentiero della violenza, con 
V. Hetlin A 4 4 

AURORA (TeL 393.069) 
La carica del cento e uno. di 
W. Disney DA 4 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 
L'Idolo delle donne, con Jcrry 
Lewis C 4 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia >Juova 1057) 

La guerra continua, con Jack 
Palarne DR + 4 

C A P A N N E L L E 
Cacio amore e fantasia 

DA 4 
CASSIO 

Lo sceriffo in gonnella, con D 
Reynolds A 4 

Le •!«!• «he •pysMBa me- _ 
c u t e «U titoli del film * 
oorrlapMaton* «U* »•» • 
mente claeslfleulone per ^ 
generi: 
A — Avventuro» _ 
C •» Comico ' m 

DA ss Disegno animato 
DO •* Documentario 
DR — Drammatico • 
O — Giallo • 
M = Musicale • 
S a* Sentimentale a) 
SA — Satirico m 

SM — Storico-mitologico 9 

11 nostre gladlile mal Ulta * 
viene espresse ael modo • 
segaeate: • 

•4--4-4V- — eccezionale * 
• • « " + — ottimo • 

• • • >»» buono m 
• • »- discreto ^ 

• •» mediocre • 
• 

VM l i — vietato ai mi- a> 
noti di 16 anni ^ 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee SM 4 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Rohinson nell'isola dei corsari. 
con D Me Guire A + 4 

CORALLO (Tei . 211.621) 
L'uomo senza paura, con Kirk 
Douglas (VM 16) A 4 * 

CENTRALE (via Celsa 6) 
« Vesti vai del giallo >: t'n alibi 
perfetto G 4 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia - Tomba di Nerone) 
F.xodns. con P. Ncwman 

» R • • 
DELLE RONDINI 

Colpo gobbo all'italiana, con II 
Chanci (VM Iti) C 4 

DORI A (Tel. 353.059) 
Il commissario, con A. Sordi 

e- • • 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 

1 ìnagnilici sette, con Y. Brvn-
ner A • ' + + 

E L D O R A D O 
I cavalieri ilei Nord-Ovest, con 
J. Wayne A + + • 

FARNESE (Tel. 564.395) 
All'Inferno e ritorno, con Au­
dio Murphy A • 

F A R O (Te l . 509.823) 
II re di Poggioreale, con Ernest 
Rorgnine SA • 

IRIS (Tel. 865.536) 
Il giardino della violenza, con 
li. Lancaster DR + 4 4 

L E O C I N E 
Amore ritorna, con D. Kayp 

C • • • 
MANZONI (Via Urbana) 

Chiuso pei Teslauro 
MARCONI (Tel . 240.796) 

Il Kentiickiaiio. con 13. Lanca­
ster A 4 

N A S C E ' 
Il colonnello llollister A 4 

NI AG A R A (Tel . 617.3247) 
La \a l l e dell'Eden, con James 
Dean DR 4 > 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
I tre moschettieri, con M. De­
mongeot A 4 

ODEON (Piazza Esedra G) 
A briglia sciolta, con B. Bardot 

» • 
O L Y M P I A (Tel . 670.695) 

Vedi seconde visioni 
OTTAVIANO (Tel . 358.059) 

lTn dollaro d'onore, con John 
Wavne A + 4 + 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Riposo 

P E R L A 
l'na notte mn\intentala, con K. 
Me Laine S 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Arrivano i titani, con P. Ar-
tneudari7. SM 4-4 

PLATINO (Tel. 215.314) 
Da\ id e Golia, con O. Wcllcs 

SM 4 
PRIMA PORTA (Tel 693.136) 

GII ««panieri dello stretto, con 
R. Hudson A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 
Cuerr.» di gangster G 4 

REGILLA 
Leoni al sole, con V Caprioli 

* \ • • • 
ROMA 

Le legioni del Sahara, con Alan 
L.uld A 4 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
II pozzo delle tre verità, con M 
Morgan (VM 16) DR 4 4 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Sezione omicidi G 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Fifa e arena- con Toto C 4 4 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
I tre moschettieri, con M. De-
mooCeot A 4 

ParnMwhiali 
ACCADEMIA 

ChlllsiITM estiva 
A L E S S A N D R I N O 

Tarzan e le sirene \ 4 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

I dannati e gli eroi, con JelTrcj 
Hunter A 4«s 

BELLARMINO (Tel. 849i>27) 
Caterina Slor/a e leonessa d. 
Romagna, con V List SM «4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
Passo di Fort Osa ce. con Rod 
Cinit-rim A 4 

C H I E S A N U O V A 
(Via del Governo Vecchio) 

Ercole al centro della terra. 
con IL Staek SM • 

COLOMBO (Tel. 023.803) 
Serenata per 16 bionde, con C. 
Villa S > 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
Silvestro contro Gonzales * 

DA 4 4 
CRISOGONO 

Orazi e Curiazi, con A. Ladd 
SM 4 

DEGLI 8CIPION| 
(Via degli Scipioni) 

Francesco d'Assisi, con Pedro 
Armendariz SM 4 

DELLE GRAZIE 
Le legioni di Cleopatra, con E. 
Mnnni SM 4 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 
Robin Hood del Rio Grande 

E U C L I D E (Tel . 802.511) ' * 
La valle dei Moicani, con R. 
Scott A 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Gli invasori, con G. Mitehell 

SM 4 
LIBIA (Via Trlpolitania 143) 

Prossima riapertura 
LIVORNO (Via Livorno 57) 

I comanceros, con John Wayne 

N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 
La carica dei cento e uno, di 
W. Disney DA 4 4 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
La gatta grama, con F. Arnoul 

DR 4 
O R I O N E (TeL 776.960) 

I comanceros. con J. Wayne 
A 4 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
II drago degli abissi 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
La congiura drl potenti, con R 
Schiattino A 4 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Tutti pazzi io coperta, con Pat 
Boom- C 4 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Ercole al centro della terra. 
con R. Stack SM 4 

SALA P I E M O N T E 
Il dubbio, con G Cooper 

(VM Hi» G 4 4 
S A L A S. S A T U R N I N O 

Giuseppe \endi i to dai fratelli. 
con lì. L«-e SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
-I «sd i to s 4 

S A L A S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Il canto dell'usignolo M 4 

S A L A U R B E 
I n posto in paradiso DR 4 

SALA VIGNOLI (tei. 291.181) 
Quanto sei bella Roma, con L 
De Luca C 4 

SAN FELICE 
L'ultima (onquista. con John 
\Va\ne A 4 

S A N T ' I P P O L I T O 
I-a regina del deserto 

SAVIO (tei . 295.621) 
I magnifici sette, con Y. Br\ n-
m r A 4 4 4 

S O R G E N T E (tei . 211.742) 
l.a guerra continua, con Jack 
P.il.inie DR 4 4 

TIZIANO (tei. 398.777) 
L'affondamento della Vallant. 
con J Mill< DR 4 

TRIONFALE (Via G. Savona-
I tre moscheitiert. 01:1 M. Dv-
mongeot \ 4 
CINF.MX CMF. PRXTICXN'O 

OGGI LX R1DIZ. AG1S-KNXL: 

Ailriaclne, Ariel, Brancaccio, 
Cassio. Centrale, Cristallo, La 
Fenice, Nuovo Olimpia. Ostien­
se, Planetario, Plaza, Prima Por­
ta, Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Tuscolo. 

TEATRI: Eliseo. Goldoni, Mil­
limetro, Pirandello, Satiri. 

Avvisi Economici 
3) A S T E E CONCORSI L. f)0 

A U R O R A GIACOMETTI eons i -
gl ia npproli l tare ult imi giorni 
VIA PORTOGHESI 18 . Trat­
tat ive pr ivate . Armadi 5.000 -
10.000 . Lampadari . Quadri -
Camerelet to . Tavol i , eccetera. 
OCCASIONI P E R T U T T I ! ' . ! ! 

7) OCCASIONI L. 50 
A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL­
SIASI OGGETTO scelto e pe­
sato dal Cliente L. fiOO IL 
GRAMMO, solo da - DI TUL­
LIO » VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) Tel. 46.24.02. 
FRIGORIFERI di tutte le mar­
che garantitissimi da L. 24.50» 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannuccj Itadio Via Rondinclli, 
2r. VJe Raffaello Sanzio, 6/8. 
TELEVISORI di tutto le mar­
che Rarantitissimi da L. 35.000 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi. 
Nannueci Radio Via Rondinelli. 
2 r. V.Ie Raffaello Sanzio. 6/8. 

IO) SMARRIMENTI L. 50 
LAVORATRICE domestica a-
vendo smarrito valigia conte­
nente indumenti personali indi-
speneabili zona Cor.-o Vittorio 
Largo Argentina oppure Pario-
li via Pezznna prega riportar­
gliela via Pezzana 50. Mancia 
competente. 

I l ) LEZIONI-COLLEGI L. 50 

ISTITUTO - EUCLIDE » - V:a 
Maia 8 - Tel. 230.100 . Elemen­
tari . Industriali _ Tecnici Ra-
dioTV _ Telescriventisti . Mar­
conisti - Corsi preparazione 
esami. 
STENODATTILOGRAFIA Ste­
nografìa - Dattilografia 1.000 
mensili - Vi3 San Gennaro ;-.l 
Vomero. 20 - Napoli. 
( • • M I M I M I l l l l l l i l l t t l l M I M I I I H l H I 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delie 

« s o l e - disfunzioni « debolezze 
ae**uall di origine nervona. psi­
chica, endocrina (Nenraateni.i), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimonl3lI. DotL P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 inL 3 (Stazione Termini). 
Orario: 3-12 16-13 escludo 11 er­
bato pomeriggio e I festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomerif/rio e 
nel giorni festivi ci r l cwe nolo 
per appuntamento T e W 47476L 
A Ctvn Rerri-» 7<=oia rfr-' W-11-n.-S 

O G G I «PRIMA» ASSOLUTA PER L'ITALIA A l CINEMA ADRIANO - AMERICA - PARIS 

BÈVMER BAKER CALVET CIARK DAIIEY DÌINN M ó n a KHSEDY MDUMHSTOSSBG TANDY W m ' M 

SE HEMINGWAY 
VIVESSE 

*j AVREBBE ESCLAMATO: 
- MI A \ ETE RITRATTO 
L'ANIMA . 

wranaiiB.tfihiB.1) fcaiinrHmu ^riiìWtwuAimf»» a O T — — _ - . — —.~^^— 

LE AVVENTURE DI UN GIOVANE 
«••«. • *« r T J 

yrn«ov «.H* tornii » 

ERNEST 

SPETTACOLI: APERTURA 15.30 - ULTIMO 22.50 

i 
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L'incontro di ieri sera al Palasport per il titolo dei mediomassimi 

Rinaldi batte 
ed è campione europeo 
Ponziate in virtù del suo coraggio e della maggiore aggressività é riuscito a prevalere nettamente 

Successi di Benvenuti, Lopopolo, Masteghin, Napoleoni, Cerdan e Guzzo 

.•' •••} 

ai punti 

<ìiulio Rinaldi, 11 ventiset­
tenne guerriero di Anzio, ha 
conquistato ieri sera la co­
rona europea dei •• medio-
massimi •• superando ai punti 
Io scozzese Chic C.ildervood 
al termine di quindici riprese 
prive di grosse emozioni, se 
si eccettua il primo tempo nel 
corso del quale il campione 
d'Italia ha piegato le gambe 
sotto il peso di un preciso 
crochet sinistro. 

La vittoria di Rinaldi è sta­
ta netta Sul nostro cartellino 
alla fine dell'incontro aveva -
nio almeno sci punti in suo 
favore. Lo scozzese da parte 
sua è apparso nettamente in­
feriore all'attesa. Lo avevamo 
visto in allenamento portale 
velocissime serie di colpi e 
pericolosissimi crochet sinistri 
doppiati di destro, ma ieri se­
ra Chic all'inizio si è cullato 
troppo sulla speranza di riu­
scire a piazzare il colpo del 
K.O. e quando ha capito che 
il match gli stava sfuggendo 
non aveva più !e energie suf­
ficienti per poter capovolgere 
la situazione 

Il merito di ciò è. natural­
mente di Rinaldi, il quale nel­
la parte centrale del combat­
timento lo ha « lavora to» pe­
santemente a l corpo addor­
mentandogli i riflessi e tron­
candogli in parte il fiato Cosi. 
fiaccato nel fisico, e sconcer­
tato dalla boxe aggressiva, ti­
picamente personale dcll'nr.-
ziate, lo scozzese non è più 
riuscito a r iprendere quell ' ini­
ziativa che nelle prime ripre­
se gli aveva fatto sperare di 
poter uscire vincitore dalla 
lotta. 

A Rinaldi va anche ricono­
sciuto il merito di essersi sa­
puto controllare. Dopo l'im­
provviso crochet sinistro che 
gli ha tagliato per un attimo 
le gambe, Rinaldi si è chiuso 
giudiziosamente in una stret­
ta guardia, studiando attenta­
mente le reazioni dell 'avversa­
rio sulle sue finte. Poi visto 
che Caldervood affidava tutte 
le sue»chanehes al sinistro a 
stantuffo nella speranza di 
poterlo doppiare con un de­
stro decisivo, Giulio ha for­
zato il r i tmo ed accorciato le 
distanze con uno dei suoi t i ­
pici assalti a catapulta. 

Lo scozzese non è mai riu­
scito a fermarlo con colpi di 
incontro e quando si è tro­
vato avvinghiato in corpi a 
corpo ha cominciato ad avere 
la peggio. 1 colpi di Rinaldi 
al fegato, ai fianchi ed alla 
testa non erano certamente da 
manuale ma avevano la loro 
bella efficacia. Meno preziosi 
enino, invece, i suoi crochet 
destri e sinistri portati troppo 
larghi, ma indubbiamente an­
ch'essi hanno contribuito r.d 
accrescere il suo vantaggio 

«Alla terza ripresa un bri­
vido ha scosso la platea: Io 
scozzese e finito fuori dalle 
corde, ma soltanto per una 
scivolata e cavallerescamente 
Rinaldi lo ha aiutato a rien­
t rare facendosi applaudire dal 
pubblico. Ripresa la battaglia 
Calderwood ha pizzicato spes­
so il nostro campione con il 
suo fastidiosissimo sinistro, ma 
si è trattato per lo più di colpi 
di scarsa potenza. 

» i ! i quarta ripresa- cari­
cando aila sua maniera, il 
campione d'Italia è rimasto 
ferito all 'arcata sopracigliare 
sinistra. Per un momento si è 
temuto che Giulio perdesse la 
calma, tanto ha contrattaccate 
con furia costringendo il tol­
lerante arbi tro Sanchez ad in­
vitarlo a colpire in modo più 
corretto. Ma come abbiamo 
detto si è trattato di un mo­
mento: Giulio, infatti, dopo la 
irosa sfuriata ha riacquistato 
la calma senza tuttavia cedere 
l'iniziativa all 'avversario. In 
questa fase del combattimento 
l'italiano ha sparato numerosi 
destri, ma molti sono stati 
schivati dallo scozzese con ra­
pidi spostamenti laterali sulle 
gambe e altri bloccati con :l 
sinistro. 

•Nel quinto round Rinaldi. 
forse stimolato dal t imore di 
perdere per ferita, ha forzato 
l'azione cercando una soluzio­
ne di forza Non c'è riuscito 
ma ha messo ha segno due 
buoni crochet e un colpo «-.1 
fegato accusati dallo scozzese 
il quale si è però subito ri­
preso contrattaccando con un 
veloce sinistro ed un preciso 
destro al viso 11 finale trova 
Rinaldi all'attacco e sangui­
nante dalla ferita. 

Nella sesta ripresa Rinaldi 
cerca di confondere l 'avversa­
rio con repentini cambiamenti 
di guardia, ma Calderwood non 
cade nel trucchetto e mette a 
segno più volte il suo s ims 'ro 
senza però riuscire a doppiarlo 
di destro. Rinaldi porta un solo 
crochet troppo largo per essere 
efficace 

Nella settima ripresa, Rinal­
di attacca con baldanza, ma sen. 
za precisione. Tuttavia riesce 
egualmente a mettere a segno 
un buon croche* destro alla 
m e s c i l a al quale lo scozze-e 
ri .--io n de con un sn l s t ro al viso 

Ottavi) iempo: Rinaldi .attac­
ca c>»Tt loca f colpisce ripe­
ti; -ntii'iite al corpo senza guar­
dare • .nt.) per il sottile C d -
rie.-i.vood cori": ci. fermarlo con 
i. suo sinistro, ma non vj rie­
sce f deve cosi subire il mar­
tellamento dell'italiano che ha 
l'occhi:-» ? nìótro completamen­
te chiuso. 

Ne! nono round i due avver­
sari attaccano a vicenda, ma la 
maggior pr.rte dei loro colpi fl. 
nisce fuori bersaglio Nei due 
rowtà mecessivi sia Rinaldi che 

Calderwood cominciano ;>. ri­
sentire li pesantezza del com-
battimenlo. ciononostante Ri­
naldi continua generosamente 
ad attaccare e Calderwood si 
limita a schivare non avendo 
ormai più le energie per con­
t r i re validamente gli attacchi 
dell 'avversario. Nella dodice­
sima ripresa la musica non 
cambia: lo scozzese continua a 
boxare in economia e Rinaldi 
ad^ attaccare con grinta: i suoi 
coìpi hanno ormai perduto mol­
to in potenza, ma fanno nu­

mero contribuendo ad influen­
zare il giudizio dell'arbitri). 

Nelle ultime tre riprese Ri­
naldi ormai sicuro della \ ittu-
ria. si fa sotto baldanzoso e 
Calderwood si difende alla me­
no peggio poiché le sue idee 
non sono più molto chiare t> • 
suoi riflessi non hanno più la 
prontezza necessaria per col­
pire d'incontro. Francamente 
Calderwood ci ha deluso. Do­
veva essere una •• roccia •• e in­
vece ha accusato la distanza 
più di Rinaldi; doveva supe­

rare l'italiano sul pia.io della 
tecnica pura e invece è nau­
fragato di fronte allo violente 
e burrascose cariche di Giulio. 

Alla fine dell'incontro l'arbi­
tro Sanchez non ha avuto dif­
ficoltà ad indicare nel •• trico­
lore •• il nuovo campione d'Ku-
ropa. 

Kd ecco gli altri incontri della 
serata nell'ordine in cui sono 
stati disputati. 

HERARDINELLI b. PKRON 
per K.O. al secondo round 
Herardinelli attacca subito e 

R I N A L D I in difesa su un a t t acco di C A L D E R W O O D 

RINALDI scagl ia un d i r e t t o des t ro al vo l to de l l ' ing lese clic r iesce in p a r t e a pa ra r lo 

Stasera « via! » al campionato 

Con Ex Massimo-Knorr 
inizia il basket 

Questa sera inizia il cam­
pionato d: pallacanestro pri­
ma serie Un campionato che, 
come al eolito. avrà nelle squa­
dre d; Boiogna. Milano e Va­
rese le comp. i sn . miglior; Il 
S:mmenth.-<! vivrà il suo gran­
de campionato: per Io meno 
questo spera Rubini che. sen­
za far grosse spese, ha c a p t o 
che i m.el ion affari poteva 
farli prelevando dal suo vivaio 
; migliori junior A Bologna. 
invece si sono volute fare le 
co?? n brande stile La vec­
chia Virtth? ha ammainato :! suo 
gagliardetto per far posto al 
nome poco sportivo ma più 
sicuro della Knorr I nuovi 
dirigenti non hanno guardato 
per il sottile: dove c'ora da 
comprare hanno comprato, a 
suo.i d. milioni per cercare di 
r ipor tare Jo scudetto sotto le 
due torri Così sono arrivati 
i Giorno ' se t te milioni ') i 
Borghett; i Bonetto: buone spe­
ranze per :1 titolo 

Grossa sorpresa a Varese: 
l'Ignis ha licenziato Garbo-
S' — passato alla guida del-
1 altra varesina neo promossa 
del i 're Alpi — per r iprender­
si il suo vecchio Trfi/Mi»T{ ?i 
r , torno di Vittorio porterà più 
ordine in una squadra dove, 
a complicare le cose in fatto 

d: conduzione tecnica, è ar­
rivalo anche Ceselliti 

I." al tre lot teranno per non 
retrocedere: dalla Partenope. 
al B.eli, . alle - romane- A Ro­
ma. »nfatt.. quest 'anno avre­
mo tre squadre. COSÌ più Il­
logica non poteva avvenir»* 
In una eitt.a dove :.-« pallaca­
nestro è seguila solitmente da 
pochi - innamorati - non pos­
sono trovar posto tre squadre 
contemporaneamente I pr.m. 
? intorni di questa illogicità so­
no g:à arr ivat i : la Lizio, for­
se. salvo un improbabile r i ­
pensamento dei dirigenti non 
potrà partecipare al campiona­
to E" tr iste ma doveva finire 
cosi, poiché Roma non può 
trovare sostenitori finanziari 
per mandare avanti t re squa­
dre. Speriamo che le al t re r ie­
scano a finire il campionato! 

Questa sera alle 20 al pa-
lazzetto dello Sport debutto 
dell 'Ex-Massimo contro il 
Knorr di Bologna. Part i ta con 
pronostico scontato, poiché } bo­
lognesi non avranno difficol­
tà ad avere ragione dei ro­
mani. Interessante il debutto 
del figliai prodigo De Carli 
che giocherà . nelle file del-
l'Ex-Massimo. 

Virgilio Cherubini 

Patterson 
a New York 

travestito 
NEW YORK. 23 

Lo spodestato campione del 
mondo dei pesi massimi. Floyd 
Patterson <• r .entrato a New 
York dallo «fortunato incontor 
di Ch.cago travest i to con bar-
ba e baffi e per poco non ha 
c^irso il rischio di essere ar re­
stato. 

L'episodio è ftato raccontato 
dal giornalista Gros* 

Gro^s ha detto che men­
tre t u t t i lo cercavano. 
Foyd correva solo su di una 
macchina dove è stato ferma­
to da un poliziotto che per 
poco non lo ha arrestato. 
- Floyd mi ha detto che aveva 
comprato l baffi e la barba 
il giorno s t e « o dell'incontro*. 

Il pugile ha poi raecontajo 
di esserseli messi ment re pro­
cedeva in macchina solo nelle 
strade dell'Ohio. Quando ven­
ne fermato 11 poliziotto gli 
chiese la patente e fu allora 
che di fronte al vigile sorpre­
so si staccò baffi e b3rba. Spie­
gò poi di esserseli messi solo 
perchè desiderava di passare 
inosservato. 

cai'.iiii lite con d'-str 
al cor*.o. 

'3 
• ì 

a metà del primo tempo atterra 
l 'avversario con un corto - g a n ­
c i o - destro. Noi secondo tempo 
Peron si fa sotto* per risalire 
lo svantaggio, ma nll'uscita da 
un corpo a corpo. Herardinelli 
10 centra con un destro d'in­
contro e lo atterra per il conto 
totale. 

GUZZO b. TORR1S1 al punti 
In sei riprese. Torcisi inizia 
fortissimo convinto d: riuscire 
ad imporre rapidamente al li­
vornese la maggior,, velocità e 
la maggiore potenza. Invece 
Guzzo resiste agli attacchi scom­
posti del romano e a metà del 
match passa alla contvotlensiva 
aggiudicandosi di misura il ri­
sultato in virtù d: un maggior 
repertorio pugilitìt.co. 

NAPOLEONI b. HERTOCCIU 
per K.O. tecnico al terzo tempo. 
Napoleoni ha colto una facile 
vittoria sull'inesperto Berlocchi. 
una vittoria elio arricchisce si 
il record del romano, ma non 
dimostra certamente che egli 
ha superato il periodo di crisi 
In cui è caduto dopo la sconfìtta 
con Moraes. 

Napoleoni ha subito preso 
l'iniziativa atterrando l'avver­
sario per tre volte: con un si­
nistro doppiato di destro al 
viso la prima, con un sinistro 
al fegato ed un destro alla ma­
scella la seconda e con un 
crochet destro al mento In terza 
Dopo aver prono flato nel secon­
do tempo, il romano e tornato 
all'offensiva all'inizio del terzo 
round ed ha nuovamente atter­
rato Berlocchi, questa volta con 
un crochet sinistro. All'* 8' 
Berlocchi era nuovamente In 
piedi ma saggiamente l'arbitro 
metteva fine alla lotta ormai 
impari, decretando la vittoria 
del ragazzo di Proietti per K.O. 

LOPOPOLO b. CARUSO ai 
minti. Lopopolo e Caruso 
hanno dnlo vita ad un match 
vivace e duramente combattuto. 
11 protet to 'di Proletti ha getta­
to nella lotta In sua solita ge­
nerosità ed In diverge occasio­
ni e riuscito n piazzare \ suoi 
tipici crochet liu>;bi-

Lopopolo. piir lasciando a 
tratti l'iniziativa all 'avversario. 
ha finito con l 'imporre la legge 
della classe, spezzando sul na­
scere le azioni offensive del ro­
mano con un intelligente uso 
del sinistro e contrattaccando a 
sua volta con chiarezza di Idee 
e tempismo. Dovp Lopopolo è 
apparso scadente e stato nel 
gioco di gambe lento e mono­
tono. I] pubblico non ha 
apprezzato il verdetto, forse 
preferiva un - nullo ••. ma tutto 
sommato un t> iri avrebbe pre­
miato Caruso 

CERDAN' b GRENGA pe: 
K.O. al secondo round Marcel 
Cerdan iunior, ha dominato II 
nostro Grenita atterrandolo nel 
nrinio tempo cori un preciso 
crochet si/rstn» il mento e con 
un secco de-stro nel secondo 
round 

Grenga è apparso assai più 
modesto del previsto e chi hn 
scelto il ragazzo di Aprilla per 
opporlo al bravo transalpino 
non può certo andare fiero d»M 
suo operato Nei pochi minuti 
che è durata l i lotta, il figlio 
del grande Cerdan ha mostrato 
una boxe lineare •? potente ed 
una buona scelta di tempo. 

BENVENUTI batte INFAN-
TES .à punti. Dono una ripresa 
di studio. Infante^ si fn .sotto 
cercando zj)v?vo di avvinghiarsi 
in corpo a corpo. 

Lo spagnolo lavora mol­
ti) di t'Vt.-, • • proprio con due 
'estate ferisce Benvenuti al­
l'occhio dentro 'ne l primo tem­
po) od :ijln fronte nella «-econ-
da ripresa. Nel t^rzo round l'ar­
bitro richiama ;o spagnolo per­
ché combatti, a testa bassa 
mentre ì.i«ci:i correre diverse 
tT.ute dall'ex c.iinplonp dj O-
iuip .a che •.••ri f-ra t r a in P ^ -
riim.'i forma. 

Nei quarto «• quinto tempo. 
Berivenut ; cere,-, di accorciare 
lo distanze ni.i non vi riesce 
•• molti colp. .lei triestino van­
no ,i vuoto In.' nUv piazza un 
pa.O di binili, .l-'-t:: al corpo 
Nel pesto tempo Ben verniti por­
ta numero.;; co pi al volto e 
lo spagnolo termina la ripresa 
con l'occhio s r.Vtro chiuso da 
un brutto em . 'mia . Benvenuti 
.-•angti.ria rihhor: lantcmente dai 
nin-o Nella settima ripresa In­
fante^ d<". e ir; i s s a r e pesanti 
uno-due .,! viso . viene poi nuo­
vamente richiamato per le ' • -
rt i'e. mentre il pubblico url.i: 
- Fuori ' -. 

Ultimo tempo: Benvenuti a'-
Taeea fortissimo »» colpisce d 
ri<-stro e di sin .-tro lo spagnolo 
che incassa tutto o contrattar­
c i I «.-noi colpi però vanno » 
vuoto, mentre Benvenut. lo 
centra e 
e sinistr 

La vittoria ai punti 
Nino <• netta, ma è una vittor a 
conquistata a r >ro prezzo p^r 
iui chf» tanto tenie i 6egni del 
duro mestiere sul volto. 

Masteghin batte Don Quinn 
per K.O ai quarto round. Ma-
fteghin ha demolito l'america­
no Quinn nelle prime riprese 
con dur<> mazzate al corpo e 1<» 
ha poi rnes^o K.O. al quarto 
tempo dopo averlo atterrato 
più volte. Il colpo che ha de­
ciso il confronto e stato un ter-
r.bile destro alla mascella: 
Quinn si »'• abbattuto di schian­
to al tappeto restandovi privo 
di conoscenza per almeno un 
minuto. Rialzatosi è stato ac­
compagnato ancora groggy ne­
gli spogliato: dove ha ripreso 
conoscenza dopo avere ricevu­
to le cure del caso dai medico 
di servizio. 

Già alla terza giornata il campionato sotto accusa 

Ondata di polemiche 
nel calcio 

^•H:: '^^ ' L'incontro di Firenze, Catania-Inter e 
Bologna-Palermo possono segnare una 
svolta decisiva per quattro allenatori 

Enrico Venturi 

tk^j^fv 

nilUELLS sarà 
n u m e r o 1 pe r 1 

d o m a n i in Konm-IModcna il per icolo 
di fensor i già Ilo rossi 

Marno appena alla terza nior-
Miifii di ciimpioridfo eppure i( 
mondo <IcJ calcio e pia scosso 
dn polemlc/it» e critiche l'iolcn-
fissime: doi/icriic» per esemplo il 
presidente del Parma ò stato 
cosfrctfo n rimanere due ore 
nruli spouMafoi (isscdiilfo dai 
tifosi parmensi animati ei'iden-
temente da intenzioni tutt'altro 
citi' bencuoli. 

Ieri l'altro l'allenatore Amarai 
ha ritenuto necessario sospen­
dere l'alicnamento della Jr i re e 
chiamare ia Celere ver far / ron-
fc alle proteste del pubblico. E 
non basta: a Eìrenre Va Ica rea»! 
si ù visto costretto a ricorrere 
al ripristino dei « r i t i r i - per 
portare la squadra lontana clal-
j'atiiios/ern infuocata della cittì) 
del ' iiiolio'. a Napoli I tifosi 
minacciano la r iroln-lone. a 
Palermo I siciliani sono pur»» 
di fermento. 

Non è estranea a queste po­
lemiche nemmeno l'Inter per-
r/iè Moratti ha fatto compren­
dere chiaramente che la sua 
fiducia verso tlcrrera ormai è 
aall snoccioli. E a Koma si in-
fìttiscono le eritlclie contro 
Cri minila, fanelli, se II presi­
dente ninllorossi} ha voluto con. 
fermare yitistn ieri la sua fi' 
ducili in don Louis). 

Cosi stando le cose non c'è 
da stupirsi se si dice aperta­
mente che nella fer-n niornnfa 
di campionato potrebbero de­
cidersi te sorti di heri tre 
allenatori: vale a dire Valcnre». 
(;i e situami felle saranno a di­
retto confronto a Firenze) e il 
rosa ri ero Bollico, serica esclude­
re che anche llcrrera vedreb­
be ridotte le sue azioni al lu­
micino in caso di sconfìtta a Ca. 
tarila (ipotesi affatto Improba 
bile specie se l'Inter dovesse 

Fiducia nel tecnico giallorosso 

Chiarimento tra 

Marini e Carniglia 
Vanita la Lazio per San Benedetto 

Dolio la - maretta • dei gior­
ni scorsi, ieri «era alla Moina 
si •• avuta una «-chiarita in 
mento alla questione Carniglia. 
Cosi ieri nera Deltina ha voluto 
avere un colloquio chiarificato. 
re con l'allenatore. Durante 
l'abboccamento il presidente ha 
tenuto a precisare a don Luis 
chi« ila parte sua non c'è mai 
stata alcuna dichiarazione sul­
la conduzione tecnica della 
squadra e che pertanto tutte le 
voci di una sua sostituzione 
dovevano ritenersi prive di 
fondamento (ancora ter; sera 
qualche giornali? aveva fatto il 
nomo di Fabbri). 

Dopo questa chiarificazione 
Carniglia ha ragg.unto l'hot»-! 
Ritz dove si tro\ a tutta la squa­
dra m ritiro. 

Intanto si ò avuta da Londra 
la conferma che la Moina si ac­
cingerebbe a trattari. Charles. 
Infatti Alan Handaker. segre­
tario della Lega inglese di Cal­
cio. ha comunicato alla squa­
li ra del Leeds di aver ricevuto 
ufficialmente, dalla Lega ita­
liana la notizia che la Itoma 
vuole entrare in trattative per 
il centravanti scozzese. Abbia­
mo interpellato m merito alla 
questione il vice presidente 
Startari che ci ha confermato 
l'esattezza della richiesta. - Teu-
po a precisare — ha soggiunto 
Startari — che però allo stato 
attuale delle cose non esiste an­
cora alcuna tratfatitn La no­
stra mossa ha lo scopo esclu­
si i'o ifi avere la precedenza nel 
caso la società inalrsc dccides-

Ancora in fase critica 

Lavorante 
aggravato 

LOS ANGELES. 28 
Le condizioni del pugile ar­

gentili»:» Alejandro Lavorante 
continuano ad essere cons.de­
rate molto critiche. Da sei 
giorni, dal momento cioè in 
cui subì il K O. alla sesta ri­
presa nell 'incontro con Johnny 
Riggins, Lavorante è sempre 
privo di conoscenza. Egli è sta­
to già sottoposto a quat t ro in­
terventi chirurgici di cui due 
per r idur re la pressione san­
guigna al cervello. 

L'ultimo bollettino medico 
dell'ospedale, presso il quale 
si t rova ricoverato il pugile. 
è stato redatto questa notte e 
dice: « L o stato di salute di 
Lavorante si è aggravato*. Si 
trovano presso il capezzale del 

pugile la madre Lida Lavo 
rante e 'I fratello Jc-òé. 

Lavorante, che ora conta 25 
anni, fu scoperto dall 'ex cam­
pione del mondo Jack Dempsey 
ed acquistò notorietà subito 
dopo la sua vittoria per K O . 
5ii Zora Folley. tanto da occu­
pare il terzo posto fra i mi­
gliori pesi massimi mondiali. 
Discese al decimo posto dopo 
te due sconfitte per K.O subite 
ad opera di Archie Moore e 
Cassius Clay. Nonostante que­
ste due gravi econfitte, non 
gli fu fatto alcun encefalogram­
ma e il suo manager Pinki 
George accettò questo terzo 
combattimento. Johnny Rig­
gins era poco conosciuto e il 
match per Lavorante fu con­
siderato «faci le». 

se di mettere in vendita Char­
les ». 

Lo scozzese ila parte sua. nel 
corso di una intervista conces­
sa ad un quotidiano londinese, 
ha detto che per ogni decisio­
ne si rimette alla sua società 
e il presidente del Leed ha di­
chiarato già di non voler ce­
dere il giocator».'. Lo scozzesi1 

e apparso piuttosto deluso dal 
trattamento ch«̂  gli hanno ri­
servato i tifosi d<-l Leed a causa 
della sua difficoltà ad acclima­
tarsi con I nuovi compagni. 

Passando al notiziario spic­
ciolo e'»'- da dire che la forma­
zione di domani non subirà 
quei rivoluzionamenti che da 
qualche parte erano stati pa­
ventati. I giailorossi scenderan. 
no in campo con la stessa for­
mazione schierata contro il Na­
poli nella prima di Campiona­
to. L'unica variante, sarà costi­
tuita da Corsini che fino a lu­
nedi non potrà r iprenderò !a 
sua attività 

Anche per quanto riguarda t 
biancazxurri. tutto deciso. Fac­
chini e la comitiva biancazzur. 
ra sono partiti questa mat t in i 
alla volta di San Benedetto dei 
Tronto. La Lazio si schiererà 
così: Ce.: Pagni. Carosi; Lan-
doni. Seghedoni. Gasperi: Go­
vernato. Florio. Bernasconi. 
Morrone. Maraschi. Sono par­
titi in qualità di riserve anche 
Zanetti. Pinti e Bizzarri. 

totip 
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presentarsi al, - Cibali • pr i ra 
di Suarez e Maschio). 

Questa situazione poi minac­
cia di a re re .serie ripercussioni 
lincile sai campi di u'ioco perchè 
è evidente eli.- a Firenze, 
ii Rolunria e (I Catania si 
lotterà senza esclusioni di colpi, 
in una atmosfera roiviife ed av~ 
velenata dalle polemiche. ì\'e 
risentirà lo spettacolo calcisti­
co quindi: e ne risentiranno all­
eile { calciatori molti dei quali 
(jiu domenica limino domito ri­
correre agli ospedali per una 
scric di infortuni anche pravi. 

Dunque ci vorrebbe timi maa-
oiorf oculatezza da parte deyll 
arbitri: ma ci sia consentito di 
diro che ci vorrebbe anche un 
mauniare autocontrollo ed una 
maamore maturità da parte dei 
pubblici sportivi di tutta Italia. 
n'accordo che II pubblico pana 
e quindi ha diritto di vedere 
uno spettacolo calcistico almeno 
• decente -. ha diritto di non ve. 
dere frantumate le sue speran­
ze al primo contatto con la 
realtà 

Ma il pubblico deve anche. 
comprendere d ie non ruioliorerd 
le cose prendendosela con i 
aìocatorl o con gli allenatori 
come accade oenemlmerite. pcr-
cliè in Italia ormai si è instau­
rata la tradizione che tutte le 
colpe vanno a ricadere su que­
sti capri espiatori 

Il pubblico invece deve com­
prendere che in genere le mag­
giori responsabilità sono del 
(liriueriti delle società sia per­
che fanno e disfanno le squadre 
a loro piacere senza neppure 
interpellare i tecnici (come ab­
biamo già rilevato lunedi) sia 
perchè l'ambiente del calcio ita­
liano è degenerato appunto per 
l'intrusione di elementi che non 
hanno nessuna competenza di 
sport, che non si interessano 
dello sport altro che per fare I 
loro interessi privati. 

E' un discorso di costume 
quello che stiamo tentando di 
fare sia pure sommariamente n 
sbrfijutit'umeute: un discorso di 
costume che è tanto più valido 
se viene raffrontato al conipor-
tamento di certi presidenti di 
società come Lauro, ed al com­
portamento dei pubblici spor­
tivi verso uncsti personaggi. 
L'altra sera per esempio ci sono 
state le elezioni per dare una 
regolare dirigenza alla Lazio: 
ebbene nessuno dei soci bianco 
azzurri ha elevato la btnchè 
minima protesta al fatto ch<* 
tosse elevato a presidente della 
s-ucicM romana il fascista Dri-
vio. presentatosi alle elezioni 
romane nelle Uste del MSI. sotto 
lo slogan di - ultima raffica di 
Salò • (uno slogan clic dice 
tutto). E ciò nonostante si sa­
pesse che Brivlo non ha nessuna 
competenza in fatto di sport: 
nonostante si sapesse che egli 
stesso ha confessato di essere un 
tifoso dell'Inter; nonostante fos. 
se noto che se darà un contri­
buto alla Lazio lo farà in mo»Io 
da riprendersi la intera somma 
con in più oli interessi 

Insomma non c'erano e non ci 
sono le benchì: mìnime garan­
zie che Bri i io risollevi le sorti 
della Lazio: anzi ci sono tutti 
i motivi Dcr ritenere che egli 
contribuirà ad affossare definiti. 
vr.mente la povera società ro­
mana Epprire come abbiamo 
detto nessuno dei soci laziali ha 
Icrafo la minima protesta, nes­
suno ha chiesto perchè fosse 
necessario ricorrere a Brivio 

Anzi alla fine tutti i laziali 
hanno applaudito la nomina di 
Brivio. j i che ai giornalisti im­
parziali c j obicttivi sono cadute 
le braccia per lo scoraggiamen­
to Bisogna dunque rinunziare 
alla battaglia per la vera mora­
lizzazione del più amato e po­
polare sport italiano? 

Bisogna seguire l'andazzo ge­
nerale e prendersela con gli al­
lenatori e con i giocatori rite­
nerlo decisivi g'.i sbagli che 
pure essi commettono? (Si sa 
che nessuno e infallibile). 

Certo è di^cilc dire la verità. 
continuare la battaglia, quando 
ciò può costare l'impopolorirà 
r l'ostilità dei tifosi. 

Ma noi riteniamo che ci suino 
delle occasioni nelle quali bi­
sogna saper andare anche con­
trocorrente, per aprire gli occhi 
al pubblico e dargli gli elementi 
per un giudizio completo t se­
reno sulle responsabilità per 
certe situazioni 

Perciò pur non ignorando e 
non sottora!uu:nJo gli errori 
contingenti che allenatori * pio-
catori possono commettere nel­
la loro attività, non cesseremo, 
la nostra battaglia cerso ì Lauro. 
i Brivio. gli Agnelli, verso cioè 
coloro che sono i i*eri respon­
sabili della situazione generale 
nella quale è piombato ri calcio 
italiano o re la vittoria o la 
sconfìtta di una squadra ar r i ­
va a determinare autentici 
sommovimenti tellurici, essea- I 
do legali ai due punti in poli* 
una serie di interessi enormi 
che poco o nulla hanno a che | 
fare con lo sport 

Roberto Froti 

http://rie.-i.vood
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(Programmazione 

La C.P.E. 
organizza 

i suoi 
lavori 

Alla commissione per la 
programmazione economica 
|CPE) — che ha tenuto l'al-
jro ieri, fino a tarda sera, la 
lun prima riunione — affio­
rano già le prime questioni 
Essenziali. La programma» 
[ione dovrà avere un sem­
plice carattere indicativo, 
jppure dovrà prevedere * e 
lomportnre misure riguar­
danti le strutture? L'inter-
|ogativo che già da tempo 

al centro del dibattito su 
lueste questioni, emergerà 
fon chiarezza nel corso dei 
ivori della commissione, 

ha già si è implicitamente 
)oslo nella prima riunione. 

Ancor prima che la riu-
kione avesse luogo l'Espresso 
le aveva scritto una specie 
li resoconto, annunciando 
[no scontro tra il vice pre­
ndente professore Saraceno 

un componente della com-
ìissione stessa Ferdinando 
fi Feni/.io (collaboratole dil-

Stampa e notoriamente 
|orlavoce delle posizioni del-

FIAT). In realtà lo scon­
co non c'è stato, almeno 
Iella prima riunione. Le 
janticipazioni > del seltima-
lalc radicale hanno dato luo-
lo ad un incidente in seno 
Ila commissione, la quale 

|a deciso di discutere nella 
rossima riunione i suoi rap­
art i con i giornalisti. In inc­
ito la CGIL ha avuto modo 

sostenere in altre oeeasio-
|i che i lavori debbano ave-

la massima pubblicità pos­
s i l e . 

i Si è svolta — informa un 
jmunicato — un'ampia di­
missione sui criteri secondo 
(quali la commissione svol-
?rà i propri lavori. In par-
itolare — prosegue la nota 

si è concordato sulla op-
irtunità di indicare obiet­
t i a lungo termine, in le­
sione alle finalità contenu-

nella «nota aggiuntiva* 
t'esentata al Parlamento dal 
linistro del Bilancio, e di 
fecisare i piani di azione a 
?dio termine. 

iNel quadro delle ricerche 
M dare subito corso — con­
oide il comunicalo — la 
immissione ila deciso la co-
ìtu/.ione di due gruppi di 
jvoro, uno dei quali con-
itrerà la sua attenzione 
Uà strut tura dei consumi e 

litro sulla struttura toni lo-
de delle attività economi-
le e degli insediamenti di 
[polazione. La commissione 

inoltre, avviato un pri-
esame sull'attività di 

igrammazione regionale in 
rso nel paese. Infine, sono 
Uè prese decisioni organi/.-
Live relativamente ai lavo-
| della commissione. 
..a prossima riunione avrà 

>go il 3 ottobre. Alla n u ­
me erano presenti i soli 
lerti; 

Assemblea 
nazionale 

jFedermutue 
ommercianfi 
)omemca prossima, pres-
l 'Auditorium della CI DA 
Roma, avrà luogo la pr i -
assemblea nazionale del-

| Pedermulue commercian-
L'assemblea eleggerà gli 

'ani dirigenti nazionali ed 
attorno a questo argomen-

I— a parte la relazione del 
immissario dott. Ronzola-
[e l ' intervento del ministro 

Bertinelli. da cui si a t-
idono dichiarazioni circa 
lerfezionamento del siste-

assistenziale del settore 
imerciale — che si è nper-

luna polemica fra la mag-
>ranza Confcemmercio e la 
loranza di orientamento 
locratico ed unitario. 

In base alla logge i vendi­
li ambulanti hanno diritto 
eleggere un vicc-presìden-
Inazionalc. Fra gli ambu­
l i c'è una maggioranza 
ìocratica unitaria ma que-

in base a una disposi­
le particolare, non potrà 

|ggere il vice-presidente 
Eli ambulanti occorrendo, 

questa operazione, anche 
iti dei delegati del Com-
rcio fisso. In sostanza: il 
[«presidente degli ambit­

iti rischia di essere un 
io scelto dai comniercian-
issi. in barba allo spirito 
la legge. 

Commissario dott. Ron-
ini aveva proposto un 
ipromesso che salvasse Io 
rito della legge impeden-

[che la Federazione pren-
se vita con una polemica. 
ibra però, a stare alle ul­

te notizie, che la Conf-
ìmercio abbia respinto 
li accordo decisa a sfrut-

l'incongrucnza delle 
ìe di voto per mantene-

Intatto il proprio monopo-
|di potere che — invece — 
ìltime elezioni hanno vi-
contestato e rotto in tut-

f | «Mitri maggiori. 

Decisioni della Federbraccianti, Federmezzadri, CISL e UIL 

I sindacati d'accordo: 
nuove lotte nei campi 
Dopo le deliberazioni prese dalla 
Alleanza contadini la «bonomia-
ina» è completamente isolata su 

posizioni di conservazione 

f?fr,t 

I tejni della politica agra­
ria, più esattamente tlt»ll*Jii-
torvento governativo in que­
sto «ettore, sono stati ieri 
oggetto di . ferme prese di 
posizione ila parte ili diver­
se organizzazioni interessa­
te alla questione: il Comi­
tato centrale della Feder­
braccianti, l'Esecutivo della 
Federmezzadri, la UIIy-Tei-
ra e il Comitato esecutivo 
della CISL. Tutte le orga­
nizzazioni hanno deciso ili 
chiamare all'azione le cate­
gorie lavoratrici dell'agricol­
tura per liveiidicare misure 
riguardanti le s t rut ture, 

Nei giorni scorsi il diret­
tivo dell'Alleanza dei con­
ladini — come abbiamo ri­
lento — aveva preso netta 
posizione per lo sviluppo 
delle lolle ribadendo le pro­
prie rivendicazioni in mate­
ria di riforma delle s t rut tu­
re e di provvedimenti per 
l'azienda contadina. Si de­
linea dunque uno schiera­
mento vastissimo dei lavora­
tori della terra e dei conta­
dini, dal quale rimane iso­
lata la < hotiomiana » i cui 
dirigenti sostengono a spada 
tratta le tesi e le posi/ioni 
politiche più conservatrici 
(niente ri fot me di s t rut tura. 
ma solo provvedimenti « di 
assistenza >). 

II C.C. della Federbrac­
cianti, concludendo i lavori 
sul primo punto all 'ordine 
del giorno, ha dato mandato 
alla segreteria di p ropone 
e concordare con gli altri 
sindacali dei lavoratori agri­
coli le modalità e il calen­
dario riguardanti lo svilup­
po di lotte nazionali e pro­
vinciali. II compagno Calof­
fi, intervenendo nel dibatti­
to, ha affermato che espres­
sione della nuova situazione 
è la pratica rottura del con­
tratto nazionale separato. 
Non .solo e fallito il tenta­
tivo della Confagricoltura, 
avallato dalla FISBA-C1SL 
e da certe forze governative 
di annullare o almeno con­
dizionare l'autonomia sinda­
cale e rivendicativa della 
categoria ma si e riusciti — e 
qui sta sopratutto il nuovo 
della situazione — a raffor­
zare ulteriormente l'unità 
della categotia e tra i sin­
dacati. prima sul piano pro­
vinciale poi su quello na­
zionale. 

La UIL-Terra — ha detto 
Caleffì — ha respìnto la di­
scriminazione che è alla ba-
•ÌO del paltò separato e ciò 
ha contribuito a r icompone 
a livello superiore, l'unita 
con la CISL. Le forze inte­
ressate al movimento per la 
riforma agraria — ha detto 
il segretario della Feder­
braccianti — hanno esleso o 
resa più incisiva la loro azio­
ne verso tutte le categorie 
contadine e sono riuscite, di 
fronte alla pressione padro­
nale e ai tentativi di Invo­
luzione della politica gover 
nativa, a mantenere non solo 
aperti, ma sempre più attua­
li i problemi del rinnova­
mento dell'agricoltura e la 
conseguente improrogabile 
esigenza delle prime misure 
di riforma agraria. 

Le lotte che abbiamo di 
fronte — ha concluso Ca­
leffì — saranno capaci di 
sconfiggere il nuovo e più 
pesante irrigidimento della 
Confagricoltura e il tentati­
vo ancora presente in certi 
seltori ilei governo di im­
porre un'involuzione alla si­
tuazione sindacale e politica. 

Quanto alla Federmezza­
dri, l'Ksecutivo. per coordi­
nare ed estendere il movi­
mento, ha sottolineato l'esi­
genza di assumere un'inizia­
tiva nazionale da realizzarsi 
con una giornata di scioperi 
e di manifestazioni. Ciò per 
sollecitare il governo a con­
vocare con urgenza — rispet­
tando gli impegni presi — 
le organizzazioni sindacali e 
per denunciare e combattei e 
la posizione padronale che 
<i oppone a qualunque so­
luzione contrattuale inno­
vativa. L'Esecutivo della Fe­
dermezzadri ha dato manda­
to alla segreteria di prende­
re contatto con le al tre orga­
nizzazioni 

I problemi oggetto della 
consultazione — afferma la 
Federmezzadri — debbono 
affrontare i tempi e i modi 
per l'assunzione di provve­
dimenti che liquidando l'at­
tuale rapporto garantiscano 
un'effettiva stabilità per il 
contadino, il pieno esercizio 
del dirìtlo di iniziativa: il 
diritto ai finanziamenti sta­
tali; la concessione di mutui 
e contribuiti, un'equa remu­
nerazione del lavoro e dei 
capitali mezzadrili; l'aumen­
to delle pensioni; l'assisten­
za farmareutica e di mater­
nità; gli assegni familiari. 

1 L'Ksecutivo della CISL 
— dopo una idazione del­
l'ozi. Scalia che dirige il set­
tore agricolo — ha ravvisato 
« l 'opportunità di una gene­
rale mobilitazione dei conta­
dini e di tulli i lavoratori dei 
campi, at torno alle istanze 
della CISL, allo scopo di ri­
chiamare l'attenzione del go­
verno e del padronato agra­
rio sulle soluzioni proposte. 
L'azione — dice una nota 
dell» CISL — dovrebbe 
prendere l'avvio da thie gior­
nate di manifestazioni e di 
lotte per conseguile i seguen­
ti risultati: 1) r istruttura­
zione degli Enti di sviluppo; 
2) modifica dei patti abnor­
mi; 3) soluzione dei proble­
mi assistenziali e previden­
ziali dei braccianti e mezza­
dri; 4) apertura di trattative 
con gli agrari a livello loca­
le per i salariati e i brac­
cianti. 

La segreteria della UIL-
Terra — infine — ha indetto 
per il 6 e 7 ottobre una serie 
di manifestazioni. Contem­
poraneamente ha indirizzato 
a| presidente del Consiglio 
una lettera nella quale riba­
disce e sollecita le proprie 
rivendicazioni a favore del­
la riforma urgente delle nor­
me giuridiche riguardanti la 
mezzadria e per il supera­
mento di tale contratto, per 
l'imposizione di piani di mi­
glioramento produttivo (sot­
to pena d'esproprio) e per 
affidare agli Enti di sviluppo 
funzioni di trasformazione 
delle s t ru t ture agricole. 

Le trattative per la ver­
tenza dei braccianti ferrare­
si nono state trasferite in 
sede ministeriale, avendo r i ­
fiutato gli agrari di accedere 
a un compromesso. Al ter­
mine degli incontri, tenuti a 
Bologna, i tre sindacati han­
no emesso una dichiarazio­
ne comune per informare di 
avere offerto un accordo per 

liquida/ione graduale del -
com partecipazione, in 

cambio di precisi impegni ad 
'nvestire ed assicurare l'oc­
cupazione dej braccianti: 
accordo che è stato sdegno­
samente respinto. 

FERRARA — Le braccianti del ferrarese in corteo per le vie del centro durante 
la grande manifestazione di giovedì 

Contro il monopolio della gomma 

Cortei operai a Tivoli e 
inasprimento della lotta 

Trenta lavoratori praticamente sospesi dal lavoro 

L:i lotta degli oper.it dell i 
Pirelli »« entrata in una fa*»* 
estremamente acuta. Ieri alle 
rappresaglie, alla ribadita :n-
tran<igenza padronale, al di-
sp.egamcnto provocatorio de 
carabinieri del H.ittaghone nn» 
lille. i lavoratori hanno rispo­
sto con 1»> sciopero, minn'riw 
corte1 n«'Uo str-ule di TivoK 
l'invio di folte delegazioni al 
Parlamento e alla Prefettura 

I ."inasprì mento dell'agitazio­
ne £ dovuto, oltre che al rifiuto 
«Ut* trattative tenacemente op­
posto dat monopolio, al fatto 

protestilo-:: - motivi tecnici «-. 
(.Ih operai, non disposti a tol-
I e rare il gravt« abuso, rispon­
dono proclamando di volta in 
volta scioperi di 24 ore. 

La giornata «li lotta, che In 
a\ uto le ore l>ii» infuocate nel 
pomeriggio »• che non «"* dege-
ner.ita in violenti incidenti sol­
tanto per d responsabile inter­
vento dei dirigenti dei snida-
c.ii. e del Comitato d'agitazio­
ne. ,• iniziata con l'arrivo a 
p .! izzo Valcntuu di alcune con* 
\ n.i a di lavoratori: mentre una 
delega/.oli», esponeva al capo 

che trenta lavoratori sono stati d: gali.netto I0 rivendicazioni 
praticamente «-ospcsi: »*ss:. :n- «revisione del congegno dei 
fatti, da alcuni giorni vengono cottrni e del premio di proda-
sistema:.c.imente rtvp.nti con z.one. corresponsione di una 

<omm.i pari a 200 ore lavora* 
i.\<\ rispetto dei diritti sind.i-
,-.;!'. e giunto ;n Prefettura nn-
%-he .1 s.ndaco di Tjvoh. dottor 

•Co.Irò Benedetti. Il funzionario 
:nn..-teri.ile non ha dato alco­
li.• ,".ciir.i7..one d: poter -.m-
peo.re .1 ripetersi delle rnppre, 

Edili: 
rotte le 

trattative 
Sono state interrotte ieri le 

trat tat ive riguardanti la nota 
vertenza degli edili. Alla rot­
tura si è giunti causa il ri­
fiuto degli industriali di ac­
cettare qualsiasi proposta 
avanzata dai rappresentanti 
delle organizzazioni sinda­
cali operaie. Infatti gli indu­
striali hanno rifiutato di d i ­
scutere qualsiasi proposta 
avanzata in merito al mini­
mo e al massimo dell 'am­
montare dell'accordo, cosi 
come sulla denominazione da 
darsi all 'accordo stesso, sul­
le articolazioni della t rat­
tativa e infine in merito alla 
decorrenza dell'accordo e 
all 'assorbimento. 

;! è limitato a inviare 
;im invito alla moderazione al 
d rettore dello stabilimento d. 
T\ol i . :nR. Giudici 

( l,V~.'o di questo -.ncontro ha 
jprofondamente deluso gì: ope-
r.i cli<- s, attendevano un in­
tervento più energico così come 
er.i stato promesso la settima­
na scorsi 

Verso le 11.30 i lavoratori 
h.inno ragg.unto Montec.torio 
dove hanno chiesto di essere 
nervut, da- gruppi parlamen­
tari comunista, democristiano, 
•socialista e socialdemocratico: 
-oltanto ì compagni Xannuzzi 
e Mamnnican, non essendo 
predenti parlamentari degli al­
tri p.rtiti. si sono incontrati con 
la delegazione e hanno pro-
niejvrt di mettersi immediata­
mente m contatto con il sotto-
«egreJ.ino Calvi per porre fine 
alle 1.nutazioni poste dal mo­
nopolio al diritto di sciopero. 

Alle ore quattordici, quando 
i dipendenti della Pirelli si ac­
cingevano a riprendere il la­
voro. è riapparso all'ingresso 
l'elenco dcRli operai sospesi: il 
fatto ha provocato una esplo­
sione di collera; pochi minuti 

dopo, t.ull.1 \;,i Tibiirtma sono 
giunti i cani .iti carichi dei ca. 
r.'binien del Battaglione mo­
bile armati di fucili, mitra. 
bombe lacr niogene. facendo 
aumentare 11 tensione 

Oltre scioi-nto operai, con j 
dirigenti sm.l.icali e il sindaco 
alia t»'<ta. M MIDI) allora recati 
alla villa dove abita il direttore 
della Pirelli di Tivoli e dove è 
ospite da alcuni giorni il diret­
tore generale del reparto pneu­
matici del monopolio. Il dottor 
Benedetti, al termine dell'in­
contro dura'o due ore. ha c<>-
municato eh,, a cau«a della in­
transigenza padronale, non era 
stato po«sib.Ie compiere alcun 

p.isso in a vali*. 
Le proteste .-ojio *•: ite \ I \ . I -

ciss.nie e hanno avuto momen­
ti di estrema drammatic.tà: pò. 
gli operai hanno foimato un 
corteo e •;: sono d retti \ er-̂ o 
ia sede ilei Comune I,,. ma­
nifesta/.. uni di protesta e < cor­
tei M sono ripetiti fino a t irda 
sera. 

Stamane . lavorator. s. riu­
niranno ni a-^emblea per de­
cidere gì: .-Ailupp, da dar,, aiia 
agitazione e nella prossima se ' . 
{.malia .! cons'gl o comunale 
dedicherà una seduta alla ver­
tenza che sta g a . rendo pe­
santi conseguenze per la v.t.» 
economica delta cittad.na 

Dopo le dichiarazioni,di Saillant 

Precisazioni 
della CGIL sui 

problemi del MEC 
A proposito delle diclda-

ruzioni fatte dal Segretario 
della FSM, in una confe­
renza-stampa tenuta a Pra-
Ou sul Mercato coniane, nc-
(fli ambienti della CGIL ci 
si astiene da un giudizio 
completo e definitivo in at­
testi di conoscere il testa 
integrale delle dichiara­
zioni. 

Tuttavia, sul contenuto 
finora reso noto si esprime 
una certa sorpresa perchè, 
cfsendo- convocata a L'psia 
una Conferenza sindacale 
internazionale per discute­
re dei problemi del MEC. 
si pretende (piasi (con un 
mese di anticipo), di pre-
costituirne le conclusioni, 
tpiandn è orina che a tali 
conclusioni ,sv potrà perve­
nire solo dopo vn dibattilo 
approfondito, al qimle tufi»* 
iV organizzazioni — e fra 
di esse la CGIL — debbono 
poter portare il loro con­
tributo. 

A questo proposito è in 
vista una riunione del Co­
mitato esecutivo della CGIL 
per stabilire l'atteggia,men-
fo che la sua delegazione 
assumerà alla Conferenza 
sindacale di Lipsia. Comun­
que, per quanto riguarda il 
merito delle affermazioni 
attribuite dalla stampa al 
Segretario della FSM. ne­
gli ambienti confederali si 
rileva che sui problemi del 
MEC esistono posizioni di­
verse anche fra le organiz­
zazioni aderenti alla FSM. 

La CGIL ritiene che i 
processi di integrazione 
economica corrisjìondono 
ad una tendenza oggettiva 
di sviluppo delle forze pro­
duttive e che come tali non 
•possono essere combattuti 
dal movimento dei lavora­
tori, se non con la conse­
guenza di assumere posizio­
ni sterili e senza prospetti­
va anche agli effetti dello 
sviluppo del movimento ri­
vendicativo dei lavoratori. 

Sotto questo aspetto il 
MEC deve essere conside­
rato una realtà nell'ambita 
della quale » lavoratori dei 
paesi interessati devono lot­
tare contro la politica dei 
gruppi monopolistici, in pie­
na concordanza con l'azio­
ne dei sindacati e dei lavo­
ratori dei paesi non ade­
renti al MEC per la liqui­
dazione di ogni barriera e 
discrim:m<zione che ostaco­
li il loro svìlupvo econo­
mico. 

Pertanto la lotta deve es­
sere condoltn TIOH per il ri­
pristino delle ueccliic bur­
r iere doganali e per il ri­
torno a stipernfc concezioni 
di nazionalismo economico, 
ma per la realizzazione di 
un xempre più vasto ter­
reno di coopcrazione econo­
mica internazionale fra tut­
ti i Paesi, e per una poli­
tica. con i paesi in via di 
sviluppo, che sia liberata 
dalle influenze neocolonia­
liste che oggi stanno alla 
base dell'azione dei gruppi 
monopolistici intemaziona­
li. In questa direzione, ad 
avviso della CGIL, impor­
tanti risultati anche a bre­
ve scadenza, possono esse­
re conseguiti con la lotta 
unitaria dei lavoratori e dei 
loro sindacati. 

Per (pianto riguarda le 
condizioni dei lavoratori ile! 
MEC di fronte alle affer­
mazioni attribuite a! Se­
cret arto della FSM di un 
loro generale peagioramen-
to rispetto al passato, sì ri­
leva — negli ambienti con­
federali — clic questo giu­
dizio almeno per quanto 
ripuarda l'Italia, non corri­
sponde alla rculfn e non tie­
ne confo della importanza 
dei risultati clic sono stati 
ottenuti grazie alla combat­
tività e all'unità della lotta 
rivendicati va in materia di 

/progetti 
approvati 
dall'Ente 
Maremma 

Il Consiglio di amministra­
zione dell'Ente Maremma ha ap. 
provato il bilancio 1962-«S3 che 
comprende, fra l'altro, la co­
struzione di due laghi collinari. 
di una nuova cantina sociale in 
provincia di Pisa, di un oleificio 
cooperativo nel Viterbese, di 
linee di elettrificazione nel gros. 
sctano oltre a progetti di tra­
sformazione agraria. 

Il c«imprcn>orio tosco-laziale 
ha dato l'ultimo anno una pro­
duzione lorda vendibile d, 16 
miliardi (6 miliardi prima della 
riforma agraria). I*a produzio­
ne di grano, che investe il 28'^ 
della Buperfice, è etata questo 
anno di un milione di quintali 
con rese unitarie di 23 q.H-et-
taro. Occupa, cioè, un posto an­
cora di primo piano con risultati 
non molto soddisfacenti. 

LANCIA 
progettata 
a Cagliari 

La casa :iiit«>mob.l.<;t.ca LAN­
CIA costru.ra uno stabilimento 
» Cagliari. Xon si tratterà di 
un impianto a celo completo. 
ma di una officina per l-« co­
struzione e rigenerazione di 
tutte le parti meccaniche degli 
automezzi LANCIA e della loro 
carrozzeria 

L'iniziativa è stata resa nota 
in occasione della domanda dì 
finsnziamento avanzata al Cre­
dito industriale sardo il quale 
ha accordato — nnmmc.a una 
nota di agenzia — un finan­
ziamento di 2Tó milioni util.z-
zando t fondi per l'industria­
lizzazione a disposizione della 
CkssA per il Mezzogiorno. Han 
b nota l'entità totale dell'inve­
rtimento e l'occupazione che 
potrà determinar*. 

Oggi la 
derisione per 

/e bietole 
del Furino 

I n.» deifK.iz.ono d; oont.«1.n 
del Fuc.no »* Ma\a r ce\uta 
ieri da', fiottivcgretar o ali» 
Agricoltura on. Seda*:. E" rt.a:o 
ch.esto il ritiro del dtvrt^o con 
cui :l prefetto dell'Aquila ha 
vietato il tra.<port»ì delie b.e-
tole fuori del Fucino porche 
.«fette dai Cleono, rendendo 
co*=l inoperante l'accordo rea­
lizzato dal Condor* o b.rt.col-
tori con lo zucchcr.f.cio di Fo­
ligno. nel qt:ale fono e*anc.te 
alcuno conquesto dei contadini. 

II settfVegretario ri «• r i c r ­
eato d. dare una r.sposta en­
tro oggi, dopo avere consul­
tato :l ministero competente 
circa la pcèsibihtà di t r i p o r ­
tare ugualmente le b:ct«>le. co­
perte con teloni, allo zucchc-
r.ficio di Foligno. 

salari e di occupazione. 
Comunque è necessario, 

per una più ampia valuta­
zione della situazione in 
questo campo, approfondi­
re maggiormente la cono­
scenza delle condizioni rea­
li dell'occupazione, dei sa­
lari e delle situazioni so­
ciali delle masse lavoratri­
ci dei paesi del MEC, ri­
fuggendo da (piulsiasi giu­
dìzio basato su dati parzia­
li ed unilaterali. 

In conclusione si osserva 
che sulla base di queste po­
sizioni della CGIL — che 
il prossimo CE. sarà chia­
mato a precisare e a defi­
nire — è possibile rcnlic-
zare un'ampia intesa uni­
taria )ra i lavoratori e le 
organizzazioni sindacali dei 
paesi del MEC, per lottine 
efficacemente contro la po­
litica dei monopoli, per mi­
gliorare le condizioni di vi­
ta e di lavoro delle masse 
lavoratrici europee, e per 
un più forte impulso allo 
sviluppo economico e so­
ciale in tutti i paesi. 

La CISL 

preoccupata 

per la CEE 
Il Gomitalo esecutivo del­

la CISL Ila discusso ieri una 
relazione del vicesegietario 
Hocchi sui problemi della in­
tegrazione europea. Una r i ­
soluzione approvata al tei-
mine sottolinea « Di fronte 
all 'accentuarsi delle incei-
te/./e t* dei dissensi tra i 
paesi menibii della Comu­
nità europea... l.e proprie 
preoccupazioni per le conse­
guenze politiche dell 'ultimo 
ineontio De Gaulle - Ade-
nauer » Vi si esprime ((Hin­
di l'angui io ili un pieno in­
serimento della Inghilterra 
nel MEC. 

Alla Conferenza di Stresa 

Chiesti fondi 
per le strade 
«secondarie» 

Le arterie comunali e provinciali « cene­

rentola )> del sistema stradale 

Dal nostro inviato 
STRESA. 28 

La circolazione italiana è 
un caos anche perchè sia­
mo decisamente in r i tardo 
con la legge sulla - strada. 
Oggi la conferenza del traf­
fico ha avuto modo di sot­
tolineare più volte che le 
norme at tualmente in vigo­
re, relative alla tutela del­
la viabilità, le quali risal­
gono al dicembre del 1033, 
sono largamente superate. 

Nel 1959 si varò il nuovo 
codice, ma si decise di rin­
viare a un successivo prov­
vedimento la legislazione 
concernente la < tutela del­
le s t rade e delle aree pub­
bliche », vale a dire il com­
plesso dei dettami che do­
vrebbero rendere meno pe­
ricolosa la utenza della stra­
da. Finalmente, il disegno 
di legge in materia e stato 
presentato in Parlamento il 
23 febbraio del 1960 e inol­
trato alla commissione dei 
lavori pubblici, per cui si 
«sollecita che le norme ven­
gano varate entro la corren­
te legislatura. 

Ma che legge sarà? No­
nostante i lustri di studio 
rischiamo di avere un testo 
eia vecchio prima di na.sce-
ii". Per esempio — hanno 
osservato oggi molti esper­
ti — la classifica/ione «Ielle 
strade, basata su ci iteri am­
ministrativi. non e valida: 
non serve uvei e deci.-»» 
che una sti.ula e comunale. 
provinciale »» statale, uccor-
te invece valutarne l 'impor­
tanza funzionale, effettiva. 

C e una bella differenza 
tra la * provinciale » di una 
sperduta zona .mricola e 
quella che corre in un ter­
ritorio mctiopolitano. a ele­
vatissima concentrazione in­
dustriale! Il criterio di clas-
sificazmnc dunque. d e \ e es-
«;ere tecnico-urbanistico, nel 
quadro di una programma­
zione organica «lell'as^esta-
mento territoriale. 

Formulata questa premes 
sa. si e discusso della misura 
«lei vincoli di n«>n co^truibì-
lità (da otto a quindici m<*-
;i:K delle distanze di prote­
zione. dei divieti di recinzio­
ne lungo il margine della 
strada e per una fascia di 
almeno iS metri , alla distanza 
di imporre agli impianti in­
dustriali. alla necessdà di al­
lontanare dal nastro stradale 
qualunque fonte di luce pe-
ricolosa per la guida not­
turna. 

In serata i risultati del di­
battito sulla prima relazione 
sono sfociati nelle mozioni 
presentate dalla assemblea 
Quella presentata da Ercole 
FJonacina. dell'esecutivo dcl-
l'ANCI. conferma « la neces­
sità di provvedere con ur­
genza alla revisione delle vi­
genti norme sulla tutela del­
le strade, in modo che sia 
evitato per l 'avvenire l'ad­
densarsi di costruzioni sui 
fianchi delle arterie > e sol­
lecita il varo di una legge 
unitaria che regoli la costru­
zione delle strade. 

Significativo »l documento 

dei rappresentanti delle pro­
vince e dei comuni — accet­
talo come raccomandazione 
dalla Conferenza •— i quali 
hanno chiesto più fondi e la 
ripartizione di quelli già 
stanziati, per la sistemazione 
della rete stradale locale. Lo 
stesso ministro dei Lavori 
Pubblici on. Sullo ha dovuto 
riconoscere ieri che la via­
bilità minore continua ad es­
sere una cenerentola. 

Domani si dibatterà un te­
ma di notevole interesse: 
r Responsabilità civile e pe­
nale degli amministratori e 
dei funzionari pubblici nella 
costruzione, manutenzione e 
segnaletica s t radale». 

p. g. b. 

I ferrovieri 
verso 

lo sciopero 
nazionale 

Il Connt I'O fentr.ile rìe'.Io 
SFI In fatto 1 punto r-uile trat-
t ìt.ve n i or-\» il m-.n:.<*»»ro l-'; 
l»-n1e/7 , e :»« difficolt.i — v , 
di metodo cho d: -w-tatva — 
••rner.-e h inno creato m"iìcon'«»n. 
to fra ferro\ eri ner cu. fi CC 
h i d ito tu ind.iio .«li i -«•^rpt'--
r..i d. oì 'cnr: ' «-on fenne/z.i 
- facendo r corco, «e nccc»*.,-
r,o. .-.nchi* -JJ.-* ,it*:i.n.nnc dfl> 
forme d 'i.tt.i p.u opportune. 
vi i-t»nipres.' :i/ »m. (1 -coperò 

-tener.il»- o r.i^^r ipp.>ment. e 
d. qu liitìchf • 

1.1 >i'jrt ,i ,r, i hi J.., precipito 
nii on Cippu.;.. .n un .ncontr,» 
tenti*»» .i-r. che dovrj csiero 
prec.-nto sub.to l'en*. .t.ì dello 
• omento m.n.tno .ì. b »-e :n d.o-

e ni li l.re nier*...: lorde e 1»» 
.imnion' «re iei;, c.'.ri -ned.: 
pro-cipite j.rr ciascuni un.trt 
.n «erv:z<t per . per.odo pen­
ili o -..•!.:no tW3 M..n>\»ndo un,. 
r -pò-*., di 1 Sof»»-e^retar.o. ; 
r..ppr»'ren* in*, di l'.o SFl hr.nno 

bhtnlontto i.i r.un.one deci­
dendo d n*. e*:.re de;..i rjwr-
-t one ". ni n.̂ 'r»-» on M-.tt.i-
rr'.l , I»- .>r;--n'/7 iz on. r«fr-
fer.che del'o SFI -orw •=•.»•*» 
mv/.ite n prep^r-re l'eventuale 
-e opero ri »?.on.»!o do. Terro­
ne r-. 

Dirigenti 
romeni 
in India 

e Indonesia 
BICAREST. 2> 

1. prendente d« ì consiglio d 
St„'o e *CRrr'.«r o Rencr.tle de. 
p.tr'.to operaio romeno. Ghcor-
Rhe Gheorch.u-De). .1 pr.m.* 
m.nisìro lon Maurer. e 1 m -
n.stro dcRh e^ter. Cornei Ma-
ncfcu .-orili p^rt.ti ORR. in »*rco 
d* Bucarest p*r un» visita in 
Ind.a « in Indonesia. 

http://oper.it
http://deifK.iz.ono
http://Fuc.no
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movimento democratico 

Congressi 
della FGCI 

P<»r questa fine settimana 
tono In programma 1 seguen­
ti congressi provincia!', del­
la F O C I . : II 28, 29 e 30 tìet. 
tenibre a Novara (con l'in­
tervento del compagno Lan­
franco Turci): il 30 settem­
bre a Lecco (con Luciano 
GuerzonO: il 29 e 30 set­
tembre a Ravenna (con A-
ehitlo Oeehettol: il 20-30 «e». 
tembre a Parma (con nino 

, Serri); il 2U-30 settembre .\ 
Prato (con Roberto Ro­
mani). 

Classìfica 
della gara 

di diffusione 
a Roma 

Continua a Roma la 
gara di emulazione tra le 
sezioni per la diffusione 
della stampa comunista. 
Pubblichiamo la classifica 
al 23 set tembre. 

Primo gruppo: 1) Finoc­
chio (punti 104); 2) S. Ba­
silio (103): 3) Quadra lo 
(102); 4) Garbateila (95); 
5) Quarticciolo (93); 6) 
Pietralata (01); 7) Donna 
Olimpia (88); 8) Testac­
elo (80); 9) Homanina 
(85): 10) Ostia Lido 83); 
11) Nuova Gordiani (81); 
12) Borghesiann (79); 13) 
Magliana e Galliano (78): 
15) Tiburtino III (77). Se­
guono staccate le al tre 

Secondo gruppo: 1) Mon­
te Spaccato (111): 2) Ot­
tavia (110); 3) Casal Mo­
rena (05); 4) Quarto Mi­
glio (94); 5) Vitinia (90); 
0) Borgata André (86); 
7) San Saba (85): 8) La 
Rustica (79): 9) Tor Sa­
pienza (76); 10) Centocel-
le Aceri (73 

Convegni 
degli «Amici 
dell'Unità» 

OGGI 
Modena: Coppola. 
Savona: Panizza. 

DOMANI 
Catanzaro: Allegra. 
Arezzo: Lapiccirella. 
Cagliari: Gaddi. 
Foggia: Pizzuto. 

Successo 
della festa 
ad Irsina 

Sottolineata da due im­
portanti succedi si è svolta 
la festa dell'Unita a Irsina 
rhe ha visto la larghissima 
partecipazione della popola­
zione a tutte le iniziative e 
il superamento dell'obietti­
vo nelli sottoscrizione con 
oltre 800 000 lire raccolte. 
pan al F3S per cento 

Più di «e;mi.'a persone "n-
flne hanno affollato la piaz. 
za principale durante l'elo­
cuzione rii un programma 
d; mugiche e canzoni 

Relazione di Spano al C D . 

Verso il Congresso 
del Movimento 

Italiano della Pace 
In vista del Congresso 

dei Movimenti) Italiano della 
Pace, che r>! terrò nel nin­
nalo ÌVti'3. si e riunito a 
Ruma il Comitato Direttivo 
dei Movimento delia Pace 
ohe preceda in riunione del 
Convello Nazionale, previ­
sta per il mese di novembre 

Iva relazione .iitroduttiva 
e statn svolta dal sen Vclio 
Spano che ha Iniziato met­
tendo in rilievo la necessita 
ri' una immediata n/ione dei 
Movimento contemporanea a 
quella coordinata di tutte le 
forze pacifiche, in relaziono 
alla situazione politica inter­
nazionale. che ha tra i fatti 
ohe la caratterizzano, la ri­
presa bilaterale desìi espe­
rimenti atomici alla cui Rr;t. 
vltA non e seguita una rea­
zione adeguata Oltre alla ri­
presa desìi esperimenti ato­
mici, il problema tedesco e 
lineilo di Cuba stanno malti. 
rnndo drammaticamente 

L'oratore ha notato come 
In Italia s; assista alla man­
canza nssolutn di iniziative 
del governo in polìtica este­
ra. rilevata anche in alcuni 
ambienti d e , dove si pone 
l'esigenza d'una - linea •• po­
litica autonoma Italiana. 

L'impenno del Movimento 
Italiano dovrebbe sviluppar. 
si fondnmentalmente in due 
direzioni: por aumentare ! 
contatti con tutte le forze 
pacifiche e per precisare 
sempre più, sulla base di una 
linea politica chiara e deci­
sa. l'azione del nostro Movi­
mento in relazione ai proble­
mi attuali della pace. 

L'oratore ha messo in ri-
ttevo come sulla prima linea 
di azione pi siano sia colf 
successi Importanti come ha 
dimostrato il Congresso di 
Mosca dal quale è uscita una 
posizione contro tutti fili 
esperimenti atomici e a fa­
vore del disarmo: su! plano 
nazionale 1 sei) Spano, ha 
citato l'importanza della 
creazione della Consulta Ita 
liana della Pace e l'impecno 
del Movimento perchè e^a 
si estenda in tutta Italia e 
divenga sempre più la base 
d'incontro dei vari .movi-
mentì che esprimono una 
concreta volontà di pace. 

- S u queste direttive — ha 
detto Spano — noi dobbia­
mo muoverci: direttive che 
non sono contraddittorie ma 
che permettono nel rispetto 
della reciproca autonomia di 
osnl movimento, la ricerca 
di un momento di unifica­
zione capace di rendere niù 
efficace il contributo alla 
lotta per la pace » 

Alla discussione, che si e 
imperniata sulla relazione di 
Spano, e sul prosetto di 
documento elaborato dalla 
.Seureteria e dalla Presi­
denza in cui si fissano le 
linee di aziona futura che 
dovranno essere sottoposte al 
Consiclio Nazionale ed al 
Congresso del Movimento 
stesso, hanno partecipato II 
prof. Montesi. Ton Bartesa-
s:hi. il prof Lombardo Ra­
dice. la prof ssa Cappi Ben-
tiveàna. il sen Mencaradia. 
l'i prof. Caccerò, iì dott. Sa­
vino. l 'aw. Albanese, l'on 
I.uzzatto. il sen. Mancinelli. 
Cesare Zavattini. «1 dott Do. 
maschl. l'avv. Cavalieri. la 
signora Oherbez. il professor 
Amoroso 

11 dibattito e stato ampio 
e vivace. con. posizioni an­
che divergenti, che hanno 
permesso un approfondimen­
to dei problemi intemazio­
nali e una precisazione de;. 
la femat:ca e del ruolo au­
tonomo del Movimento 

Il Comitato Direttivo al 
termine dei suoi lavori, ha 
approvato un documento 
politico e un ord ne rfoj gior­
no su; prob.ema cubano eh** 
riportiamo integralmente 

- I! Comitato Direttivo de: 

Mov.mento Italiano della 
face, preoccupato delle re­
centi in:7..tt;ve degli Stati 
(inni d'America contro Cuba. 
e dalie ancor più gravi prò-
piste di a/ionl ostili, forma-
1 ito sulla stampa e anche iti 
sedi responsabili nejli St.it' 
l'iuti. richiama l'attenzione 
dell'opinione pubblica MIIÌ-I 
.trave minaccia alla pace che 
ir: tal modo si concreta. * 
riattami» Il principio che 
tio^un divario lnternazionn-
le può essere risolto coti 
i /o in o m nacoo di guerra 

quali •••orni quelle divisate d« 
parte americana: riatlerma 
in nari tempo 11 principio 
fondamentale della coesi-
stenza. che non si potsa am­

mettere alcuna inferenza nel 
f..tt: interni di uno Stato da 
pirte di altro Stato, ne alcu­
na limitazione alla indipen-
denza e alla autodetermina­
zioni» del popoli; 

chiede che ti Governo ita. 
li.ino respinga qualsiasi sol­
lecitazione a partecipare a 
I intuizioni di traffico con 
C'ubn. esprime la propria t?o-
Hdnrietù al popolo cubano 
•ontro 11 quale A) volse la 
binacela che colpisce la pa. 
•>• per tutt- • popoli: 

prende enno-Jccn/.n con 
soiJd:< l'azione dot l'i ni zia ti va 
d! solidarietà con Cuba prò-
ti ossa da Intellettuali Italia-
il. e invita alle più larghe 
idiv'on! n questa Iniziativa-

Comunicato del Comitato 

regionale del PCI 

Sciopero di Ferrara 
e lotta per la terra 

Il Comitato Regionale 
Emiliano del PCI si è riuni­
to martedì 25 settembre 
presso la Federazione di 
Ferrara per un esame delle 
lotte in corso nelle cam­
pagne emiliane ed In parti­
colare I» quelle ferrnre.il 
(lotte uolte a consraulre tnl-
uliori condizioni salariali e 
contrattuali e ad Impor­
re fina politica di ef­
fettiva riforma delle strut­
ture agrarie). 

A nome di tutti t comuni­
sti emiliani il Comitato Kf-
ylonule Ilo espresso al brac­
cianti. rompnrfoctpantt, mez­
zadri e contadini dell'Emi­
lia ed in particolare al la-
voratori agricoli ferraresi 
impegnati da mesi in una 
dura batfaalia contro le for­
ze pi» retrirc del padrona­
to agrario, strettamente lega­
te al gruppi monopolistici 
più potenti — da quello sac-
carlfero alla Fedeiconsorzi 
- la più fraternu. completa 
ed operante solidarietà 

Le lotte in corso hanno 
messo in chiara euldenza che 
ali agrari intendono attua­
re un ampio plano politico. 
mirante, in sostanza, a con 
serbare e rafforzare antichi 
privilegi e posizioni di as­
soluto dominio, inconcepibi­
li in una moderna societn 
democratica II padronato 
agrario intende ciol* conti­
nuare a realizzare la più 
elevata rendita e il più nlfo 
profìtto attraverso una po­
litica di bassi salari e con­
tratti arretrati, cacciando 
nuove decine di ml'ilt'aia di 
lavoratori dalla terra 

In questo piano reaziona­
rio si inserisce i! tentati eo 
d: sopprimere l'istituto tirila 
rum partecipi! rione obbligato 
ria. che i o<tituisce il moti­
vo centrale «iella tolto nei-
tissima ut timi mente in corso 
nel Ferrare.-,!- Queliti degli 
curari t quindi una linea di 
opposizione assoluta ad ogni 
misura che si prefigga di 
trasformare le vecchie strut­
ture della nostra agricoltu­
ra e di liberar»- i 'iiroriiion 
della terra dal loro predo­
minio Da ciò l'obiettivo ài 
c<Prcitare una pressione po­
litica sull'attuale 'inverno di 
cent ro-imisfra affini he <•* o 
rjn'ffi nlln rcalizzarinnc di 
l imil i suo: impegni pro-
arammatici — fjnalj la rj-
fon.ir. dei contratti aarari 
i; s'/peramenro della mezza-

I comizi del P.C.I. 
OGGI 

Genova (Sestri Ponente* • 
Assise operaia: Noberasco. 

Cerbaia (Firenze): Bar­
bieri. 

DOMANI 
Caserta: Amendola. 
Roma: G. C. Pajetta. 
Sezze Romano ( L a t i n a ) : 

Berlinguer. 
Siracusa: Macaluso. 
Trieste: Scheda. 
Tarquinia - Viterbo: Ter­

racini. 
Brindisi: Barca. 
Montevarchi (Arezzo): A-

damoli. 
Cerignola (Foggia): Pi­

ttino. 
Genova: Spano. 
Belluno: Vianello. 
Massa C. • Cozzile (Pi ­

stoia): Magnani. 
Fìculte (Tern i ) : Magni . 
Nicastro (Catanzaro): 

Genzim. 
Tollo (Chiet i ) : Roggi. 

Federazione 
di Avellino 

OGGI 
Monteforte: Grifone. 

DOMANI 
Ariano Irplno: Amore; 

Montecalvo: Marlconda: A-
tripalda: V lv ian i : S. Mar­
tino V. C : Grifone: Ccrvi-
nara: Rinaldi ; Rotondi: De 
Felice. 

Federazione 
di Siracusa 
DOMANI 

Noto: Messina; Sortino: 
tribuna politica con Pisci-
tello. 

Federazione 
di Potenza 

DOMANI 
Senise: Se u tari; Bella: 

Grezzi; Oppido: Petrone; 
Genzano: Grezzi. 

Federazione 
di Macerata 

DOMANI 
Cingoli: SeverJn); Fron­

tale: Severini. 

Federazione 
di Chieti 

OGGI 
Casoli: Sciorini.Borrelli . 

DOMANI 
Guardiagrele: Monaco: 

Fraine: Sciorilli-Borrelli. 

Federazione 
di Teramo 

DOMANI 
Alba Adriatica: Leone: 

Roseto degli Abruzzi: Di 
Paolantonio; Silvi Marina: 
Dì Giovanni. 

Federazione i 

di Salerno 
DOMANI 

Scafati: Perrotta: Pas-
siano: Amarante; Gittoni 
Val lepiana: Romano. 

LUNEDI' 
Angr i : Granat i . 

drla e del piccalo affitto. 
l'istituzione deoll Enti di 
Suiluppo zlprlcolo — o co­
munque per tvuotare tali 
proimedlmenti dn oyni con­
tenuto progressivo e rinno­
vatore. si che non possano 
intaccare in alcun modo la 
loro attuale posizione 

Questa linea agraria si 
Inquadra chiaramente e. nel 
più ampio disegno della de-
stru economia e politica — 
ben rappresentata all'inter­
no della stessa DC e del 
governo — n«?r bloccare ogni 
politica di rinnovamento in 
Italia e ridurre (1 centro­
sinistra a semplice etichetta. 

Gli equiuocl «joecrnatlul 
In .materia di politica aora­
rio, il sistematico rimilo o 
insabbiamento degli stessi 
minimi Impenni programma. 
tiri, haniio costituito e co-
stltuscono obbiettivamente 
un incoraggiamento e «n fa­
voreggiamento alla attuazio­
ne al un tale disegno 

Le attuali lotte del lavo­
ratori agricoli e dei conta­
dini ilelt'Emilfa e in partico­
lare la corapoioso battaplia 
dei laroratori delle campa­
gne ferraresi, si caratteriz-
:a»o quindi come la più 
precisa e decisila contrap­
posizione democratica al pia­
no conservatore e reaziona­
rio della destra Queste lot­
te. in/atti, hanno riproposto 
con una evidenza e una chia­
rezza estreme quelli che so­
no i nodi di fondo da scio­
gliere nelle campagne per 
un generale progresso eco­
nomico e foriate: i proble­
mi dot della riforma agra­
ria da articolarsi uiirnccrso 
; seuncuti tirorrcdi'm'rifi 

A) Superamento itclla 
iiiezindriu e del piccolo af­
fitto col passaggio obbliga­
torio della terra in proprie­
tà »;i mezzadri »• fittavoli. 
Milla ha:r di un prerro fi.-.-
Miro per U'ijiv: 

H) Esproprili di tutte le 
.'.ocicttì fondiarie e delle 
tjrandi aziende agricole del 
lìcita, delle zone ili bonifi-
cti. e di lincile comunt)\tc ar­
retrate ed inadempienti api! 
obblighi di trasformazione 
«* loro assegnazione ai com-
ftcrtecipanti: 

f't Istituzione dell'Unto 
Hcgione. ilepli futi ili .SVl-
luppo Ajjriio'o muniti di ani-
pi poteri e mezzi per attua­
te misure d: esproprio, per 
sriluppar*- •• potenziare l'as-
*ocia-io».e rrimomieti frn i 
• nntu.i'rii r per ftrovvederr 
n'.'.a si'i'iipu») »ii timi irte di 
industrie per la trasforma­
zione dei proilattt agricor. 

Il) Riforniti immediata 
dei patti agrari 

L'affermazione di questa 
Unra polìtica democratica 
comporta inevitabilmente -
in quanto colpisce potenti 
intere*.'i e radicete posizio­
ni di potere della destra 
economici! e politica — una 
louci mol'O dira Per que­
sto i comunisti emiliani 
r nnorann l'appello a tutte «> 
<or;e po.'itiehe democratiche 
d'Ila Feglone. che hanno 
fojiulafo e postulano solu­
zioni <ostanzialmente non 
ì <<imi)ì da quelle prospet­

tate dai lavoratori, ad agir* 
in <l'ic]',a un.tà «Jj infanti 
rhe. ;n<ieme diTacione con-
creta delie masse contadine. 
e garanzia di successo. 

Il Comitato Peaionale del 
l'CJ richiama tutte le or-
aanizzazìoni del Partito, tut. 
t> t dirigenti ed attivisti. 
c.U'e.'igenza di dar vita ad un 
grande morimrnfo di lotta 
oopolcre per !a riforma a-
araria. intensificando e mot-
'iplicando le iniriatire poli­
tiche unitarie a sostegno del. 
la lotta dei laroratori. per 
battere gli agrari, infrange­
re il disegno reazionario 
della destra, impedire ti 
tentafiro di dare a problc. 
mi di fendo, come quello 
della riforma agraria, solu 
zioni non radicali, ma di 
compromesso con le forze 
agrarie e monopolistiche 
per determinare cosi una ef 
fruiva svolta a unisfra nello 
politica italiana 

IL COMITATO REGIO­
NALE EMILIANO DEL 
P C I . 

Mosca 

URSS: vasto dibattito 
critico sulla 

tanone 
Dalli tiQltf? redtxiooe 

• \ : J p l O S C A . 28.' 
La l 'rnvdQ^U o<7<7i jw'M'f-

fti con grande rilievo, su tut­
ta In pritnn piipimi. lo prima 
statura fino atl ogoi inedita 
rii setta ciiplloll drll'arficofo 
< 1 compiti attuali del vote-
re SOl'ii'ftcd » .scritto da /<!•-
imi nel 191S fuhitn ilupo la 
paci" di Brest-I.lUws. 

La pubblicazione in sé. 
dunque, avrubbe soltanto un 
sipni/iaito ' storico • comme­
morativo (la piibbliiMizione 
di questo tipo di inedlfi rifii-
trn nei quadro doliti mniii-
/cstiuiotii preparatorie del 
45" anniversario dilla Rivo­
luzione di o t tobre; se non ri-
sultasse evidente un altro r 
Interessante leaame ira il tv-
ma di questo articolo di L«'-
tiin dedicato ai problemi eco­
nomici e II dibattito in corso 
sulle pagine della Provila 
«(forilo alla necessità di ri­
vedere il sistema ili pianifi­
cazione e di renderlo più ri­
spondente al lineilo di svi­
luppo econotiiico rappin ufo 
dall'Unione sovietica. 

La Provdn pone accanto 
all'arflcoio di Lenin un edi­
toriale che ne spii'pa appun­
to il sipni/icato at tuale. 
« La vita stessa — seri «va la 
Provdn — ha smantellato «• 
liquidato le calunnie borphe-
si secondo cui i comunisti 
sono rapaci soltanto di di­
struggere e non di co­
struire >. 

Sottolineando la frase di 
Lenin, contenuta nell'articolo 
in questione, relafim al fat­
to che «i principi fonda­
mentali, l'essenza stessa del 
potere sovietico risiedono nel 
principio d i e i compiti poli­
tici occupano at tualmente 
una posizione secondaria ri­
spetto al compiti economici», 
l editoriale della Provdn ri­
corda le misure di questi 
ultimi anni indirizzate a sr i-
luppare ulteriormente le for­
ze produttive: modifiche par­
ziali del sistema di pianifi­
cazione, creazione dei con-
siali economici regionali 
(Sovnarkcts). le misure per 
il rinnovamento dell'agricol­
tura eccetera. 

* Il principio di una più 
alta produffioifd — aopiun-
ge la Provdn — è stato po­
sto alla base del nuovo si­
stema di direzione dell'apri-
coltura. Il Partito realizza e 
realizzerà permanentemente 
i principi leninisti sul ruo­
lo principale dell'economia 
in tutta l'attività dello Sta­
tn sovietico ». 

Rinnovamento 
radicale 

Dopo avere affermato an­
cora che il problema fonda­
mentale odierno è quel lo di 
errare lo basi tecnico-mate­
riali della società comunista. 
l'editoriale osserva che que­
sto problema può essere ri­
solto soltanto coti la parte­
cipazione attiva di tutto H 
popolo: t II partito — jire-
cisa la l'i ;u«l;i — durante 
il processo di etlifieazione 
del comunismo, rimarrà fe­
dele al principio di Leoni 
dolio sviluppo ininterrotto «• 
ilei m o l o l.uidninenfule «fel­
li- inns<i,- iiopolari ». ruolo 
CÌle o stato ristabilito roti 111 
Condanno del culto della per 
<ona e vite ri sviluppa nella 
prativa i/«"e n^veniMi e per­
manenti di produzione ni 
ngrtt frlliltrn •. 

La pubblicazione ih quitti 
scritti di Lenin v i comtnon-
ti di appoaqio avallano, ej 
sembra, l'impressione sulla 
importanza del dibattito »ri 
corso attorno alla pianifica-
rione, nel quale si tlisciite 
del la nere.fMfà ili rivedere i 
metodi della pianificazione 
e. con essi, il meccanismo 
dei prer; i . dei salari, del cal­
colo della produttività dei 
lavoro, deal» incentivi e co­
si ria. In una parola, tutta 
l'impalcatura economica su 
cui si è renata sinoro sfruf-
turandn l'attività pianifica­
ta. richiede un rinnovamen­
to radicale affinchè certi 
melodi di puintftcazione. ele­
mento fondamentale del pro­
gresso tecnico ed economico 
della società socialista, non 
diventino un freno alta sua 
espansione. 

Il pericolo es is te , perdio 
il tipo attuale di pianifica­
zione. che poteva essere an­
cora valido cinque o dieci 
anni fa. non permette più 
quella agilità di moviment i 
di cui ha bisogno un'econo­
mia moderna, perché il de­
centramento abbozzato con 
la costituzione ilei sovnar 
kos (enti economici regiona­
li) rischia di restare nella 
pratica, con i presenti siste­
mi, una semplice misura am­
ministrativa e perché infine 

Il mvtQ(io. OH ual e di fissare 
pll obiettivi del piano porta 
a risultati antieconomici. 

(«in al XXII ("onoit's.so 
del l'CL'S. nell'ottobre scor­
so, era .sfata .sufroHrieatu In 
necessitici di •«creare un uuo-
uo-sistettia di pianificazione 
e di rnlufurione del l a m i o 
ili <II;M i impresa, ni modo 
che gli operili Jo.s.svro rifal-
inuiKe m i e r o s a l i ai più alti 
obiett ici previsti dalla itifro-
dti^ioue delle nuore tecni­
che e al miglioramento del­
la (inaliti) licita produzione. 
cioè (ill'aiuMCUto eJJeJfino 
della produzione stessa •• 

Ma rome creare ipieslo 
fluoro sistema.' Ittsotniura 
prima fopliere tnffe le pec­
che del reec'ifo metodo af-
Irarcr.so un f a s to confronto 
di opinioni a fatti i livelli 
K il confronto, nel modo più 
autorevole, è stato aperto 
dalla Pravdn del !) seifi'ui-
bre, con un articolo del l 'eco­
nomista Llberman intitolato 
« Piano, profitti e premi » 
In calce a questo ort icolo, 
la redazione della l ' invila 
invitarli economisti e diri­
genti di MivnniUus. direffo-
n di aziende, operai e im-
plegnti, a intervenire su un 
problema che d o r e r à essere 
considerato di capitale im­
portanza per lo sviluppo de'-
l'ecoHomia .sot'iefiea. 

Kv idcntcmcntc. l'articolo 
di Llberman giungerà in una 
situazione largamente matu­
ra per un dibattito di tale 
portata dato anche che . in 
molte a izeude e sovna ikos . 
.sono già in corso esperimeii-
fj econoniicl di grande inte­
resse. Fatto «> ebe, da «jurl 
plorilo," la Provdn. qnofidtu 
nnmcnie. l'iene pubbl icando 
una serie di interventi (piasi 
tutti concordi con la critica 
di L'tbcrman all'attuale si­
stema di pianificazioni? ( a n ­
che se non tuffi farorevo'i 
alle soluzioni proposte dal­
l'economista di Karkov) e 
con l'esigenza da lui espres­
sa dì rivederne da cima a 
fondo il complesso mecca­
nismo. 

Quali sono le critiche di 
Liberiana'' Fecole, in breve: 

1) L'eccessiva eenfra'ic-
zione de/fu piaui / icazio-
ue esercitata attualmente 
sulle imprtwv i inutili tu­
tele f, stabilendo non sfi­
lo i| colarne e i tem­
pi di produzione ma an­
eli»' la mano d'opera neces­
saria. le nuoci- fecuiebe da 
introdurre. l'impii'f/o dei 
fondi, i premi di produzione 
e cos'i via. Per fabbriche di 
nini stesso settore produtti­
vo e di capacità press'n poco 
ctptuli. si stabilisce un pre­
mio ripido, sicché una im­
presa che voglia introdurre 
nuove tecniche, dovendo per 
un cerio periodi) ral lentare 
la produzione, ne rive re un 
damiti invece di essere sti­
molata al progresso. 

Manca insomma alle im-
prese (pieliti * libertà di ma­
novra economica » indispen­
sabile jier un effettivo au­
mento viifdioramonto e va­
rietà eoKtanto del prodotto 

2) (ìli indici ili produzio­
ne fissati dal < entro s(Oio sta­
biliti sulla produzione deg­
l'anno prevdente l'na fab­
brica rhe ha impicc/uto tut­
te le sue riserve e prodotti 
ia modo soddisfacente si re­
do dunque intliqgerr eleva­
tissimi compiti, mentri- una 
fabbrica che ha lavorato al 
di sritto delle <ae postillili 
fa. quindi <i jiri-zzi 'li costo 
molto pia elevati, ricoro por 
l'anno <-c(inente rompili più 
bassi. \'e dorira rhe le fab-
liriche non sono stimolate a 
proflurre di 7>'ii ma hanno 
un certo tornaconto n pro­
durrò di mono 

del piano. Se segue elle le 
imprese non fa corano mai al 
pieno delle Ioni possibilità 
f)«'r a cere .sempre la certez­
za di .superare l'obiettivo fis­
sato per l'anno seguente. Il 
che, aiili effetti di una reni 
ecoiiouiicifà della produzio­
ne, è assolutamente nega­
tivo 

lutto ciò poterà reggere 
e reggeva quando il Paese 
d o r e r à produrre a tulli i co­
sti e a qualsiasi condiziono 
Ma oggi le esigenze di un ra­
pido sviluppo economico, la 
enorme intensif icazione defili 
scambi commerciali con l'iìe-
cidente e l'apertura di uva 
et tetti cu coopcrazione tra i 
paesi del campo socialista. 
impongono un rt'niiorameufo 
generale di metodi di piani­
ficazione. 

L'obiettivo 
principale 

Continue 
richieste 

3) Il sistema attuale pone 
alle imprese, come assillo 
principale, fa real izzazione 
dell'obiettivo del piano nel 

1 ternoo fissato, senza tenore 
Conto della qualità do! pro­
dotto. dei prezzi di costo. 
delle tecntclic impiegate. Le 
imprese sono spinte dunque 
a chiedere conttnuamonte al 
centro nuova manodopera. 
nuove macchine e incest i -
menti che magari non c e n -
Qono utilizzati. 

4)1 suvnnrkos l imitano il 
loro lavoro alla trasmissio­
ne degli ordini dal centro 
olle imprese del loro setto­
re anziché essere gli elabo­
ratori dell'economia regio­
nale. 

5) In definitiva j sovnor-
kos. le imprese singole e i 
collettivi di produzione non 
ricevono incentivi propor­
zionali allo sforzo ma pro­
porzionali al superamento 

L'obiettivo principale che 
Liberinoli pone come punto 
di arrivo è quindi la conces­
sione alfe az iende di una 
maggiore libi'rfà di moni-
mento che vuol ilin- liberti) 
di iniziativa per i direttori e 
i coii.s'tfilt permanenti di 
fabbrica, clic cuoi dire an­
cora possibi l i tà «li defermi-
mnsi un certo profitto e di 
ricevere quindi un incentivo 
material»- proporzionai»: alla 
reale capacità produttiva 
della fabbrica. < Possa opni 
impresa — esclama Liber­
inoli a un certo punto ilei 
suo art icolo — a cere una 
miKigi'ire libertà iieH'impie-
;io della .sua {iurte di pro­
fitto » 

Le modifiche proposte dal­
l'economista possono essere 
cosi n a s s a n f c : oc-pii impresa 
deve ricevere dal centro sol­
tanto l'indice del volume 
della produzione , la nomen­
clatura e il t empo di produ­
zione, .Sono le slesse impre­
se, su questa base, che deb­
bono tracciare completa­
mente il loro piano in cui 
sarà compresa la produtti­
vità del lavoro, la quantità 
di manodopera. j salari, il 
costo di produzione, l'accu­
mulazione. e gli inreslimen-
li minori di capitale, le nuo­
re tecniche e il profitto. 

Solo cos'i le imprese sa­
ranno interessate al massi­
mo grado, alla completa uti­
lizzazione de l le riserre non 
soltanto per raggiungere gli 
indici fissati dal Ciosplan uni 
pi-r determinare, nel modo 
più economico e redditizio. 
il proprio pinnn di produ­
zione 

Se alle aziende si ricono­
sco iì diritto di usare della 
loro parti' di profitto, si ot­
terrà come risultato la for­
mulazione di piani reali in 
base al principio secondo em 
v- piii alto è il piano di rea 
dimento dell'azienda e più 
alto sarà lo stimolo che la 
azienda e il collettivo no ri-
erreranno*. Sara insomma 
l'azienda a fissare la mano­
dopera necessaria, i premi di 
produzione, lo nuore tecni­
che di introduzione, l'au­
mento della jirodiitiirità del 
laroro perrhò «io rientrerà 
nel suo tntcros.se Allora ces­
seranno le inutili rirendica-
rioni e tatto lo riserre sa 
ranno utilizzate ì eminente. 

Liberinoli premio Poppo-
azione di coloro che temo­
no un indebolitili nto della 
centralizzazione Ma la pi»i. 
nificnzione centralizzata no 
verrà imene rafforzala tati 
to piii olio i'sv(i pofr»i fili,-. 
rnrsi ih un nnnurato amnn 
nistratiro inutile ,, urrà nel­
le moni i ieri cardini iloHo 
srilnpjio rrnnomiro. 

j L'impresa e solo l'impre­
sa sa come impiranro lo sue 
risorro o ad ossa doro oste-
re concessa ipiesta libertà 
Tutte lo altro loro fonda­
mentali resteranno nelle ma­
ni del centro. 

.•Inebe il sistema dei prez-
:i. aggiunge / . ibernimi, de­
vo diventare più flessibili 
ìierchó tino ad ora l'iiitrodu 
zumo di nuovo trrntrhe " In 
produzione di nuoci artico 
h rallentando i ritmi firo 
duttili danneggiano la fab 
Urica che no fa uso Devo es­
sere la fabbrica a proporre 
i prezzi dot nuovi articoli. 
tenendo confo dell»* spese in­
contrate Cosi il paese avrà 
merce nuova, a prezzi giusti. 
con uno stimolo sui per la 
fabbrica che per i consuma­
tori. 

Libcrmun avanza poi 
esempi pratici e concreti di 
tabelle di profitto, suggeri­
menti vari su ogni problema, 
affrontando le questioni non 
più dal lato teorico ma da 
quello pratico. 

Augusto Pancaldi 

Il «ima ri ne» 
addestra 

i mercenari 
anti-Cuba 
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MIAMI — Da unti località imprecisa!;» della Florida è| 
st.'it«i diffuso questo inequivocabi le documento fotogra­
fico sul le responsabil i tà americane nella preparazioni 
di una nuova a i^rcss innc contro Cuba. l,a foto mostro il 
marine S t e v e Wilson che addestra alla KtirrrigHn ilt^ 
gruppo di anticastristi . 

In visita ieri mattini 

La delegazione 

del P.C U.S. 
a Montecitorio 
l-:t ( leb-ga/ioiie del Partito P»ni<uuai IOV. Kch Sia teca 

comunista dell'IJHSS in vi­
sita io Italia, ieri mattina si 
e terata a Montecitorio. Ac­
colta sul pcMl«>ne dai compa­
gni là Causi, \ ice pres idente 
del la < 'ai'K'i.i. 'I ei iacini e In-
ftra«i t- dai iiu'inhn direttivi 
del la Cattivi a t. del Senato, i 
delegat i soviet ic i sono s tat i ' Y.<z\\ ha «letto di e.-sere 

al Pres idente dvlla CameraI 
-a iuto de fe i en te del Sovil 
Supremo «le l l ' l tuone Sov ie ( 
«\i «• si <• detto iiu>lt«t lieto 
(lotti v i s i ta le per 1., secoiul 
volta l'It.ili.i «• «I: aver ;ji>tuf 
t e n d e t e o r n a r l o ,\\ presidvf 
te del Pai laau'n'.o italiano.! 

accompagnat i nella sede del 
gruppo parlamentare del 
Partito ( otnunista 

A Ut- <«!«• 10.-la i compagni 
del la (lelei'.a/ioiie che tanno 
[ e l i t e de l Sov ie t S l i p r c m , ! 
( l . ' i n ' I t S S . Poi iomai iov , Mu-
r.ivieva. Skaha «• Voss. .---OHM 
-tati i i eevut i d.il Pre-n iente 
«lidia C a m e i a . I.»-onr .Aecoir.-
pa^nav.tii,, i delemi'i sovie­
tici i compattili là t ' a i t i , T«'i-
l.icllll e 'I ottno.'ii. Il col lo­
quio. elle «• >tal.i molto cor­
diale . <• dui . i to t ienta minuti . 

11 piestdei i te della Camera. 
Leone, ha salu'ato ;tli ospttt 
e spr imendo un .111̂ 11:1,1 di 
Luojj soe.cioi.i , , in lt.ili.-i e 
1 ingraziandoli per aver M'In­

cori onte '-he 1 sovietici s | 
s u o n o con soddisfazione 
proi^re-si che il popolo iti 
l iano fa sulla \ ia «lei migli! 
r.mieiitn economico ed il 
esprt'sso l'aiiituno che 1 ro | 
Dotti culturali , economici 
di amici / ! . , ' . a l'Italia 
l 'I 'KSS. che <-*ni« molto Ti\ 
Clio;ali. possano in un lutil i 
pni v ic ino miit l ioiate ancoil 

AI termine della vis i l 
l'on I / i i in ' ha fatto u:nag{ 
ai delegati sovietici di 
serie di volumi elle ìllustt 
no. con del le stampe, il 
lazzo di M-mtecitorio. 

I~i de legaz ione h j ;rascc 
<o pò; la mat'in.ita. tino 
»>ie 14. in 1 milione con i coi | 

I., v is i tare il Parlamento, pagni del Comitato diretti 
Kt;li li.» detto «Il essere l ieto 
dei mie jwr i rappòrti eco.a» 

delia Camera v del Senal 
partecipando ad u:i^\ cordii 

mici ,> culturali ««sistemi oei»i e franca conversazione 
tra l'Italia e l'I niom; sovie­
tica. Un ricordato come le 
e.ran«li imprese se.entif iche 
ih 'HTKSS siano note e se­
gui te «fagli italiani ed ha ri­
cordato come egli stesso ebbe 
occas ione «li rammentare In 
impresa di Cagant i alla Ca­
mera «lei deputati . 

leeone ha poi aggiunto che 
nel settore dei mig l io iament i 
dei rappoit i economici e cul­
turali vi e mol to ila fare per 

temi «li maggiore attuali) 
Ail essi ha parlato, riferenti 
-ville caratterist iche della 
tua/ ione italiana. suH'nttivi 
dei gruppi parlamentari 
Partito comunis ta e sugl i 
tuali impegni di lotta 
Partito e de l le masse , il coi| 
pagno Pietro Ingrao. 

Nel pomerigg io una pai 
della de legaz ione ha pres« 
/ iato alla proiezione, in 
ala privata, del film 

riguadagnare il tempo che s i | for t . (Giuliano e del film 
e perduto. Ha sottol ineato l.i 
volontà di pace e di couvt-
v e n / n con tutti 1 paesi, del­
l'Italia n prescindei e dal le 
d iverse posizioni ideologiche. 

Al so luto del pres idente 
Leone ha risposto il capo 
del la d e l e g a / i o n e , c o m p a g n o 

l'armi stam fascisti Un'alt 
parte del la d e l e g a / i o n e sii 
recata in visita alla città! 
poi in una sez ione romal 
del Partito comunista d o | 
ha preso contatto con i \m\ 
ratori. gli operai, e i 
del quar t ie re e della 
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AG. 12 / fatti d e l m o n d o 
Costruttivo discorso all'Assemblea dell'ONU 

Rapacki invita gli U.S.A. 
a « coesistere con 

l ' U n i t à / sabato 29 settembre 1962 

Cuba» 

Yemen 

Alcune tr ibù 
sono in marcia 
verso Sana? 

rassegna 
internazionale 

-ogica 
itlantica 

Grossi' lln\il;'i nel t\itll|li» 
l'Ila tliliillllll.i e rniitrovi'i'.sa 

IIK'-IÌKIIC ili-Ile iirini ;111>t• ti>.-11• • 
| lla , \ \ T 0 ? Aldin i situili hi 

situili' Munii), clii' rii'ctprr 
curici ili «•OU-NÌJÌIÌI'IV spe­

lali- per la M'CIIIV/AI na/ iu-
|ali- ;ill:i Casa llialica, Ila 
Irommtiatit mt ili-coi'O -n 
liii'sio arfiiiiiiriilu a Copcn.i-
licn. A prima \ ista un i.dr 

|i>i'or.>n M'tnhrava inni riuilt'-
'iv av-itliiiainciilr nulla di 

| i i n \ o «• i giornali MTÌ->-."ri) 
if;iili chi' il sigimi- Hiintly sì 
ra limitalo a riliailiiv la <>MÌ-

|ià ili Kennedy a tiiiiilivi-
>rr l'ini fdi alleali (Iella 
\ T O l'I potere ili tleriilere 
'ventilale ini|iii'i!ii delle armi 

tiimirlir. |)a l'arici, ini ce*-, 
•diva iiiimoilialameiile ililFu-

tiuu inlerprela/.icme (ippo>:.t. 
[Scrunilo le iiulisrri'/iiini fal­

li II rari' uri urli- «lai Oliai 
lOrsuy il tlisi'«)r.-.i> del signor 
•iiiily ciinifiirva, in ''calla. 
tronni abbastanza peri'clliliili 

unii nuova proposta d i r uli 
lati Uniti si iirriiij:ei'rl»lirri> 
Jpresenlarc ad alcuni ilei loro 
lleali europei. S-.-ciillilo tale 
ropo->ta. Ilali.i. l'rancia. (Ii-r-
luiiii occidentale e (irmi Hrr-
kuia dovreldii'i'o co-li luire la 
pno.-a « ter/1 Tor/a atomica 
ropca ». (i\ì Siali Uniti. 

| ir . rcdcri'lilicro a un orga­
smo polil iro - militari' coll­
idilo, formato dai quattro 
|CM siiiltlrtti. una certa quan­

di armi alomiclie con rrla-
ii iiH'7/.i vettori. Sull'u-o di 
|i armi. Italia, l'ianeia. («rr-
inia occidentale «• Cran II re­
tila nvrrlihrr". in rousul'.i-
)ne con il i;ov trito tlculi 
ili Uniti, il diritto ili deci . 

|rr. 
N'inpiv secondo Ir iilili-rre-
>ui tlifTii-" a cura del Qua! 
[)rsn\. -di Stati Uniti -; 
• romei leieldiero. I.iiiciaiulo 

«la nuova proposta, due 
licitivi principali: 

l ì risolvere una parte ilel-
[difTicollà della loro liilancia 

pagamenti, pnit lir le armi 
^111ifile e i me/z i \e l lori 
kldiero t'sirre acquistati 
litro paesi europei: 

2) impedi ir l'ulteriore 

ilo. 
dai 

luppo della politica alomiea 
francese r della coopera/ io­
ne franco-tedesca in questo 
rampo. 

I.e iinlist-rc/iuni francesi 
hanno provocalo una .siiiruiiia 
del poverini de',;li Stali Uuiii . 
Sin e s iniomaiico il fatto clic 
.si sia lascialo al tempo stesso 
comprendere che della cosa si 
polrrhhe discutere s(. <• qirin-
do una proposia del i>eni'i'r 
venissi' avanzala da^li alleali 
e m o p e i (leir.Amcrica. Uhi- rosa 
significa? Mollo prohahilmen-
li' Ir cose stanno elfetliva-
llielllr nel sensi» di ciò chi: 
ilice il Oliai d'Orsav. Solo chi' 
il governo ricali Stali Uniti 
non avan/rri'hhr ilircttamruti' 
la proposta ma farehlie in 
modo rhc c<sa venissi' roriiiu-
lala dai suoi allenti ruropri. 

(l'è da atli'iulcrsi, ( l i impc . 
l'In* uno di questi giorni vruua 
fuori la notizia che il (iiivcrnn 
italiano — nalnralmenle pcr 
dimosirari' la sua fedeltà alla 
direzione americana della al­
leanza e la sua opposizione ;,i 
programmi atninici franco - te­
deschi - - ha proposto aidi 
Siali Uniti di... demoira l i z /a i e 
il potere ili decisione di-Ilo 
iiupii'mi ilelle armi atomiche. 
Dietro colmino paiMiiii'iitn, n.i-
liiralmeiite. In tal raso l'anfani 
avrà r e n o reso un pessimo 
servigio a De Canile. Ma ne 
avrà reso uno aililiritiiira im­
pagabile alla hilaiiria ameri­
cana ilei paiMUI'-llli. I' per di 
più acquistando houilie aio-
miche . 

(!iò che colpisce di più. 
tuttavia, in questa vicenda, e 
commupir .stiano I-II""UÌV.IIII:MI-
li- |i> rosi-, è la roiifrrina d i r 
all'inlrriio dello sdiieraineiilo 
atlantico la Iviulcrsliin di que­
sto n quel gruppo di polei i 'e 
si afTerma soltanto attravei'so 
il possesso d"lle armi atomi­
che. Altro che .sfoc/i per la 
distensione e per il disarmo! 
I.a leiideii/.i r esattamente 
\ rrso il contrario. I". che sia 
De (>aulle o Kenneth a spin­
gere in tale direzione non fa 
nessuna di l leren/at | )c Cui l fr 
e Keiiiiedv. infatti .esprimo,io 
in sostanza due modi diversi 
di praticare la logica atlan­
tica. 

a. j . 

eh ino 

Riunito il CC 
Idei PC cinese 

l ' K C I U N O . 2K. 
c o m i t a t o c e n t r a l e d e l 

t i to c o m u n i s t a c i n e s e s i 
( u n i t o a P e c h i n o , s o t t o la 
s i d e n z a di M a o - T s e - T u n e , . 
| a s u a d e c i m a s e s s i o n e . 

e d u r a t a t r e g i o r n i , «lai 
• s e t t e m b r e a ieri . N e dà 
J/.ia u n c o m u n i c a t o p u b -
l a t o uxiii a l ' e c h i n o , ne l 
| l e si i n f o r m a c h e « n e l l o 
) i to d e l p r e v i s t o a v v i c e n -
ì e n t o «lei q u a d r i <line,eti-
l e l p a r t i t o e d e l Rover-

s o n o s ta t i n o m i n a t i t re 
ri s e g r e t a r i d e l C C s t e s -

t r e n u o v i s e g r e t a r i s o n o 
TinK-Vi . ca|x» d e l l a s e ­

t e p e r la p r o p a g a n d a «lei 
d i K a n « Sl ienj* e d e l 

?rale l-«» Ju i -Chinc , . c h e 
i e l l e c a p o <li s t a t o mac,-

dc l l ' c serc i t» ) e v i c e p n -
m i n i s t r o . Kssi s o s t i t u i -

| o d u e m e m b r i d e l l a s c ­
oria d e l C C . il g e n e r a l e 

>nR K e - C h e n j i e T a n 
IR. N e l l a p a r t e p i ù prò-

i m e n i e p o l i t i c a d e l l ° -
i i c a t o si a f f r o n t a n o p r o ­
li q u a l i il r e v i s i o n i s m o «' 
i c s t i o n i di p o l i t i c a e s t e r a . 

| a la p r i m a q u e s t i o n e , il 
u n i c a t o a f f e r m a c h e * :l 

l e r n o rev i s iontsmt» «Iella 
ra di T i t o e d i v e n t a t o ati­

p i a s p r e g e v o l e co l tra-
la c a u s a d e l « « i m u n i s m o 

1̂ v e n d e r s i a«Ii imi>eria-
II c o m u n i c a t o d i c h i a r a 

|fi l i i m p e r i a l i s t i , i r eaz io -
e i m o d e r n i ' r e v i s i o n i ­

ci s o n o i m p e g n a t i in o g n i 
d i a t t i v i t à c r i m i n a l i per 

I r a s t a r c il c o m u n i s m o , il 
ì t a l o p e r o , a f f e r m a il c o ­
i t o c e n t r a l e , e s t a t o c o n ­
i o a l l e I o n i a s p e t t a t i v a . 
| h e l ' a t t i v i t à da e s s i s v o l ­
l e s o l o s e r v i t a a r i v e l a r e 
l o n d o la l o r o v e r a nat i i -

I s o l a n d o l i a n c o r a p i ù c h e 
g a s s a l o ». 

:I1 r e v i s i o n i s m o — p r o s e -
il d o c u m e n t o — o il 

>re p e r i c o l o c h e m i ­

n a c c i a il m o v i m e n t o c o m u ­
n i s t a i n t e r n a / m n a l e *. e •! 
c o m p i t o p r i n c i p a l e de l par ­
t i t o c o m u n i s t a e «li o p p o r s i 
l e c i s a m e n t e a l l e t e n d e n z e 
r e v i s i o n i s t e . 11 p a r t i t o «leve 
a n c h e c o m b a t t e r e il «lo/jina-
t i s tno . il s e t t a i i s tuo. li» s c i o ­
v i n i s m o e il f l e t t o na/ . ional i -
s inn , < a v e n d o di m i r a la t u ­
t e la d e l l a p u r e / z a «• int«'c,ri-
tà «Iella d o t t r i n a m a r x i s t a -
l e n i n i s t a >. 

< I.e d e l i t t u o s e a t t i v i t à «le­
nii i m p e r i a l i s t i e «lei l«»ro 
s e r v i t o r i >. c o n t i n u a il c o m u ­
n i c a t o . som» serv i t i - sol«» ad 
a c c e n d e i e v i e p p i ù il f«*rvo-
re s o c i a l i s t a e p a t r i o t t i c o 
«lei p o p o l o c i n e s e , s p r o n a t i 
d o l o a c o l l a b o r a r e a t t i v a ­
m e n t e a l l a p i o s p e r i t à n a z i o ­
n a l e . 

RAU 

Nominato 
il Consiglio 

di presidenza 
11. C A I HO. 28 

In u n a c o n f e r e n z a . s tampa 
t e n u t a s t a s e r a , il m i n i s t r o ili 
S t a t o A b d e l K a d e r H a t e n i 
ha re so n o t o i n o m i ilei «In­
dic i m e m b i i «lei C o n s i g l i o ,!i 
p r e s i d e n z a Si t i a t t a d i : ( l a -
m a l A d b e l N a s s e r . pi e s i l i e n ­
te d e l C o n s i g l i o di p i e s i i l e n -
z a : A b d e l I - i t i f H o p h a d i : 
A b d e l H a k i i n A m e r ; Z a k a r i a 
M o h i e d d i n : Hu.ssein Kl t l h a -
fet ; K a m a l Kddin H u s s e i n : 1 

A n u a r Kl S a d a t e ; H a s s a n 
I b r a h i m ; A l y S n b r i ; A h i n e d 
A b d u Kl C h a r a b a s s i ; Nour-
r e d i n T a r t a f ; K a m a l Kl D i n 
Rif«ial. ' i 

Piccioni ripropone 
la gradualità del 
disarmo e la tre­
gua nucleare par­

ziale 
N K W Y O R K . 2K 

11 m i n i s t r o d e g l i «'.steri po ­
lacco , A d a m R a p a c k i , e l ine i ­
lo i t a l i a n o . P i c c i o n i , h a n n o 
p r e s o o g g i la p a r o l a d i n a n z i 
a l l ' A s s e m b l e a g e n e r a l e d e l ­
l ' O N U . 11 p r i m o ha p r o n u n ­
ciai») un v i g o r o s o e c o s t r u t ­
t i v o d i s c o r s o , al cent i*) del 
q u a l e «• s t a t a l ' a f f e r m a z i o n e 
c h e la c o e s i s t e n z a è ogg i pos­
s i b i l e . ne i C a r a i b i c o i n è in 
Kuropa . l ' a c a t o ne l t o n o e 
p i e n o di e s p r e s s i o n i di b u o ­
na v o l o n t à è s t a t o l ' i n t e r v e n ­
to d e l s e c o n d o , c h e t u t t a v i a 
ha t a c i u t o s u C u b a e si <-• so­
s t a n z i a l m e n t e a l l i n e a t o a l l e 
p o s i z i o n i a m e r i c a n e s u tutt i 
gl i a l tr i p r o b l e m i . 

R a p a c k i , ne l s u o d i s c o r s o , 
d o p o a v e r e s o t t o l i n e a t o c h e 
C u b a * e i n c o n t e s t a b i l m e n ­
te in u n a p o s i z i o n e ta l e da 
n o n p o t e r m i n a c c i a l e ne gli 
S ta t i Un i t i ne a l c u n a l t ro 
p a e s e », ha c i t a t o un a l t r o 
e s e m p i o , «incili > di Merl ino 
o v e s t , c h e si t rova ne l c u o r e 
s t e s s o d e l l a R e p u b b l i c a <lc-
m o c r a t i c a t e d e s c a , e, m a l g r a ­
d o c i ò , ha p o t u t o e p u ò m a n ­
t e n e r e i n t a t t o il s u o s i s t e m a 
s o c i a l e , - ' d l i S t a t i Uni t i — 
ha p r o s e g u i t o R a p a c k i — 
c h i e d o n o c h e C u b a n o n d i ­
v e n g a u n a b a s e m i l i t a r e a 
loro o s t i l e . Noi c h i e d i a m o 
c h e Merl ino o v e s t s m e t t a di 
e s ser i ' una b a s e a t l a n t i c a 
c o n t r o il m o n d o s o c i a l i s t a . 
I / u n a e l 'a l tra «osa s o n o p o s ­
s ib i l i . s e g l i St i l l i Uni t i ri­
n u n c i a n o a f o n d a r e la loro 
p o l i t i c a s u g l i s c h e m i d e l l a 
f a l l i m e n t a r e po l i t i ca di for­
za •*. 

R a p a c k i ha a m m o n i t o , a 
q u e s t o p u n t o , c h e s e q u e s t o 
i n v i t o r e s t e r à i n a s c o l t a t o e 
s e i paes i s o c i a l i s t i s a r a n n o 
c o s t r e t t i ;i f i rmare m i i m i t a ­
to ili p a c e c o n la R D T , q u e ­
s t o t r a t t a t o n o n s a r à * una 
m e r a Ini i n a l i l a >. e ha r i l e ­
v a t o . in tenui di d i s a r m o e 
di s i c u r e / z a e u r o p e a , la va­
l id i tà e a t t u a l i t à de l p i a n o 
da lui p r e s e n t a t o p e r hi g r a ­
d u a l e s m o b i l i t a z i o n e d e l l e 
o p p o s t e f o r / e . c o n v e n z i o n a l i 
e a t o m i c h e , in K u r o p a . 

P i c c i o n i , c h e ha p a r l a t o 
s u c c e s s i v a m e n t e , ha t o c c a t o 
d i v e r s i t e m i . Il p r i m o è s t i l lo 
q u e l l o d e l l a *• d e c o l o n i z z a 
z i n n e >, c h e e g l i Ini de f in i to 
i il p r o b l e m a d o m i n a n t e de l 
p e r i o d o s t o r i c o in cu i v i v i a ­
m o -»-. Il m i n i s t r o i t a l i a n o ha 
r i c o r d a t o c h e l ' I ta l ia ha a|>-
prov i i to (a l pari di t u l l e l e 
a l t r e d e l e g a z i o n i ) hi d i c h i a ­
r a z i o n e «lei 1 !•(!(» il f a v o r e 
d e l l a c o n c e s s i o n e d e l l ' i n d i ­
p e n d e n z a a tut t i i popo l i c o ­
l o n i a l i , e ha i n s i s t i t o p e r c h è 
q u e s t o p r o c e s s o a v v e n g a in 
m o d o « g r a d u a l e >. 

In t e i n a di d i s a r m o , P i c ­
i-ioni ha a f f e r m a t o c h e q u e ­
s t o p r o b l e m a « i n t e r e s s a tut t i 
i p a e s i , g i a c c h e o g n u n o v e r ­
r e b b e i n e s o r a b i l m e n t e c o i n ­
v o l t o . in c a s o «li c o n f l i t t o . 
n e l l a d i s t r u z i o n e e n e l caos>. 
P e r t a n t o . « l ' arre s to d e l l a 
c o r s a ag l i a r m a m e n t i e d 
il g r a d u a l e s m a n t e l l a m e n t o 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i m i l i t a r i 
e s i s t e n t r c o s t i t u i s c o n o u n i m ­
p e r a t i v o cu i n e s s u n o p u ò 
s o t t r a r s i >. M.i l ' o b i e t t i v o «lei 
d i s a r m o t o t a l e è « e s t r e m a -
n i e n t e d i f f i c i l e ila c o n s e g u i ­
n e <'d e p e r «|iiest«> c h e il 
g o v e r n o i t a l i a n o a p p o g g i a l e 
p r o p o s t e « g r a d u a l i > d e i 
s u o i a l l e a t i e t r o v a «: n o n a c ­
c e t t a b i l i > q u e l l e s o v i e t i c h e . 

Il m i n i s t r o i t a l i a n o ha toc ­
c a t o q u i n d i i s e g u e n t i t e m i : 

Tregua nuclfurc — 1 / I ta -
l ia si a t t i e n e s e m p r e a l l a s u a 
p r o p o s t a , a c c o l t a «lagli a l ­
l ea t i . p e r u n a c c o r d o par­
z i a l e . c h e h a m l i s c a s u l l a b a ­
s e i lei c o n t r o l l o n a z i o n a l e g l i 
«•sper iment i a t m o s f e r i c i e 
s u b a c q u e i e lasc i i m p r e g i u ­
d i c a t o il p r o b l e m a d e g l i 
e s p e r i m e n t i s o t t e r r a n e i . 

r'imcNinrtHjenfo dell' OSI' 
— 11 g o v e r n o i t a l i a n o è fa ­
v o r e v o l e a l l o •» a l l a r g a m e n ­
to > «Iella c o m p o s i z i o n e d e l 
C o n s i g l i t i d i S i c u r e z z a e ili 
a l tr i o r g a n i , s o l l e c i t a t o d a g l i 
S ta t i l i u t i . 

Confiti — li p i a n o d e l ­
l ' O N U . c h e p r e v e d e la r ior­
g a n i z z a z i o n e «lei p a e s e s u 
b a s e f e d e t a l e ( c o m e r i c h i e ­
s t o «la C i o m b e ) m e r i t a la 
« l i e t a a d e s i o n e * d e l l ' I t a l i a . 

M frati o comune — S u 
q u e s t o p u n t o . P i c c i o n i ha d i ­
c h i a r a t o «li v o l e r r e p l i c a r e 
a l l e c i n i c h e di ( ì r o m i k o , in 
m e r i t o a l la r i n a s c i t a «lei re ­
v a n s c i s m o t e d e s c o , e l o h a 
fa t to d i c h i a r a n d o c h e . al c o n ­
trar io , l 'oh ic t t iv i i u l t i m o «lei 
MKC s a r e b b e q u e l l o d i c o ­
s t r u i r e « u n s i s t e m a e u r o p e o 
in f u n z i o n e n o n d e l l a Riter­
rà f r e d d a , m a d e l l ' e s i g e n z a 
di c o n t r i b u i r e a d u n pac i f i co 
e d e q u i l i b r a t o s v i l u p p o d e l ­
la c o o p c r a z i o n e e c o n o m i c a 
i n t e r n a z i o n a l e ». 

Washington 

McNamara minaccia 
, 4 . . . 

le atomiche per Berlino 
Kennedy e i razzi­

sti ai ferri corti 

nel Mississippi 

W A S H I N G T O N , 28 
Un v i o l e n t o d i s c o r s o be l l i ­

c i s ta e s t a t o p r o n u n c i a t o 
o g g i diti m i n i s t r o a m e r i c a ­
n o d e l l a d i f e s a . M c N a m a r a . 
i | q u a l e Ila m i n a c c i a l o l 'uso 
«Ielle a r m i a t o m i c h e p e r Mer­
l ino . M c N a m a r a e t o r n a t o in 
g i o r n a t a d a l l a C c r t u a t i i a ili 
Monn, d o v e h;i i s p e z i o n a t o i 
repart i a m e r i c a n i d o t a t i ili 
a n n i n u c l e a r i . Kgli ha t e n u ­
to a l la s t a m p a un r a p p o r t o 
s u l l a s u a v i s i t a ne l t e rr i to -
i i o t e d e s c o o c c i d e n t a l e e 
s u c c e s s i v i l m e n t e , c o n v e r s a n ­
d o c o n i g i o r n a l i s t i , ha reso 
la g r a v e d i c h i a r a z i o n e su 
Merl ino. < K' n o s t r o i n t e n d i ­
m e n t o — e g l i ha d e l l , , — 
r i c o r r e r e a l l ' i m p i e g o di q u a l ­
s i a s i a r m a sj r e n d a n e c e s s a ­
rio p e r p r e s e r v i n e i nos tr i 
v i ta l i i n t e r e s s i . K noi c o n ­
s i d e r i a m o l ' a c c e s s o a Merli­
n o un i n t e r e s s e v i t a l e >. 

S e c o n d o il m i n i s t r o a m e ­
r i c a n o . hi s i t u a z i o n e m o n d i a ­
l e < è p i ù g r a v e ili q u a n t o 
n o n s i a s t a t a in q u a l s i a s i m o ­
m e n t o d o p o la g u e r r a c o -
roana ». Kgli h a a g g i u n t o c h e 
la s i t u a z i o n e a Merl ino è cri ­
t ica p e r c h é « il p r i m o m i n i ­
s t r o s o v i e t i c o i n s i s t e n e l l a 
s u a i n t e n z i o n e di f i r m a r e u n 
a c c o r d o di p a c e s e p a r a t o c o n 
la ( ì e r m a n i a o r i e n t a l e e s u 
unii s u a p o s s i b i l e a z i o n e p e r 
r i d u r l e i «lirittj d e g l i occ i ­
d e n t a l i n e l l a e x c a p i t a l e te­
d e s c a ». 

C i ò d e t t o . M c N a m a i a lui 
di n u o v o v a n t a t o l ' e c c e z i o ­
n a l e a r s e n a l e m i l i t a r e — 
c o n v e n z i o n a l o e a t o m i c o — 
di cui g l i S t a t i Un i t i e In 
N A T O d i s p o n g o n o in Kuro­
pa . I.c s u e a f f e r m a z i o n i so ­
n o s t a t e di un b e l l i c i s m o 
e s a g i t a t o : « I lo i s p e z i o n a t o 
d i e c i t e p a r t i a m e r i c a n i e u n a 
s q u a d r i g l i a a e r e a t e d e s c a e 
li h o t r o v a t i a s sa i p iù p r o n t i 
di q u a n t o si a s p e t t a v a . S o ­
n o r i m a s t o p r o f o n d a m e n t e 
c o l p i t o dii «pianto h o v i s t o ». 
ha a s s i c u r a t o i) m i n i s t r o , c h e 
ha poi d e t t o di a v e r e v i s i 
t a t o g r o s s i d e p o s i t i di a r m i 
n u c l e a r i t. dj a v e r e i s p e z i o ­
n a t o t e p a r t i t lotat i t | j m i s s i l i 
Cnrpiiruì e Unitesi John e 
i c p a r t i «li a r t i g l i e r i a d o t a t i 
«li pezz i in g r a d o di s p a r a r e 
p r o i e t t i l i ii ca i i t a n u c l e i n e . 

I r a p p o r t i tra il g o v e r n o 
f e d e r a l e di W a s h i n g t o n e 
q u e l l o d e l l o s t a t o d e l M i s s i s ­
s i p p i SOII4I d i v e n u t i a n c o r a 
p i ù tes i d o p o il n u o v o g e s t o 
di s f i d a d e l g o v e r n a t o r e d e l 
M i s s i s s i p p i c h e , ier i , ha a n c o ­
ra u n a v o l t a o p p o s t o un v i o ­
l e n t o r i f iuto a l l ' o r d i n e di 
a c c e t t a r e l ' i s c r i z i o n e d e l l o 
s t u d e n t e n e g r o . l a m e s M e r e -
i l i th a l l ' U n i v e r s i t à «li O x f o r d . 
Il d i p a r t i m e n t o d e l l a d i f e s a 
ha a n n u n c i a t o c h e u n r e p a r ­
to d e l l ' e s e r c i t o f e d e r a l e , «-oni-
p o s t o ili 110 u o m i n i , è s t a t o 
i n v i a t o a M e m p h i s , n e l T e n ­
n e s s e e . « love g i à n e i g i o r n i 
s c o r s i s o n o g i u n t e .ti l ip­
p e f e d e r a l i p r o n t e ad i n t e r ­
v e n i r e . 

Ier i , d o p o In n u o v a m a n i ­
f e s t a z i o n e di i n t o l l e r a n z a i le i 
g o v e r n a t o r e Harne t t c h e ha 
f a t t o s c h i e r a r e d a v a n t i a l l a 
u n i v e r s i t à " O l e M i s s " u n 
g r u p p o «li 4 0 0 a g e n t j a r m a t i 
«li p e s a n t i b a s t o n i p e r i m ­
p e d i r e a l l a p o l i z i a f e d e r a l e 
«li .si-otta ÌI M e r e d i t l i «li for­
z i n e l ' a c c e s s o a l l ' e d i f ì c i o ( a l . 
l ' u l t i m o m o m e n t o g l i a g e n t i 
f e d e r a l i h a n n o r i c e v u t o l 'or­
d i n e «li t t i n i a r e a M e m p h i s 
s e n z a t e n t a r e «lj f o r z a r e il 
b l o c c o ) n u m e r o s e p e r s o n a l i 

O X F O I t l ) ( M i s s i s s i p p i ) — P o l i z i o t t i d e l g o v e r n a t o r e razz i s ta B a r u e t t p r e s i d i a n o 
l ' u n i v e r s i t à p e r s b a r r a r n e il p a s s o a s t u d e n t i n e g r i e a m a n i f e s t a n t i a i i t i razz ì s t i . 

Algeria 

L'assemblea acclama 
il governo algerino 

Ne fa fiarte anche il col. Boumedienne — Escluso Farès 

Reale • ed esplicita l'intesa fra Ben Bella e l'esercito 

tà i l e | g o v e r n o h a n n o r i la- l , e I g o v e r n o . 
s c i a t o « l i ch iaraz ion: a l l a r m a - ) \ ice p r i m o 

ALC.KK1, 28 
Il p r i m o m i n i s t r o Men B e l ­

la ha p r e s e n t a t o n e l l a tar i la 
.serata «I: o g g i il g o v e r n o «Iel­
la R e p u b b l i c a a l g e r i n a a l -
l*At»embIi\ i n a z i o n a l e . Ri-
q i e t t o .ilU- p r e v i s i o n i , «lue 
p a i o n o e;vsf:e l e « n o v i t à » 
«Iella c o m p a g i n e g o v e r n a t i ­
v a : «li e s s a fa p a r t e il c o l t m -
n e l l o M o i i i n e d i e n u e e n e e 
e s c l u s o i n \ e » e A b d e n a b m a n 
Fil re.s 

Ktvo la f o r m a z i o n e «lei g o ­
v e r n o : 

Ahmed Hen Bella, c a p o 

Na­

t e e i r r i t a t e . C o l l o q u i e c o n ­
s u l t a z i o n i s u l c a s o si s o n o 
a v u t i tra R o b e r t K e n n e d y 
( m i n i s t r o d e l l a C i u s t i z i a ) e 
il • p r e s i d e n t e K e n n e d y . Ro­
b e r t K e n n e d y h a p a r l a t o a n ­
c h e c o n u n ' a l t a p e r s o n a l i t à 
d e l l ' e s e r c i t o , s e m b r a , p e r 
m e t t e r e a p u n t o u n «lispo-
s i t i v o m i l i t a r e n e l M i s s i s ­
s i p p i . 

P r o s e g u e , i n t a n t o , in t u t t o 
il p a e s e la v i o l e n t a c a m p a ­
g n a s c a t e n a t a da i razz i s t i 
c o n t r o l ' i n t e g r a z i o n e raz­
z i a l e . 

A Washington, la statua di 
Abraham Lincoln à stata de­
turpata da ignoti vandali che 
hanno scritto con la vernice 

mini . s t ro : 
JKI/J lìinil, 

A l f a n e s t e r i : Mohamnici 
K/irmiT.Nt: 

( i i i t e t i z ia . A ni «ir Kcn-
roi imi; 

R ico . s t ruz .one : A h ni e d 
Boti me i id j e / . 

I n d u s t r i a : A b d e l i-i iroiisM. 
l a v o r o e affari s o c i a l i : 

Buchir Botuntiza: 
A g r i c o l t u r a e ri fot m a li­

gi a ria: Amar Ouzcfiane; 
R e d u c i : Afo/inmntCf/i Said 

Molutinmedi. 
D i f e s a : co l . llouuri Bou­

medienne; 
G i o v e n t ù e s p o r t : Abdel-

knder Bcnteftika; 
I n t e r n o : f i o r i n e A f e s c p h r i ; 
F i n a n z e e affari e c o n o m i -

la frase «amante di negri »ici: Ahmed Francis 

Moussi 

P i o p r i e t a «lel lo 
TuouUk Kl MudiiIÌi. 

S a n i t à p u b b l i c a : 
. V o h f i m m e d .SYo/irr 
che: 

P o s t e e t e l e g r a f i : 
Un ssani: 

K d u c a z i o n e : A b d e r n i 7 i m « -
» c B e n Hamida; 

C o m m e r c i o : Mnlmmnied 
Khohsi; 

I n f i m a / i o n i : lindi Ha-
min:. 

Q u a n d o B e n B e l l a e e n ­
ti a t o ne l l ' an i . ! d e l l ' a s s e m ­
b l e a .seguiti» d a : 19 i u i m s t n 
— p e r p r e s e n t a r e la c o m p a ­
g i n e g o v e r n a t i v a ai deputa*. . 
i Miniti in . seduta p l e n a r i a — 
u n o s o i o s c i a n t e a p p l a u s o «• 
g i i d a «li « V i v a il g o v e r n o 
«Iella l i b e r a A l g e r i a » s i s o ­
n o l e v a t i «la o g n i b a n c o . 

II p r u n o m i n i s t r o ha p ò : 
p r o n u n c i a t o . p a r l a n d o in 
f r a n c e s e , u n d i s t o r s o «lurato 
o l t r e m e z z ' o r a Kgli h a s o t t o ­
l i n e a t o . n e l q u a d i o d e l l a 
e d i f i c a z i o n e d e l l ' A l g e r i a s o ­
c i a l i s t a . la n e c e s s i t a «li d a r e 
la p r e c e d e n z a a s s o l u t a a l l a 
i n d u s t r i a l i z z a z i o n e et! a l l a 
r i f o r m a a g r a r i a . « L ' A l g e r i a 
— ha s o t t o l i n e a t o B e n B e l ­
la — s e g u i r à u n a p o l i t i c a di 
s t r e t t a n e u t r a l i t à e d i n o n ­
a l l i n e a m e n t o n e l l a g u e r r a 
f r e d d a m o n d i a l e e m a n t e r r à 
s t r e t t i l e g a m i c o n tu t t i g l i 

Stat«>:i a l tr i pae>: n o n i m p e g n a t i de l 
I m o n d o ». 

d o t t o r i P e r «(nel lo c h e p u ò e .sse ie 
Xekka- un pi i m o g i u d i z i o s u l g o v e r ­

no . M p u ò fin d'ora r i l e v a r e 
c h e la c o m p a g i n e g o v e r n a t i ­
va a p p a r e o m o g e n e a e c o e -
icnU* c o n la l i n e a s e m p r e <!:-
fe:>a d a l l ' U f f i c i o p o l i t i c o : u n a 
l i n e a ih i m p e g n o s o c i a l i s t a 
n e l l a c o s t r u z i o n e «Iella f u t u -
i.» A l g e r i a . Quest i» b a l z a ag l i 
o c c h i . sopra t tu t to ( p i a n d o >i 
pens i «-he a l d e l i c a t i s s i m o 
. s e l l i n e t l e l l ' a g r i c o l t u r a e «Iel­
la ti f orma a g r a n a e s t a t o 
c h i a m a t o un uom«» c o m e Ou-
z e g . u u \ :1 m a g g i o i e t e o r i c o 
de l g i u p p o d i r i g e n t e a l g e i : -
n o . .specie n e l c a m p o «Ielle 
q u e s t i o n i e c o n o m i c h e e s o ­
c ia l i . In q u e s t o seii-so. c 'è «la 
c o m p i a c e r s i a n c h e d e l l ' e s c l u ­
s i o n e «li F a r e s d a l l a c o m p a ­
g i n e g o v e r n a t i v a : F a r e s pare 
in fa t t i u n u o m o l e g a t o a d u n 
m a n t e n i m e n t o «li rapjiort i 
c o n la F r a n c i a c h e f o r s e po ­
t r e b b e r o r i s u l t a r e di o s t a c o l o 
a l l o s v i l u p p o . s o c i a l i t à «lel-
l ' A l g e n a 

C e in f ine da «sottol ineare 
c h e la p r e s e n z a di B o u m e ­
d i e n n e n e l g o v e r n o t e s t i m o ­
nia d e l l ' i n t e s a e s i s t e n t e fra 
l 'Uff ic io p o l i t i c o e l ' e s e r c i t o 
e c h e l ' a l l e a n z a fra B e n B e l ­
la e B o u m e d i e n n e e r e a l e e.i 
e s p l i c i t a . 

La radio della ca­

pitale afferma pe­

rò che l'esercito 

controlla piena­

mente la situazione 

DALLA 
PRIMA 

Metallurgici 
n i z z a t i v a d e l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni s i n d a c a l i si è m o s s a con 
g r a n d e t e m p e s t i v i t à . Mig l ia i . i 
di v o l a n t i n i i n c i t a n t i a l l o 
s c i o p e r o «sono s t a t i di f fusi tra 
ì i l u e turn i di l a v o r o d a g l i 
a t t i v i s t i d e l l a FIOM e d e l l a 
C I S L , m e n t r e a u t o m u n i t e di 
a l t o p a r l a n t i h a n n o p e r c o r s o 
le z o n e m d u s t t i a l i d e l l a c i t t à 
l a n c i a n d o m c o n t i n u a z i o n e 
a p p e l l i a l la lo t ta . 

N o n o s t a n t e i p iù l a b o r i o s i 
t e n t a t i v i de l p a d r o n a t o , la 
c a t e g o r i a ha d u n q u e ì i c o n -
f e r m a t o a l l a v i g i l i a d e l l o 
M' iope io la s u a u n i t à n e l l a 
lotti i e s u g l i o b i e t t i v i c o n ­
t r a t t u a l i . O g g i la r i p r o v a è 
in m a n o aj d u e c e n t o c i n q u a u -
t i imi la l a v o r i n o l i m e t a l l u r ­
gici d e l l a n o s t i a p r o v i n c i a . 

80 milioni di 
ore di sciopero 

i 

Con la giornata 
meta l lurg ic i hanno 
« • UH ini'. i>ti! d (c> 
io , nella grandiosa 

di ieri, i 
ragg iunto 
d * '.opi'-
lotta cnn. 

S A N A , L'o 
.Vexsimo sa c o n e s a t f e r r a 

che cosa stia accadendo nel­
la Yemen, dopo il colilo di 
stato che lui rovesciato la 
monarcìiia. Radio Sana, con­
trollata dai rivoltosi, ha ri­
velato ofjfii che il jìronioto-
re della rivolta e il colon­
nello Abdulluh Salini, co­
mandante in capo dell'eserci­
to iiemenita, c o s i che fa­
ri bbe sapporre clic le forze 
armate (composte di circa 
ventimila uomini) siano nel­
la loro integrità p r o t u o o u i -
.s/«» della rivoluzione. D'altra 
parte, alcune radio medio-
orientali / t a n n o diffuso noli-
zie. secondo le quali due emi­
ri liemeniti, appartenenti al­
ta famiglia del del unto 
Imam, starebbero marciando 
su Sana alla testa di tribù 
dell'interno, ]icr affrontare 
fili insorti, vendicare la mor­
te del loro conqiunto e ri­
mettere in piedi la monar­
chia. 

Non è pussibihì sapere se 
queste ultime notizie rispon­
dano a verità, e. forse solo 
nei prossimi giorni si po­
tranno avere conferme o 
smentite precise in proposi­
to. Il consiglio militare che 
ha assunto il potere agisce 
intanto comi* m i n a u t e n t i c a 
autorità sicura dei propri 
mezzi e delle proprie pos­
sibilità. Esso, come prima 
misura, ha deciso la libe­
razione di tutti i detenuti 
politici, ed ha annunciato la 
cosl'tuzionc di un .< ufficio 
militare* che deciderà i>:i-
medìnft sostanziali aumenti 
di stipendio a tutti i milita­
ri. ad eccezione degli afì;-
ciali di grado più elevato. 

La radio ha continuato, an­
che or/pi. a leggere messaggi 
provenienti da sceicchi e da 
capi tribù che si trovano a 
Taiz, l-z seconda cnuitnle del­
l'ex regno, e nella provincia 
settentrionale di . 'bb. nei 
r/iiii'i si dichiara che il po­
polo « è pronto a sacrifiiare 
In suo vita per il suo pae­
se >. Da ciò sembra di poter 
arguir' che i riiwluzioicri. 
se sono riusciti ad el'minare 
l'imam, a rovesciare la mo­
narchia e ad assumere il 
controllo 'lei maggon entri 
del paese, debbono ancore. 
risolvere il problema cost'- d e l C o n s i g l i . . . A q u e s t ' u l t i m o 
tuito appunto da certe tribù '1 m i n i s t r o i n g l e s e ha c o n s r -
dell'interno. il cui atteggia 
mento nei confronti della r> 
minzione potrebbe essere un 

trattualc i m / i a t a il 13 gnigno. 
Ciò dà al contempi) la mi sin a 
della combat t iv i tà «Iella più 
fo l te c a t e g o i u i (le H'indiisti la. 
e «Iella re.sisten/a opposta dal 
padronato ad un a u m e n t o del 
potere conti attuai^ 

I.o s c o n t i o . infatti, a c a u s a 
dell'ititi -ans igen /a del la Con-
lindii-itria. r i m a n e tuttora su 
(piesto deci.sivo terreno. 

La lotta operai;» s ta arr«--
cando duri colpi agli industr ia . 
li privati . ch ( . m d i v e r s e zone 
«lamio sintonij di c e d i m e n t o . 
Anche ieri lo sc iopero ha a v u ­
to i.iiii partec ipaz ione del 92-
%': fra gli operai e del 4(1-
<>.")'- fra gli impiegat i . Oggi il 
terzo s c i o p e i o (li 72 ore si c o n . 
e lude in tutta l'Italia e si nc-
cend»' a 'l'orino, anche al la 
F I A T . 

A Miliiuo l 'ag i taz ione è pro-
tu'gu.'a :nvec«> nella f o n a , d. 
4 ore g iornal iere . In città si 
s i n o svolti dicci ' affollati cn-
n n / i . 

A Regga» Kniilia un v i v a c e 
c o i t e o operino, puntegg iato di 
carte l loni , ha .sfilato per jo v ie . 

F e r m a t e di protesta si sono 
avute nelij» fabbriche a parte­
c i p a / i o n e s ta ta le , a causa «lei. 
l ' a t t e g g i a m o m i tenuto da l l ' In . 
tersimi nel le ì ecent i trattat i ­
v e ; s c i o p e i i v e u e propri so­
no stati effettuati al la S Fai-
s tach io di Bresc ia ed alla CI­
MI di S iracusa . N'umeiosj 
nitvsagui ,1: piote.-; i .-.mio pi r-
w n u t i albi FIOM da al tre fab­
briche . dove si chieda ""a 
-svolta nel le trat tat ive e si e-
spnui(> netto d i saccordo v e r s o 
la i iegat.\ i posizione Inte is ind 
sul le «itialifichc. che g iovedì la 
FIOM a v e v a for t emente cs i t i . 
c.'ito. I.a CISL. invece ha m a ­
ni fes tato sodd i s fa / i one per 
quanto I«' indu.stn t . a pai fec i . 
paz.ii i le s ta ta l e poti d i spos te «'• 
c o n c e d e r e sul le qualif iche. 

Ul t ima notizia della g iorna­
ta: lo s c a n d o l o s o falso diffuso 
t r a m i t e u n ' a g e n z i a - s t a m p a . s e ­
condo cui lo s c iopero s a r e b b e 
s ta to r inviato a Torino « si i le 
die ». « per consent ire che le 
trat ta t ive F I A T si s v o l g a n o 
con la tranquil l i tà n e c e s s a ­
i r i ». N e s s u n a sospens ione del 
g o i e r e e i a s tata dec i sa da 
a lcun s indacato . 

De Gaulle 
c o n il Mercati» c o m u n i ' , ha 
a v u t o ieri c o n il m i n i s t i o 
C o l o m b o e c o n il p r e s i d e n t e 

cora passivo o addirittura 
ostile. JAÌ cosa non è certa­
mente da escludere, in un 
p a e s e d a l l e s f r t i t furc s o c i a / i 
e politiche assolutamente pri­
mitive, tormentato da decen­
ni da lotte dinastiche. da odii 
tribali profondi. Questo spie­
ga anche la u i o f e n r a c o n fa 
quale la rivolta si sarebbe 
erpressa, secondo le poche 
informazioni uscite dal pic­
colo regno, il palazzo in cui 
risiedeva l'Iman, intatti, sa­
rebbe stato letteralmente ra­
so al suolo dalle artiglierie 
dei ribelli e la guardia per­
sonale del sovrano passata a 
Hi di spada dal primo a i -
f 'Hif imo n o m o . 

Ad Aden fili avveni­
menti nello Yemen han­
no acuito la tensione esi­
stente in seguito alla san­
guinosa repressione effet­
tuata dalla polizia ,• «/af­
fé f r a p p e inglesi centro i di­
mostranti che protestavano 
per la progettata unione del­
la colonia ad una federazio­
ne araba caldeggiata da Lon­
dra. 

g u a t o un m« \ s sagg io pe i s o n a ­
le di M a c M i l l à n . U n a d e l l e 
p r i m e c o n s e g u e n z e d e l l a i n ­
t e sa f r a n c o - t e d e s c a , i n f a t t i . 
s a r à q u e l l a di r e n d e r e a s s a i 
p iù d i f f i c i l e f i n g i e s s o . . e l -
l ' I n g h i l t e r r a n e l M e i c i t o c o ­
m u n e e in o g n i c a s o di o r i -
v a r e « m e s t o fa t to d e l v a l i n e 
c h e u h v i e n e a t t r i b u i t o d a i 
par t i t i de l c e n t r o - s i n i s t r a . Il 
c o m u n i c a t o d i r a m a t o al t e i -
m i n e d e g l i i n c o n t r i è q u a n t o 
ma i vag i i e g e n e r i c o . I.'uni."n 
e s p r e s s i o n e di un q u a l c h e i n -
tere-sse è q u e l l a in c u i e de'.'.o 
c h e i due g o v e r n i — qucd lo 
i t a l i a n o e q u e l l o b r i t a n n i c o 
— < lumin i r i b a d i t o la l o r o 
f e r m a v o l o n t à «li f a v o r i - e la 
a d e s i o n e «Iella CJran B r e t a ­
gna al M I X ' > 

N e si v c i l e c h e COSÌ» il u r e -
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o a b b i a 
p o t u t o d i r e al p r i m o m i n i ­
s t r o i n d i a n o X e h r u il q u a l e . 
g i u n t o ie : i i m p r o v v i s a m e n t e 
a R o m a , e s t a t o i i c e v u t o da 
F a n fan i c h e ha o f f e r t o a n ­
c h e un p r a n z o in s u o o n o e . 
X e h r u . c h e e u n o de i p r i m i 
m i n i s t r i de l C o m m o n w e a l t h 
c h e si e b a t t u t o p e r o t t e n e r e 
a d e g u a t e g a r a n z i e n e l l a ip >-
tcs-i c h e la CJran B r e t a g n a 

i e n t r i a far p a r t e d e l M E C . è 
i v e n u t o a R o m a c v i d e n t - v n e n -
' t e p e r s o l l e c i t a r e da l n o v e r ­

i lo i t a l i a n o u n s o s t e g n o a l la 
c a u s a da lui d i f e s a 
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